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GIOVEDI'^14 MARZO 1957 


Del nuovo 
a Milano? 


I fatti avvenuti neii*nrami- 
nistraziono comunale di Mi¬ 
lano meritano una documen¬ 
tazione senza fronzoli, sen¬ 
za parole di rimpianto e di 
occasionale cortesia. A Mi¬ 
lano, la Democrazia cristia¬ 
na sconfitta nelle ultime ele¬ 
zioni amministrative, non si 
è voluta dare per vinta. E* 
ricorsa al ricatto, ha Riocalo 
i suoi amici ed i suoi anti¬ 
chi avversari tino a .spun¬ 
tarla dopo mesi c mesi di 
peripezie, con la nomina di 
una Riunta ambiRua, retta 
sulle promesse e * sul do¬ 
mani si vedrà ». 

S’era creala proprio a Mi¬ 
lano la possibiiità di queila 
alternativa socialista ohe an¬ 
che i socialdemocratici, e 
non solo i socialisti e i co¬ 
munisti, auspicavano nella 
campaRiia elettorale. Ma a 
questa alternativa, che pure 
aveva ricevuto il consenso 
flcRli elettori, sono restati 
fedeli solo i comunisti. I so¬ 
cialdemocratici che avevano 
Ria le poltrone preferirono, 
sia pure con qualche smor¬ 
fia, di continuare a sfarvi 
seduti ed i compagni socia¬ 
listi accettarono di firmare, 
con l’avallo del loro voti. la 
cambiale democristiana. 

Ma la cambiale invece di 
scailerc a favore dei socia¬ 
listi costò cara ai contri¬ 
buenti milanesi, soprattutto 
ai lavoratori di Milano e pro¬ 
vincia e quindi carissima ai 
compaRni sociali.sti che di 
quei lavoratori avevano in 
parte riscosso la fiducia. Co¬ 
stò. per fare gli esempi piu 
clamorosi, l’aumento dei 
orezzo dei biglietti del tram, 
la consegna del piano rego¬ 
latore airarliitrio di un as¬ 
sessore democristiano che 
«lava più garanzie ai liberali 
di Malagodi che alla stessa 
^Icniocrazia cristiana. Costò 
il seguire, nel bilancio c nel¬ 
la politica amministrativa, la 
vecchia strada del passalo, 
proprio quella contro cui i 
compaRni socialisti non me¬ 
no di noi avevano fatto leva 
nella campaRna elettorale. 

F, la scadenza? I d.c. ave¬ 
vano dimenticato la data. 
Furpno, i socìnIi.sti milanesi 
tempo fa a denunciare cla¬ 
morosamente Tìnadempionza 
con la minaccia di una cri¬ 
si. I democristiani dissero 
subito che il gesto socialista 
era una bolla di sapone. I 
socialdemocratici finsero dì 
crederla un siluro. In realtà 
la vecchia giunta tirò avan¬ 
ti con rc.same del bilancio, 
la crisi rientrò, i .socialisti 
furono costretti ad accettare 
il niatto di lenticchie. 

Niente riconoscimento uf¬ 
ficiale di contare come mag¬ 
gioranza per cooperare a de¬ 
terminare la politica ammi¬ 
nistrativa di Milano, niente 
leve a.sse.ssnrili : solo una 
presidenza deirEC.\, offerta 
<lai .socialdemocratici perchè 
i .socialisti digerissero il ro¬ 
spo della nomina di Orio 
Ciiacchi. il Togni della D.C. 
milane.se. l’iiomo della de¬ 
stra respinto a suo tempo 
dagli .sle.ssi dcmocristì.'jni. 
alI’ATM cioè all’ente pili im¬ 
portante c più massiccio del 
comune di Milano. 

E per .soprammercato, il 
ricatto più vergogno.so, quel¬ 
lo della discriminazione con¬ 
tro i comiini.sti. contro le 
minoranze. Cioè lo ste.s.so fat¬ 
to che giorni fa al consi¬ 
glio provinciale ili Milano ha 
determinato rusrila daU’aida 
non solo dei comunisti ma 

■ anche dei .socialisti e dei so¬ 
cialdemocratici. 

I consiglieri socialisti di 
Milano se la sono sentita di 
votare lutto questo, anche la 
discriminazione, tanto più 
odio.sa se s: pensa che i co- 
miini.sti non sono .stati mai 
allontananti dalle altre giun¬ 
te c lo .sono oggi da quella 
che ha il voto dei compagni 

■ sociali.sti. 

.Altro che politica come ri¬ 
sultato di lcR.Tmi con le mas¬ 
se; l’incontro di vertici è 
avvenuto nel chiuso dei cor¬ 
ridoi, dietro le spalle dei co¬ 
munisti, dietro le spalle di 
tutto il Consiglio comunale 
che ha votalo quando i nomi 
dei rapprc.senlanti del comu¬ 
ne nei vari consigli di am- 
n]ini.strazione erano già fusi 
nel piombo delle linotype del 
« Corriere della Sera ». 

E* antipatico che questi 
fatti siano avvenuti ed è an¬ 
tipatico c doloroso che tra 
gli attori vi fossero anche i 
compagni consiglieri sociali¬ 
sti milanesi. Ma se volessimo, 
per amore di unità, passarvi 
sopra una mano di vernice 
suol dire che non crederem¬ 
mo più davvero alla demo¬ 
crazia e«l airimilà fra com¬ 
pagni di lolla nel quadro 
della Coslilnzionc italiana. 

Ecco perchè abbiamo vo¬ 
luto parlarne con re.sponsa- 
bile chiarezza. Questa chia¬ 
rezza è d’altronde l’unica 
che può consentire un giu¬ 
dizio imparziale dei lavora¬ 
tori milanesi ed italiani. To¬ 
gliatti nel suo recente di¬ 
scorso di Cremona aveva 
chiesto ai compagni sociali¬ 
.sti di fare piena luce su¬ 
gli impegni più o meno sc- 
greli assunti con i socialde- 
mocralici a proposito della 
unificazione. 1 falli di Mi¬ 
lano un po’ di luce l’hanno 
senza dubbio fatta: hanno 
detto che i socialdemocra- 


MENTRE È IN CORSO IL DIBATTITO AL SENATO DELLA REPUBBLICA 


PUBBLICHIAMO QUELLO CHE POMPEI NON TROVO’ IN QUESTURA 


I monarchici e i fascisti decidono segreti 

di astenersi in appoggio a Togni ^90 Montagna 


voto a Palazzo Madama - La discussione alla Camera sul nuovo ministro verrebbe 
rinviata alla prossima settimana - Pastore espone i motivi dell* opposizione dei comunisti 


Il testo di una lettera anonima al colonnello Poletti -1 rapporti 
tra il « marchese » i gerarchi fascisti e gli ufficiali nazisti 


I gruppi parlamentari di 
estrema destra, monari-liiio c fa¬ 
scista. hanno ufficialmente «ta- 
bilito ieri di astenersi nella 
votazioni di fiducia sul raso 
Togni, sia al Senato dove il vo¬ 
to è atteso per il pomeriggio 
di oggi, sia alla Camera. I 
grupi>i del l’N.M liaiino annun¬ 
ciato questa decisione con un 
roiiiiiniculo diffuso dopo una 
riunione prciiediiiu da Covelti. 

I senatori fascisti liaiino annun¬ 
ciato la «lessa decisione allra- 
\er:o una dicliiarazione del 
senatore .Marina, mentre il grup¬ 
po fascist.a della Camera ita 
discusso (I se e fino a che punto 
la nuova situazione politica de¬ 
terminatasi con la nomina di 
Togni possa costituire una di¬ 
versa caratterizzazione del go¬ 
verno 1). 

A parie la parentesi del gu- 
veriiu Pclla, è la prima sulla 
che reslrema destra appoggia 
ufficialiiieiite un governo rnn 
una astensione in una vulazinne 
di fiducia, generalizzando l'espe¬ 
rienza fatta con le astensioni 
spicciole nel voto di fiducia di 
due Ectliniane fa. Monarchici e 
fascisti assumono questa posizio¬ 
ne non per evitare di n confon¬ 
dersi ron le sinistre o in una 
votazione provocata da ima ini¬ 
ziatila di sinistra, ma sulla base 
ili una valutazione positiva de¬ 
gli onentamenli del govoriin e 
mediante una eonfbienza di voti 
su un ordine de] giorno |>rcscii- 
tuto dai gruppi governativi c 
su cui Segni porrà la fiducia 
per decisione del Consiglio dei 
Ministri. Nè questo delle destre 
è un atto puramente formale 
poiché, se al Senato il governo 
può fare a meno di questa asten¬ 
sione. non gratuito c necessario 
è invece l'appoggio di destra a 
Montecitorio. 

II caso Togni e questi suoi 
sviluppi al Senato e alla Ca¬ 
mera confermano che tutti gli 
scliemi « centristi a sui quali si 
fondava l’attuale governo *ono 
definitivamente saltati, e cosi 
anche gli impegni presi non solo 
dal l’SDI ma dall'ultimo con¬ 
gresso della D.C. contro ogni 
forma di apertura a destra, iln 
altr.! {i.artc dei giornale si po¬ 
trà leggere di altra collusione 
fra de.-tra c D.C.. che alla Com- 
iiii'‘-.ione Interni della Camera 
hanno ieri ronqiiuto un nuovo, 
grave allo o-lruzionìsiiro contro 
la legge per le Regioni). A 
parte ciò, il caso Togni sta ser¬ 
vendo all'oii. Segni per eludere 
il più a lungo possìbile la que- 
.-tione dei patti agrari. Es.scndo 
il dilialtilo al Senato comincialo 
con un giorno di ritardo ed 
essendo stalo prolungato per un 
giorno in più del previsto, il 
governo intende fare iniziare lo 
analogo dibattilo alla Camera 
solo mercoledì prossimo, così da 
rinviare l’esame degli articoli 
della legge sui patti agrari agli 
ultimi giorni di marzo o ai pri¬ 
mi di apnie. La fantomatica 
firma dei trattati europeistici e 
la partenza di Gronchi per il 
Medio Oriente alla fine di marzo 
sono considerati dal governo co¬ 
me altrettanti appigli per allon¬ 
tanare la crisi. 

Si naviga, come si vede, in 
acque quanto mai paludose, con 
un governo che unìvcrsalmenle 
si considera liquidato ma che 
un alternarsi di espedienti e di 
soluzioni reazionarie dovrebbe 
tenere in piedi. L’impresa ap¬ 
pare. però, quasi disperala. Se¬ 
condo alcune notizie, anrhe la 
partenza di Gronchi verrebbe 
rinviata, e non solo per la si¬ 
tuazione internazionale che ap¬ 
pare troppo floida per ronsiziia. 
re in cpieslo momento nn viag¬ 
gio nel Medio Oriente, ma 
anrhe per la considerazione che 
la crisi del governo troverà pro¬ 
babilmente proprio in quei gior¬ 
ni il suo grado massimo di acn- 
trrza, in relazione alla scadenza 
dei patti agrari. 

Finora Segni non ha neppnre 
avviato quei rolloqni con i so- 
rialdemocralici prima, e con i 
liberali, i cislini e i capi de¬ 
mocristiani poi. che dovrebbero 
favorire tm « accordo preventi¬ 
vo • sui patti agrari e sugli 
eventnali emendamenti al vec¬ 


chio compromesso governativo. 
Nonostante l’apparenza arigidn» 
dei loro atteggiamento, il l'SDI 
e la CISL fuvorìsroiio ampia¬ 
mente là possibilità di questo 
accordo, non solo perchè danno 
per scontato e acquisito l'affos¬ 
samento della « giusta t.uisau 
pernianeiite, ma perchè fanno 
capire di r^-c^e dispn.-ti a ce¬ 
dere anche su molli degli emen- 
danienli residui, ad eccezione 
forse di quello eiie rigiiurtl.a la 
abolizione della faeohà di di¬ 
sdetta tra sci anni. A «uu volta 
il FLI sì mantiene a inlrunsi- 
genic >1 per ottenere il massimo 
(e intanto avanza iifficialniente 
la candidatura del suo senatore 
Battagl ia u sottosegretario per 
lo Partecipazioni). Il solo par¬ 
tito i cui organi re-ponsabili 
ovil.iiio di iiroiitinciarsi è la 
!).(!. I.'e(|uiv oro atlegginnieiito 
di i'anfaiii tende in (|ueslo nio- 
«lo a riversare su .''ogni mito il 
peso della «risi, e Segni vi pre-1 
sta il lìaiii'o ciimproiiiettcnilo. 
tra l'altro, la possiliilità dì mi 
suo reinearico dopo la caduta 
deirattnalo governo. 

In relazione a ciò va posto il 
colloquio di lunedì fra Segni e 


Fanfani nel corso del (|uulc, se¬ 
condo i giornali. Segni avi ebbe 
prospettato di dimettersi se 
Fanfani non si impegna nel fa¬ 
vorire un a accordo preventivo a 
in un senso o nell'altro sulla 
questione dei patti agrari. La 
notizia di questo colloquio c 
delle minacciate n dimissioni u 
di Segni è stata data ai giornali, 
che l'Iianno pubblìeata, da fon¬ 
te molto vicina all'on. Fanfani. 
Tuttavia la notizia è «tata ieri 
bruscamente smentita dalla Pre¬ 
sidenza del Consiglio, e subito 
ilopo anche dall’ufficio stampa 
della D.C. in questi termini: 
a La notizia vistosamente annun¬ 
ciata da nn quotidiano del mat¬ 
tino seconda la quale Fon. Sts 
giii avrebbe niinaceiatu all'olio- 
rcvole Fanfani di dimettersi «la 
Presidente del Consigliti, è fal¬ 
sa Il collo<|UÌo cui si preteiiile 
allinlere non è mai arvenut«i 
Questa altalena, per cui prima 

La Direzione del P.C.I. è 
convocata nella sua sede 
in Roma per mercoledì 20 
marzo alle ore 9. 


SI mette in giro una r.nii/ia e 
poi la si smentisce, dà iiii'idea 
del rliina di intrighi in mi «i è 
piombati ali’iniemo del gtiverno 
e della maggioranza. N«>n per 
raso si intrecciano ogni 2 t ore 
le voci sulla possibile composi¬ 
zione del governo che succc«!e- 
rehlic all'attuale: tiltiiiiu i|iiclla 
«lì un monocolore impertiialn «u 
Pella. Campilli, Gnnell.i. 

.*vullu siltiazitiiie mil.ane-e. in¬ 
fine, il compagna soeiali-t.i Tar- 
getti Ita rilasciato la seguente 
dichiarazione: «< Circa le remili 
nomine del Consiglio comunale 
di Milano io non ho altre no¬ 
tizie che «itielle riferite dalla 
stampa, non facendo più parte 
di quel Consiglio. L'impressio¬ 
ne che ne ho riportato è però 
die. nella ««istaura «-olile nella 
fonila, molte volte iiiipurtante 
(|iie't'iilliiiiu «ptanto la prima, 
non si sia bene ìiilerpreliita in 
merilti ai rapporti fra soi-i.ilisti 
e (■oiiiiiiiisti. la volontà clic il 
Congresso «li Venezia innnifesiò 
e con la risoluzione finale e r«in 
la scelta dei roinponenti del Co¬ 
mitato Centrale, di non rompere 
l’unità della rla‘^<ie operata i>. I 


La seduta 
al Senato 

Al Senato è ieri pomerlR- 
RÌo cominciato il dibattito 
sulla nomina dell’on. Togni 
al ministero delle l’artcci- 
pazioni statali, clic si con¬ 
cluderà oggi pomeriggio, do¬ 
po la risposta del presidente 
ilei Consiglio agli oratori in¬ 
tervenuti. con un voto su un 
ordine del giorno, presentato 
«fai parlamentari della mag¬ 
gioranza (il de Ceselli, il so¬ 
cialdemocratico Canevnri e il 
liberale Pezzullo), sul quale 
il governo porrà la questio¬ 
ne di fìdncia L’o.d.g. suona 
semplicemente così; c II Se¬ 
nato. udite le c«imimicazio* 
ni del governo, le approva c 
passa all'ordine dei Riorno ». 

Il primo oratore dellu se¬ 
duta è stato il socialista 
MANCINELLI Egli ha rile¬ 
vato innanzitutto che il voto 
che concluderà questa di- 

(Continiia tu 6. pag. 9. rn|«inn») 









DOPO UN IMPORTANTE COLLOQUIO CON IL PRESIDENTE EGIZIANO NA8SER 

Bunche annuncia che l'Egitto amministrerà 
Gaio con In piena colinboraxione deii’0.N.II. 

Grandi manifestazioni popolari nella zona - Ambigue dichiarazioni di Eisenhower - Hammarskjocld partirà sabato per il Medio Oriente 
Israele chiede a Washington un intervento «Lo Yemen invita il Segretario deirONU - La Giordania denuncia i patti con Inghilterra e Yemen 



CAIRO — l/lncontro fra il viersegretario deH’ONU Bunche (a sinistra) e Nasser (Tclofoto) 


IL CAIRO, 13. —. Al ter¬ 
mine di un colloquio di 
un’ora c mezza con il pre¬ 
sidente Xasscr, il vice segre¬ 
tario dcll'OSU Ralph Bunche 
ha dichiarato ai giornalisti: 
«A nome dclVONU, del se¬ 
gretario generale ììammar- 
skjocld c mio personale ho 
manifestato a l presidente 
Nasscr il nostro profondo 
rincrescimento per la morte 
di un abitante di Gaza av¬ 
venuta durante i recenti in¬ 
cidenti. I soldati dell'OSU, 
sono venuti a Gaza come 
amici c come pacificatori. Ilo 
promesso al presidente Xas- 
scr che tutte le misure sa¬ 
ranno ormai prese perchè si¬ 
mili spiacevoli incidenti non 
si riproducano ». 

Bunche, rilevando che il 
colloquio con il presidente 
eniziano è stato < cordialis¬ 
simo >. ha dichiarato formal¬ 
mente che gli amministrato¬ 
ri egiz7ani di Gaza « -vi re¬ 
cheranno quanto prima nel¬ 
la zona per assumere le lo¬ 
ro funzioni » e che * le for¬ 
ze deirOXU coopereranno 


pienamente con la nuova 
amministrazione ». 

Bunche ha poi cosi spte- 
gato il ruolo delle forze del- 
Ì'OSU a Gaza: * E’ ben chia¬ 
ro che il ruolo principale di 
questa forza di polizia è di 
mantenere la tranquillità al¬ 
le frontiere tra Israele ed 
Egitto. Del resto, una grnn 
parte delle truppe delVÓÌ>tU 
è fin da ora dislocata su que¬ 
ste frontiere. L'UNEF — egli 
ha proseguito — non rappre¬ 
senta a Gaza una forza con 
poteri amministrativi. A Ga¬ 
za verrà seguita la stessa 
procedura adottata per Fort 
Said. Tuttavia spetterà alle 
autorità egiziane annunciare 
quando avrà luogo il tra¬ 
passo dei poteri». 

Bunche ha anche detto che 
non ci sono complicazioni 
per quello che riguarda i 
compiti deìVUNEF, i quali 
devono essere conformi agli 
interessi degli abitanti della 
zona, e mirare ad impedire la 
formazione di un « vuoto » in 
seguito al ritiro degli israe¬ 
liani. 


A stia volta il direttore del 
ministero ilcgli esteri egizia¬ 
no per gli affari palestinesi 
brigadiere Gohar, ha dichia¬ 
rato che il nuovo governa¬ 


tore egiziano si trasferirà a 
Gaza entro pochi giorni. 

Anche il comandante dcl- 
t’UNEF, generale Burns, ha 
diramato oggi un comunicato 
in cui esprime il suo rin¬ 
crescimento per la morte di 
un civile avvenuta a Gaza 
il 10 marzo, durante i noti 
incidenti. 

La dichiarazione di Bunche 
costituisce, senza dubbio, nn 
chiarimento della situazione. 
che dovrebbe essere decisi¬ 
vo. Essa conferma la legit¬ 
timità della posizione e de¬ 
gli atti del governo egizia¬ 
no, e condanna inequivoca¬ 
bilmente coloro che. nella 
esecuzione di compiti loro 
affidati daìVONV, si sono 
comportati in modo da le¬ 
gittimare il sospetto che ten¬ 
tassero di servire interessi 
imperialistici, e sono giunti 
fino all’impiego della violen¬ 
za colonialista, uccidendo un 
uomo che portava la bandie¬ 
ra del proprio Paese. Dopo 
ie nitide affermazioni /offe 
dal Dice Segretario delle Na¬ 
zioni Unite, la situazione è 
cambiata a Gaza, dove — 
sebbene non sia ancora giun¬ 
to il governatore nominato al 
Cairo — si è nuovamente in¬ 
sediato però, fin da lunedì, il 
consiglio comunale che era 


stato disciolto dagli aggres¬ 
sori israeliani: oggi nuove 
manifestazioni di p o p«> f o 
hanno avuto luogo ncllu cit¬ 
tà. c net centri di Khan Vti- 
nes, Ka/ii/i c Deir el BuUnh, 
con evviva airEgiltn c a 
Nasscr, senza che le truppe 
del coioniiello Enghntui in¬ 
tervenissero. 

E' caduta così, stipernftì dai 
fatti, l’idea secondo la quale 
Israele avrebbe ritirato le 
truppe da Gaza c Sharm cl 
Sbcikli (dove l'evacuazione 
è sfafn completala oggi), in 
base a nn accordo. Tei Arir 
non ha fatto che ottemperare 
alle risoluzioni delle Nazioni 
Unite, le quali non preve¬ 
devano alcuna condizione. 
Se il governo israeliano ha 
condotto negoziati segreti 
con gli Stati Uniti, questo 
non impegna in alcun modo 
VONU o l’Egitto. La situa¬ 
zione viene analizzata effica¬ 
cemente dalla stampa egizia¬ 
na di questa mattina. In par- 
tìcoiare Ai Goniiiuryiu ic«‘«- 
rc: c II portavoce israeliano 
all’ONU ha tasciafo chiara¬ 
mente intendere ieri che vi 
è stato un accordo per l'eva¬ 
cuazione di Gaza, mentre la 
assemblea decideva che il 
ritiro israeliano doveva es¬ 
sere incondizionato ». « Tut¬ 


ti — prosegue Varlicolo — 
comprenderanno che è stata 
VAnierica a concludere l'ac¬ 
cordo ni quale si riferirà il 
porla core israeliano. E’ un 
grave errore, e noi non ac¬ 
cetteremo mai che Israele 
venga ricompensata a nostre 
spe.<ic ». Dal vanto suo. Al 
.Sliaab scrive; < E' fuor di 
dubbio che gli occidentali 
non vogliono il ritorno della 
pace nel medio oriente, c 
creano problemi affinchè gli 
arabi abbandonino la loro 
politica ili neutralità positi¬ 
va e accettino la egemonia 
occidentale ». 

Rimane infatti pochissimo 
chiaro l’atteggiamento del 
gnrerno degli Stati Uniti. Ei- 
senhower. prendendo la pa¬ 
rola oggi per una conferen¬ 
za stampa, ha affermato di 
ignorare i risidfnti del col¬ 
loquio di Bunche con Nas- 
srr. c di aver fatto presente 
al segretario generale dcl- 
l'ONÙ, Hammarskjocld, il 

*•***##» V 

Ut tàt-i 1, r 

degli Stati Uniti. Ilammar- 
sfcjocld partirà sabato per il 
Cairo. Non sembra probabi¬ 
le ftiffaria che, con tutte le 
pressioni americane, egli 
possa annullare ciò che 
Bunche ha fatto. Senza dub- 

(Cnntinua in 8. pag. 7. rolonn.-i) 


Il PSDI ritira gli assessori a Firenze 

e in vita la OiMiita La Pira a dimet tersi 

Giunta sociaicomunista eletta a Marsala anche coi voti del PSUl e del PRI - 


ticì non rinunciano alPab- 
braccio mortificatore della 
D.C. anche quando, come a 
Mil.Tno, c.siste la povsibilil.ò 
ilcirallcrnaliv.') sorì.alisla. ICd 
hanno detto che anche i .so¬ 
cialisti in questo caso lianno 
mostrato .scarsa fiducia nella 
politica di alternativa che 
vanno sostenendo. 

Ed allora? Ed allora se 
non si è fatto fare un passo 
avanti all’alternativa sociali- 
.sta nè all’aniflcazione, se si 
sono invece falle molte con- 
ce.ssloni alla D.C. per raffor¬ 
zarne il potere anche a Mi¬ 
lano, dove gli elettori avc-i 
vano spezzalo il suo mono¬ 
polio, vuol dire che sì è fat¬ 
to un passo indietro nella 
unità e nella lolla per ridurre 
il potere dei monopoli e sod-j 
disfare concretamente le esi¬ 
genze delle masse lavoratri-; 


ci c di tutta Milano. 

E’ quc.sto il nuovo che do¬ 
veva .scaturire dalla polilicn 
socialista? 

Sono questi i frulli del 
OmRrc.sso di Venezia? 

Noi conliniiiamn a ritene¬ 
re di no. Ci ostiniamo a pen¬ 
sare che alcuni dirìRenti so¬ 
cialisti milanesi siano caduti 
nelle trame del gioco nel 
quale speravano di far cade¬ 
re la Democrazia cri.stiana. 
Cosa fare ora? Forse iniziare 
a Milano lotte intestine Ira 
comunisti e socialisti che fa¬ 
rebbero la gioia di Saragat 
c del padronato il quale lo 
tiene in arcione dopo la ca¬ 
duta del suo paladino più 
fiero, Mario Scriba? No cer¬ 
to. I,a ricerca del nuovo nel¬ 
l’azione per la creazione 
dell’ alternativa .socialista, 
per impedire lo slittamento 


la destra, per non cadere nel- 
[la ragnatela clericale e spe¬ 
gnere ogni forza dello stalo 
' icn è più indi.spcnsabilc ed 
iirRt-nlc che mai. 

Ma il nuovo scaliirisrc an- 
[rora dalPcsìgcnza c dal ron- 
l.atto vero con le masse. Sca- 
liìrisce dalla lotta per l’unità 
dei lavoratori nelle commi.s- 
sioni interne delle fabbri¬ 
che, nella difesa della giu¬ 
sta causa per gli operai e 
per I contadini, nello spez¬ 
zare il monopolio del potere 
della Democrazia cristiana. 
Con forme nuove? Senza 
dubbio! Con maggiore dut¬ 
tilità, intelligenza? Certo. Ma 
con sicura fermezza c con 
molta chiarezza. II nuovo 
Inon è certo la politica .sca- 
I turila dalle manovre dì Pa- 
I lazzo Marino. 

I DAVIDE LAJOLO 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 13 — Come era 
prevedibile. ia Federazione 
provinciale del PSDI ha ritira¬ 
to il proprio appoggio aiia 
Giunta comunale. Ne è stata 
data notizia ufficialmente sta¬ 
mani in un lungo comunicato 
che è stato votato ali'unanimità 
(salvo le astensioni dei duo as¬ 
sessori socialdemocratici, dot¬ 
tor Giulio Mayer — Finanze — 
e cav. Paris Sacchi — Assi¬ 
stenza e beneficenza —) dal 
comitato direttivo nella sua 
riunione di ieri sera. 

La nota del PSDI rifà la storia 
delle posizioni assunte dai so¬ 
cialdemocratici fin dal febbraio 
scorso, por chiedere alla DC 
che si addivenisse alla costi¬ 
tuzione di una magKÌ«>ranza 
stabile o reale prima dcll.a di¬ 
scussione dei bilanci. La DC 
assunse allora — spiega la no¬ 
ta — un atteggiamento di -as¬ 
soluta intransigenza -, trince¬ 
randosi dietro raccordo stipu¬ 
lato in agosto fra le direzioni 
nazionali dei due partiti: ma 
questo accordo, tuttavia, secon¬ 
do i socialdemocratici, era prov¬ 
visorio, e la sua scadenza era 
stata fissata ai congressi delia. 
DC e del PSI. A questa scaden¬ 
za. avrebbero dovuto essere 
chiamati in Giunta consiglieri 
del PSI e di Unità popolare. l.a 
DC — prosegue ii comunicato 
— non ha tenuto fede a questo 
impegno ed h.i riproposto le 
stesse condizioni che il PSI ed 
Unità popol.ire rifiutarono nel¬ 
l'agosto scono; cioè una solu¬ 
zione di «tipo milanese» (con¬ 


cessioni al PSI e ad UP. ma, so¬ 
lo. -nell'ambito delie aziende 
municipalizzate e degli enti lo¬ 
cali-): poiché il PSI cd Unità 
popolare non sono disposti ad 
accettare un compromesso del 
genere — concludono i social¬ 
democratici fiorentini — no:i 
è possibile addivenire alla for¬ 
mazione di una nuova maggio¬ 
ranza consiliare. Pertanto, il 
consiglio direttivo della Fede¬ 
razione del PSDI ha delibera¬ 
to - di ritirare i propri rap¬ 
presentanti dalla Giunta - ed 
ha invitato la D. C. - a trar¬ 
re le conseguenze previste dal¬ 
l'accordo del 10 agosto 1956-, 
ossia a far dimettere anche il 
sindaco e gli assessori DC. 

Si attende ora la risposta 
della Giunta provinciale del¬ 
la D C. Non è escluso essa an¬ 
nunzi le dimissioni del sinda¬ 
co e degli assessori DC. II sin¬ 
daco prof. La Pira, questa mat¬ 
tina. è partito per Milano- evi¬ 
dentemente, egli cerca di de¬ 
terminare una soluzione analo¬ 
ga a quella lombarda anche a 
Firenze: ma, tuttavia, con pos¬ 
sibilità di successo pressoché 
nulle, data l'opposizione ferma 
del PSI ad una soluzione del 
genere. 

La segreteria della Federa¬ 
zione fiorentina del PCI, venu¬ 
ta a conoscenza delle decisioni 
del direttivo socialdemocratico, 
si è riunita immediatamente. AI 
termine della riunione ha dif¬ 
fuso un comunicato nel quale, 
fra Paltro. è detto: - Le dimis¬ 
sioni degli assessori del PSDI 
hanno posto la DC di fronte a 
precise responMbilltà; o em ac- 


|cetla di costituire una nuova 
amministrazione basata su una 
solida maggioranza, secondo le 
indicazioni del voto del 27 mag¬ 
gio, o dovranno esserci nuove 
elezioni. La responsabilità della 
scelta ricadrà esclusivamente 
sul gruppo dei consiglieri de¬ 
mocristiani -. 

Giunta PCI-PSI a Marsala 
CM i voti del PSDI e del Piti 

MARSAI.A, 13. — fi compa¬ 
gno socialista on. Francesco 
Plico è stato rieletto sindaco 


di Marsala ron 1 voti della 
maggioranza del consiglio co- 
mnnale. roslilnlta dai comu¬ 
nisti. dal repubblicani, dai so- 
rialdcmnrratlci e dai socialisti. 
La prercdrnle elezione dello 
nn. Pizzo era stata invalidata 
dalla Commissione di controllo. 

Nella stessa seduta di ieri, 
il ronsiglio ha procedalo alla 
elezione della giunta che è ri¬ 
saltata così composta; assesso¬ 
ri efrettivi: Angotta (PCI). Buf¬ 
fa (PCI). Pellegrino (PCI). 
Contentino (PSI). Di Giovanni 
(PSI), La Rosa (PSI); assesso¬ 
ri supplenti: Vincenzo Vinco 
(PCI) e Bertolino (PSI). 


Il dito nell*occhio 


In Italia e all’estero 
Dice II Corriere della Nazione 
che - è ora di farla finita - con 
il eato .Vfoqtcsi. Infatlt - il po¬ 
polo italiano è arrivato da t<Mn- 
po al limite delia nausea e an¬ 
che dall'estero ci giungono 1 
segni del diSMSto-. 

Anche dalrEttero? Non lo 
sapevamo- la cosa deve risalire 
afrepoea in cui Fonorevole Pic¬ 
cioni fu miniifro degli Esteri. 

Tutto è perduto 

Scrii-e cnconi il Corriere del¬ 
la Nazione: -Siffatte gazzarre 
(li proceit.) Montesii «liminui- 
sconi* l’onore nazionale quasi 
quanto una guerra perduta - 
Però, almeno una dif/eren:.’ 
ce: stavolta la guerra la «fa 
perdendo Sa polizia, non le For¬ 
ze Annate dello Stato. 


Il fesso del giorno 
- La Caglio, paradossalmente, 
siamo noi: la sua forza nasce 
dalle debolezze, dalle vanita, 
dagli errori di ehi le e stato 
vicino, cioè dagli errori del no¬ 
stro tempo. I nostri peccati. Es¬ 
sa non è migliore di nessuno, 
ma nessuno può vdneerla. giac¬ 
ché sembra prendere forma in 
tri la cattiva coscienza di tutti 
Nessun tranello può abbatter¬ 
la- questo è il succo di u.ia 
teoria che non condivido, .n.v 
che svel.v la profonditi deirer- 
ma monte?i.in.v sulle i-nri.i-ii- 
n.irioni E' straordinario, a pt-n- 
sarei bene. re«,«er giunti .s 
cuparci della Caglio in chiave 
di dei-nonologia-. Carlo I amen- 
Zl dal Corriere delta Sera 

ASMODEO 


I (Dal nostro inviato speciale) 

j VENEZIA, 13. — Per com¬ 
prendere appieno il signifi¬ 
cato delle deposizioni di al¬ 
ti funzionari statali a favo¬ 
re di Ugo Montagna, e in 
particolare tit quella resa la 
settimana scorsa dall’attua¬ 
le questore di Roma. Musco, 
è forse necessario affondare 
lo sguardo nei documenti 
che compongono il fascicolo 
di polizìa intestato al < mar¬ 
chese di San Bartolomeo »; 
o meglio ancora, andare a 
scartabellare (/nello .s’j)r''fnlc 
fascicolo clic il gen. Pompei 
non potè esaminare, all’epo¬ 
ca del suo rapporto e che 
solo reccntisshnamcntc è cc- 
nuto alla luce, dopo essere 
stato gelosamente custodito 
nelle casseforti della (pic- 
stura di Roma. 

Si tratta di un gruppo di 
documenti, che recano la da¬ 
ta del luglio 1944. riguar¬ 
danti l'attività svolto da Uno 
Montagna nel periodo della 
occupazione nazista della Ca¬ 
pitale. Il primo è nn rap¬ 
porto dei carabinicrt, invia¬ 
to il 16 luglio al colonnclin 
Pollok della commissione al¬ 
leata di controllo. Il secon¬ 
do è costituito da tuta let¬ 
tera del questore del tem¬ 
po al Procuratore della Re¬ 
pubblica, che riassunte tutta 
la * pratica ». Il terzo è una 
lettera anonima pervenuta al 
colonnello dcf/'.-Mliad inili- 
tary Rovernment Charles 
Poletti r che riportiamo: 

c EprcRio colonnello Carlo 
Poletti. C’e neces.òtà di au¬ 
to per gli alleati e vi se¬ 
gnalo quella con targa 67822 
■spyder grigia a 4 posti che 
con falsa targa diplomatica 
va a zonzo con cefeottine die 
deliziano l'oziosa vita di cer¬ 
to Ugo Montagna il quale 
per sfuggire alla vita mili¬ 
tare cd a qualsiasi control¬ 
lo della sua orgiastica esi¬ 
stenza dichiara di essere 
segretario particolare del¬ 
la ambasciata dell'.Afgani- 
stan. Mentre mai si vide che 
facesse servizio per questa, 
ma per bionde o brune don¬ 
nine. 

< Questo Ugo Montagna 
venne circa nove anni fa a 
Roma, dopo aver nbbandi.'- 
nato la povera mogl.c. e si 
attaccò al fascio e conqui¬ 
sto con le sue chiacchiere 
diverse personalità specie 
Starace e ci... fece mestieri 
diversi bassissimi pur di sta¬ 
re nelle grazie di gente da¬ 
narosa c vicino al governo 
fascista. Mediatore di vendi¬ 
te di appartamenti, di case, 
cercò di istigare i suoi pro¬ 
tettori fascisti e li aiuto in 
illecite soperchierie e gua¬ 
dagni onde ix)i far acqui¬ 
stare loro case e palazzi, sui 
quali guadagnava cifre iper¬ 
boliche. tanto da passare da 
semplice mediatore a pro¬ 
prietario di casa in via Ison¬ 
zo n, 23 (ammezzato) indi 
campagna nei pressi di Pa- 
Icstrina ove possiede ora 
una fattoria che f.accva sor- 
\celiare dal padie. Più oro 
e danaro liquido, malamen¬ 
te guadagnato con t fascisti 
«amico prima e sfruttatore 
e che ora rinnega) e che 
egli bene ha nascosto. 

« Dopo la caduta del fa¬ 
scismo, avventuriero nato e 
consumato, cercò amicizie 
nel reparto persone oneste 
col suo mestiere di media¬ 
tore. si nascose e poi un an¬ 
no fa ricomparve in veste di 
segretario della ambasciata 
dcir.-Xfg.anistan. 

< E' un par.assita della po¬ 
vera patria nostra e per le 
sue iniziative losche sareb¬ 
be bene mutarle in obbli¬ 
gatorio lavoro per la nazio» 
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L* UNITA’ 


no impoverita da questi ta macchina Ria requisita tlai 
vampiri che bramano solo carabinieri gli fu restituita 
sfruttare qualsiasi situazione e non è soggetta o requisi- 
dolorosa. solo a /antaggio del zione per l'interessamento 
loro comodo e della vita da del capo di stato maggio- 
nababbo che osano ancora re deH’lntelligence Service 
condurre, in tanta desolazio- americ(^no. Nel periodo na¬ 
ne e miseria vlella povera zifascista ha tenuto occulta- 
popolazione... >. to l’Ecc. Cipolla, attuale pro¬ 

li quarto documento è una curatore generale dello Cas- 
segnalazione raccolta dalla snzione. Occupa un apparfa- 
quesfura che definisce Ugo mento lussuoso, vanta ami- 
Montagua intimo dei fasci- cizie nelle alte sfere ame- 
sti Scorza e Cucco, amico ricane. Roma 26 luglio 1944 >. 
personale del comiitissario // promemoria della que- 
Ptzzuto c sospettato di aver stura era stato però preceda- 
fatto arrestare un industria- to da un esposto del "mar¬ 
ie per poter poi ricattarne i chese ” Montagna il qua- 
familiari. ic, sempre informatissimo, 

Altri due documenti del avuto sentore del provvedi- 
fascicolo vennero compilati mento di assegnazione a un 
in questura c contengono, ol- campo di conccntramento. 


UDIENZA INTERLOCUTORIA IERI ALLA RIPRESA DEL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 

f _ -- - - ■ ■ - - ■ 

Il professor Carnelulti difensore di Piero Piccioni 
domanda di essere interrogato come testimone 

La imprevista richiesta avanzata al termine della deposizione di Leone Piccioni, che ha difeso con molto calore Valibi della ma¬ 
lattia del fratello - Tentennante Licia Sivilotli sul contenuto della telefonata di Alida Valli dal bar-tabaccheria della Giudecca 

(Dal nostro Inviato speciale) no Pescatori) ma senza alcun •Telefonai a mia volta a Pie- lotti che il giorno appresso tutte le medicine occorrenti •. tndi.scrczioni erano stati giornn- lo scandalo si allargasse. 

- — risultato Madco, infatti, ha ri- ro — ha detto la testimone — avrebbe festeggiato ii com- PRESIDENTE — Quante iole- Ma DTnzillo aveva qualcosa di L’avvocato Carneluttl a questo 

VENEZIA, i;t — Quella di sjìosto a tono respingendo la poco dopo aver mangiato, do- pleanno nalista del Popolo, signora Cle- urgente da comunicargli Egli punto ha cinosto di poter faro 


F 






tn questura c contengono, ol- campo di coMccn/ramcnfo, oggi è stata l’udienza più breve insinuazione del legale di Mon- vendagli ricordare un appun- Più incerte le dichiarazioni zionl vennero praticate quel dapprima credeva che si trattns- una dichiarazione Egli ha detto 
tre alla conferma della se- che sì intendeva prendere processo Montcsl. L'asscn- ijigna. Il numero di Setflrno lamento che egli aveva In cosa sulla telefonata dalla Giudecca. giorno a suo fratello? se di una manovra scandalistica di essere al corrente di numc- 

gnalazione, per quanto ri- ìi(>i suoi confrontt, scrisse al dello scrittore Feltcleii Mar- giorno è stato comunque alle- Franciolini per combinare un nel corso delle quali la testimo- PICCIONI — Quattro, il dop- per gettare discredito sull’atti- roso circostanze utili per la di- 
guarda le amicizie del € mar- nuestore vantondò niimcrnso uioglle Bianca f.ato agli « attiIn quanto la film. Piero mi disse che notine ha ammesso, pur tra una pio di quelle prescrittegli dal vità politica del padre. - Era uri fesa del suo cliente, come ad 

chese di Sau Bartolomeo t LoHmieren^e che vnnnTrn clncmatograforo ragazza inllanc.se vi compare In .sarebbe potuto Intervenire es- fioritura di «non ricordo-, che professor Filipo. periodo molto duro — ha spie- esempio quella della custodia 

ner i nernrclii 'leor’ri er se- t '‘t rctuc, ( uc uciiTif ro pjetro Notariannl ha ridotto a un abbigliamento diverso da sondo indisposto la Valli potrebbe aver accen- PM — Mi .scusi, le ricette del gato — i comumsti tmpostara- della ricetta che il dottor Sepe 

' # • I I * #•«"' r roU righe diit- tre li numero dei testimoni: la qtioilo die ella sosteneva di n Presidente ha chiesto alla nato alla morte della Montesi professor Filipo chi le con- no la loro propafiauda sulle for- e il questore Sorrentino ritcn- 

qreiario «ei partilo jascisra. Mloscriffc. Tra queste pa- signorina Licia Sivllotti. cugina avere quel giorno. Slviiotti se coimsi’csse l motivi «Ci furono due tcle/onafc — lia servò? chette e sui forchettoni e si po- gono falsificata, e sì offre di 

c dell ex soltossgretario agli (cuti del MnnUigmi, oltre al- e segretario di Alida Valli. Leo- Esaurito il preambolo il pre- per 1 quali la Valli e il Piccioni detto la Sivllotti — Entrambe PICCIONI — Mio fratello, a leva temere il peggio -. deporre sotto vincolo di giura- 

luterui Cucco, anche un ver- Paver nascosto il Cipolla, lo no Piccioni, fratello dcll’impu- sidente Tlbori ha proceduto al- non rientrarono insieme a Ro- chieste da me. Alla prima Alida differenza di me. è un uomo Leone Piccioni si sarebbe sue- mento, abbandonando, se neces- 

balc di interrogatorio dcll'in- aver aiutato Amedeo /Inaio- Mito, e il dott. Camillo Gasparrl i-{nterrogatorlo della signorina ma, c la testimone ha detto che non potè rispondere in quanto assai ordinato Noi suo armadio ccssivamente recalo nella reda- sario anche il suo compito di 

dustriale Prrrucchctti. Il set- »if/o fratello del direttore Prima che-la Sivllotti venisse Rivllottl una giovane carina, l’attrice aveva dovuto prima era Impegnata in una scena lun- ha una cartella sulla quale sta zione del Popolo dove le voci difensore. La domanda appare 

timo documento è un iute- ,ìnt . i rvi introdotta nell’emiciclo, l’avv sguardo vivace ma dalla recarsi a Capri per ritirare le pn. Allo serondo ero presente senti.) - Samt.'i - dove conser- gli vennero confermate da Ma- piuttosto singolare, in quanto. 

1 ” Zln -ri Innrr? In 1 i I^^nìs. difensore di Montagna, voce stranameidè venata di uau- valigie che aveva lasciato in nnch’io ma non ricordo affatto va tutti 1 documenti relativi al- rio Pastore il quale a sua volta pur non negando stima e credi- 

7-esaunic promemoria scia, l nolo IJ Angelo, il te- rivolenre r-i lo dom-indo rlcuard.avano un albergo ‘‘he cosa disse. Sapevo semph- " - — -—;-—-— to all’anziano mac.stro di diritto. 

’óri'CS';AUdS deu» co,,» d^ 2» c», dp»n con.P|- mtmà 

oralmente c,o Passini. Sebastiano Cala- Madeo. del Giorno, in Valli, i particolari della cena aprile 1953 (che la difesa offre "ire con Piero Pircioui una 

< Montagna Ugo tu Uiepo 'ano, l'avcr avvertito il dot- merito ad una sua Intervista del 29 aprilo, alla quale nvreb- come alibi per smentire l’incon- smentita alle voci di un suo ma- HaBB 
e di Vassallo Antonia, nato tnr Galeazzi Lisi, medico del con Anna Maria Caglio, pubbli- bero partecipato Felicien Mar- tro al Viminale con Pavone e ’ " , , ,, 

a Grotto il 10-11-1910. qui Papa, che i tedeschi inien- cala nel numero del 20 otto- ccau. la signora Zingone. la Val- Montagna, .sostenuto da Anna » M -- I.cl era vicina niia 

residente in via Isonzo, mi- devano verauisirc un corrie- Oro 1950 di Seftimo giorno. Lo M. la Sivilotti c il Piccioni, c Maria Moneta Caglio) si lUlui- Y.''*''!,, O'i-'ndo telefono a l ic- 

mero 25 è stato segnalato m vfifirnnn eh» rnen„n st»f avvocato ha tentato di dimo- la famosa telefonata dcll’attri- sco alla svelta Piccioni. Mar- . 

,li . !• r ^ ,triire che Madeo non fu veri- cc a Piccioni dal bar della Giu- ceau. La signora Zingone. I>ic- SIVILOTTl - Si. ma non ri- i 

tome amico intimo di pt -■ hne doro, c l aver versato durante la sua precedente dceca La testimone ha ri.sposto eioni. Alida Valli e la cugina cordo le parole che ol a disse 

sonauia lascisie, ira tui qualche obolo a favore dei deposizione Un quella occaslo- con molte e.sitazloiii. affermando segretaria, si trovarono per l’ora M - I^^rInrono della morte 
Scorza e Cucco, sospellalo fucilati «Ile /\rrlcati)ìc. c’era ne 11 Kiornallsta dlchltarò che. innanzi Inlto di aver ricevuto di cena neirnhitazione delTat- di Wilma Montesi'^ 

di essere al servizio del- anche quella di aver ottenu- durante l’intervista, la Caglio il 9 aprilo 1953, da Capri, una trlce. in viale Unino Buozzi. c SIVILOTTl (tentennante) — 

l’OVRA e di avere denuncia- Iq fa licenza d’ circolazione RM annunciò di avere un ap- telefonata da Alida Valli con vi si trattennero fino a tardi Può darsi... Può darsi che Ali- 

to allo scopo di ricattarlo ner l’auto del vrofessor Fr- puntamento con un amico di in quale la cugina la Informava Dopo la mezzanotte si levarono da abbia accennato.. ^ 

l’indiislriale Perrucchetti e derico A lessai Montagna, impersonato da Bru- dell’nrrivo di Piccioni a Roma i calici per gli auguri alla Sivi- ^ PM - Ma. insom,na. ricorda > 

il figlio Giorgio, arrestati « Osservatore Bomano >. . ... ...... - SIVILOTTl — Non ricordo ^ -V 

dalla polizìa tepubblicana il Poco dopo la questura, con , • pcupdata Aii/ 11 /’'iniA nei ciMnAT'/T ni d>I?\fAdinDC resto dalle deposizione 6 I 3 

29 maggio u. s. E’ risultalo »,! ordino recante una fir- t# EFFERATO OlulCIDlO DEL blNDALO DI LKEVALUOKfci occupata da alcune cootestazio- ■ ' , 

che il Montagna residente a ma illcggihile faceva perve- - riguardanti la cena del 29 ■ 

Roma da 10 anni ha svolto riire al commissario dottor ■ • e"drr sim rmVco''ner R cclm o I ‘ ' '/? 

attività iniprecisnta occii- Scienza tm ordine «rpeiife: #|| i^AflUCIAnA def giorno seguente | / >. 

pando.Si di medinzione di ca- «Non si proceda più all'ar- BbII%bIWI CKIIIH %al ■ Licenziata la Sivilotti. il pre- K 

se e di terreni. K piegai- rc.sto di ^tontaiina LJf(n, di- siclente Tiberi chiama sulla pe- ' 

dicato per fnl.so ed ha te- ramare tale ortlinc alla se- _ . ^ ^ mm • '*“*'’'* Piccioni, fratello 

liuto sempre cattiva condot- 7,jone Salario. PT garantito da Ék. mW0% dclPimputato li suo ingres.^o 

ta morale essendo vizioso, alte personalità da lui tratte iCSSÌ ftgl ^■11 I B npM aula suscita un mormorio . 

diviso dalla moglie e vi\c nazione fascista, fra cui Io -—— -- ^ ~~~~ accento toscano La .sua depost- 

solo in un appartanicnto tli p^cc. Cipolla, prof. Pazzi me- » . • L* . J f D Af II • zione è scontata, dovendo rife- 

sua proprietà in via Isonzo dico, ing. Galeazzi e generali ùltT€ Ttchl€St€ u€l i.vH, Utl OSSOSSiniO uélèintiflOiO aolio compound u€ni- rirc sulla malattia che l’impu- 

“omb.rr.S’D.s; Af™!;;;:,»,!;. SreT,*'««>■•“ «"'« '« - c™»; <■"»“'« *«« >' Idnl aprilo 1953 .Secoiido'I.oo-^ 

la dominazione n.y/.i-fasci.sta seguito alla lettera auou'ima ----*— to .^Rom!^ 

il Montagna ha ricevuto in ricevuta, aveva ordinato del- (Dal nostro Inviato speciale) for Dal Pozzo, e sull'nrritiga sarà inutile rilevare ai fini aprilo, con il viso .segnato dalla 

indagini, pervenne una ,, dell’nvv. Busso, uno dei pa- di comprendere meglio la fatica, la voce arrochita, lo 

ufficiali tcdc.scn,: attuai- niissiva traiKjuillaute. ripor- VP1RCP)LL1. 13. — E’ prò- troni di Parte civile. Al ter- atmosfera creatasi al proces- sguardo stanco. 1 familiari si BHBB 


SIVILOTTl — Non ricordo 
Il resto dalle deposizione 6 
occupata da alcune contestazio¬ 
ni riguardanti la cena del 29 
aprilo o la partonza. tlolla V'alli 
o’ dol suo àmioo por Rìcclono. 
dol giorno .sognonlo 

Liconziata la Slviiotti. il pre- 
sidento Tiberi chiama sulla pe¬ 
dana Leone Piccioni, fratello 
(ìcll’imputalo 11 suo ingresso 
nell’aula suscita un mormorio 
di curiosità; è un giovane alto, 
accigliato, che parla con chiaro 
accento toscano La sua deposi¬ 
zione è scontata, dovendo rife¬ 
rire sulla malattia che rimpu- 
tato avrebbe sofferto a partire 
dal !» aprile 1953 .Secondo I,eo¬ 
lie Pieeioni. Piero sarebtie giun¬ 
to a Roma verso le 14.30 del 'J 




ì 


-'il ■ 

..'vw. ' 

'i " 

. '1 

■•11-.,;'. A 


la delegazione sovietica 
visita la Fiera «di Verona 

VERONA. 13. — Una dclega- 


avvertiro il professor Filipo 
specialisfn in otorinolaringoia- ’’«■««««««»»« 
tria 

• .Vi ricordo perfettamente — ' **!^’i*^ 

ha soggiunto Leone Piccioni — 
che quel giorno avrei voluto 
a.ssistcre a una prima di Luchi- V’KNEZI 
no Visconti all'Eliseo. ma do- 






za La dichiarazione, infatti, 
viene accolta con riserva dal 
tribunale che citerà il professor 
Carncliitti solo se lo riterrà in¬ 
dispensabile. 

E' quindi entrato nell’emiciclo 
il dott Camillo Gasparri. uno 
dei tanti medici che accorsero 
al capezzale di Piccioni in oc¬ 
casiono della sua malattia (se 
per una tonsillite chie.scro aiu¬ 
to a quattro medici, che cosa 
sarebbe accaduto se Piero fos¬ 
se stato colto da un male più 
.serio?) 

La sua depo.sizione è tutt’allro 
che trascendentale Si limita a 
riferire di essersi recato il 10 
aprile in casa dei Piclconi e di 
aver irovaio mero sotrerento. 
Giun.=e in via della Conciliazio¬ 
ne verso le 17.30 e trovò anche 
il cugino dott Bernardini, giun¬ 
to anch’egli per osservare il 
decorso della malattia. 

La seduta die si svolgeva In 
modo piuttosto sonnacchioso, è 
andata animandosi alla fine, su¬ 
bito dopo la deposizione del 
Gasparri. Il professor Dclitala, 
legale di Piccioni, infatti, ha 
letto una lettera di Mino Cingo- 
lani. ex segretario particolare 
del defunto onorevole Alcide 
De Gasperi, con la quale egli 
.smentisce di aver fatto da tra¬ 
mite tra lo statista o la Caglio, 
a proposito delle denunce della 
ragazza milane.se sull’ambiente 
di Montagna La lettera proba- 
ilmente provocherà la citazione 
del suo estensore il quale tut¬ 
tavia. ^ ben difficilmente potrà 
smentire la circostanza affer¬ 
mata dalla giovane donna rela¬ 
tiva a una mis.siva che oUa in¬ 
dirizzò a De Gasperi: la Caglio, 
infatti ha promesso al Tribu¬ 
nale di portare in udienza In 
copia della lettera. 


to fu in contatto di affari itjuscn non poteva indubbia- d’Orta). La giovane donna Unirsi alla Ginbclli: nudici GIULIO GOltlA avvertire il' professor"'Filipo 

con Perrucchetti Giovanni incute negare il .suo appog- deve rispondere di omicidio anni di reclusione, tre anni - —. .—■ specialista in otorinolaringoia- 

fu G. Battista, abitante in q/o. CJii.s.sn r/nnli beneme- nella persona del sindaco di ,jj casa di cura, un mese per • j , • • •• 

via Emanuele Fililicrto 190, renze, infatti, l’affarista di Crevacunre, compagno /tn- porto abusivo di arma da Ld u6l6g3ZI0n6 SOViCllCd -Vi ricordo perfettamente ' 
eostruttoro edile milionario. Cfrotle può vantare nella relio Bussi. Il grave fatto di fuoco con l’affermazione del- . -, .. 

proprietario di palazzi c ter- /,,/p, contro'la criminalità e sangue, di cui si è macchiata la twlontarietà del crimine. Visttd IS «ul V©r0ll3 assisPcrc a^nnii vrima di Luciti Y' * m » conn aeiia lotten 

reni, venendo, a conoscenza ,„.//« „zione anticomunista In Ginbelli, secondo quanto {-ammissione del parziale vi- -,, - , no Visconfl aRT^ a ~ »**! ‘"‘•'“.•y*"' il PubbMco mfnrstcro ha chic 

di alcuni pariicolan d, ca- svolta dalle autorità di poli- lei stessa ha sempre dirhta- zio di mente, della premedi- ’ sj " i>c((i rinunciarvi a causa della faJnq detla*’ma"aUirromami^ fralello Ploro. Egli ha avallalo venisse citato il Ci^go- 

rattere privato del Pctruc- -i„ della Capitale in questi rato, è nato da un desiderio taztouc e la concesstoue del- p-*_ ’ Lini'stro dello mac- ‘viprowisa malattia di mio fra- --—--1---Y__ . Inni o. naturalmente, anche po¬ 
chetti ste.sso. Qualche giorno ultimi anni. di vendetta. La giovane era le attenuanti generiche. chine* agricole Bogdanov Bo- *‘^**°- Dopo essere stato a cena le sue malattie. Qui trovainmo lo aveva apprese dal cronista dre Dall’Olio, il quale potrebbe 

maggio dccor- A. persuasa che della fucilazio- In mattinata aveva parla- rls. vice ministro dell’ccononiia. in Bufalo del Tempo, essere molto esplicito in Propo- 

«n il Mnnt.aen.a chie.se in ore- ' __i,. ,i„: n.Vnceiii minu-im infatti, tornai a casa ed ebbi la che il 6 maggio consegnammo Dopo 1 interrogatorio la paro- sito. Il rappresentante delia 

stito al sinnor Rovora, co- - jnadrc, ritenuta dai ^ SucralnrKÌllne U- sorpresa di trovare non soltanto al professor Carnclutti. perché la è stata data agli avvocati e Pubblica accusa ha anche chie- 

^^nato del ^ Perrucchetti la I AAmiiS 11 F I pnrligiaui una spia fascista, Itamo senza odio — ha affer- del» U Klll oAnatMu m^ pj ammalato, ma anche mio la custodisse nella sua cassa- al rappresentante delia pubblica sto al tribunale di citare il gior- 

RMire 20rmiH- ^ I Cflflì 7 fifìi P I. I nvvcuuta il 14 luglio 1944, ” ««f chiediamo una padre./n caso c’era I do(f. Ber- forte. accusa^. nalista^ Umberto Bruzzese il 

somma di lire 200 mila. n\u | liUllllil Ubi r.lf.l. resuonsnhììn il romna- condanna giusta e non «»m nardmi ,I quale mi disse che Lo domande successive ri- Avv. CARNELUTTI (di/cnso- quale è autore di un memoria- 

fa risposta negativa, il gior- - fosse c.f , ; « vendetta > c questa frase ha ^ ' Piero era stato visitato dal prò- guardano le modalità attraverso re di Piero Piccioni) — Suo tra- le contenente alcune indiscre- 

no 28 maggio il Montagna. indctCf dal PCI avranno Bussi. La sera del / sjntefìzgafo in sè lo spirifo « il della Cassa fessor FiMpo c che doveva fa- le quali la famiglia Piccioni ap- tcllo ha mai posseduto una zioni sull’ambicnto dei gesuiti 

parlando eoa il rag. Foglia- iu„_o j cceuenll comizi- marzo dello .scorso anno la ^on cui Ut privata accusa ha de l agricoltura. Nanragdlcv A- re una cura di iniezioni di pc- prese l’esistenza di - voci - che - 1900- scura? In merito all’-affare - Montesi. 

So. gli foce comprendere ® seguenti comizi. Giiibelli si trovava nella fra- nartechmto al dibattì^^^^ nicillina. La rnattina seguente mettevano in relazioni la morte PICCIONI - No. Ha avuto Bruzzese. che lavora per conto 

cho «i «nroliho nccontcìitato SABATO -inn» rt! A-mnlin- t) vtttdnnn ÌLz-nrifin ri»nit-nr» il Visitalo og- (omai o COSO di mio padre per delia Montesi con le avventure dapprima una «1100» e succes- del rotocalco Settimo giorno, 

,11 NOVARA- on Alleata ‘ f ' Y" ” facendo rientrare tl caso Gin- gì la Fiera di Verona interes- informarmi della salute del due di Piero. Leone Piccioni spiega slvamente due - 1400-. ora direttore responsabile del 

anche di 25 mila lire. Aven puQi • (Salcmo)- on Gian stava cenando nella sua casa belli net suoi limiti normalt, sandosi, con uno scnipoloso e- ammalati e trovai il dott. Rizzi, di averne sentito parlare per la CARNELUTTI — Nello stesso quindicinale Riscossa cristiana, 

done ancora un rifiuto si p.T.,," ' e la donna, con una scusa interpretando la profonda same, del salone delle macchi- venuto anch'egli per visiforc prima volta il 5 maggio, di ri- .«tabilo in cui abitava Piero Pie- un organo battagliero dei ge- 

fece promettere dal foglia- crfmona- on Gelmini qualunque lo fece scendere; emozione che ha suscitato il no agricole. La delegazione so- Piero. Atei libro della spesa di tomo da S. Marinella dove egli cioni c’era qualche inquilino che suiti ai quali dava la sua col- 

no di parlarne al Perruc- ' ’ come gli fu di fronte gli spa- dramma, in cui l’imputata è *15™ ® Verona sino a martedì quel giorno c’è annotata una si era recato per accompagnar- usava ima - 1900 -? laborazione anche padre Virgi- 


so il Montagna chiese in pre¬ 
stito al signor Rovora, co¬ 
gnato del Perrucchetti, la 
somma di lire 200 mila; avu¬ 
ta risposta negativa, il gior¬ 
no 28 maggio il Montagna, 
parlando eoa il rag. Foglia¬ 
no, gli ■ foce comprendere 
che si sarebbe accontentato 
anche di 25 mila lire. Aven-; 
done ancora un rifiuto si 
fece promettere dal Foglia¬ 
no di parlarne al Perruc¬ 
chetti e che gli avrebbe poi 
telefonato per conoscere le 
determinazioni. 

€ Il giorno 29 maggio il 
Perrucchetti veniva arrestato 
nel suo ufficio dal marc.scial- 
io Di Bello, della guardia 
repubblicana, e condotto al¬ 
la caserma di viale Roma¬ 
nia, ove veniva interrogato 
dal colonnello Massa che si 
mostrò abbastanza gentile. Il 
mattino stesso dclFarrcsto il 
Montagna telefonava all’uf¬ 
ficio del Perrucchetti chie¬ 
dendo la somma, ma ancora 
una volta riceveva un rifiu¬ 
to. Il giorno successivo il 
Perrucchetti veniva nuova¬ 
mente interrogato ma iu to- 


I comizi del P.C.I. 


Indetti dal PCI avranno 
luogo I seguenti comizi: 


SABATO 

NOVARA: on. Alleata 
EROLI (Salerno): on. Gian¬ 
carlo Paletta 
CREMONA; on. Gelmini 

DOMENICA 

TORINO: Oli. O. Amendola 
RIMlNl; on. Rozza 
RARI; on. Iiigrao 
ASTI: sen. Sereni 
PESCARA: on. Corbi 


rò a bruciapelo sci colpi di stata travolta sino al punto D'orzo, giorno di chiusura lei/ra notevole in quanto t do-lvl il padre e la moglie. La so- PICCIONI — Si. l’ing. Salvino i'o Rotondi, confessore dell’at- 
pistola. di macchiarsi le mani del manifestazione neristica.lmestici dovettero acquistarcirella lo informò che una gior- .Sernesi che allora era Direttore iunlc Ponfiee. Egli, secondo 

f'interesse delle udienze sannue di un iuuoccute - — . ■ - - generale della Radio-telcvi.sione quanto è trapelato, sarebbe in 

I. I, • ■ - CARNELUTTI - Quando si grado di riferire al tribunale 

di oggi, una mattutina c una Al termine della seduta di • A CAMERA DISCUTE LA LECCE MARTIJ^CEI I I rivolse a me la sua famiglia «ilcuni significativi giudizi di un 

nonieridiana. si e nolanzzato nnm. ai e 1 ìt^nritn llf>rr> Ctl7«.l I C §w\w\f\ 1 1 on<-k>«f et I Ifncilitn r^nmn 1V.TA<>e.:*^nr^ 


di oggi, una mattutina c una Al termine della seduta di 
pomeridiana, si è polarizzato oggi, si è inserita, però, sul- 
suìle richieste del P.M., dot- la scia di quanto è avvenuto 

fino ad oggi, una mossa della 
Difesa, che ha posto ancora 

NELLA COMMISSIONE INTERNI DELLA CAMERA l'accenfo sull'indirizzo che si 

_ c tentato di dare ad ogni co¬ 
sto al processo, sui neri sco- 

nttarrn di d i* p dpcfrp 

nilClIpIpV Ul llaWB C Uvalliu cafo Ncncioni — il P.M. ha 

chiesto l’applicazione ferrea 

alla legge per le Regioni 

- Ecalimero Ricciotti! Siano 


Si delinea una manovra 
contro le autonomie locali 

Colitto (P.L.I.) definisce eccessiva la proposta sottoscrìtta dalFon. Bozzi 


Un nuovo grave atto controlnl. eccetto il solo on. Bubbio. qui nella gabbia accan 


òiauo Alla Camera è ripreso le- do e discriminatorio ormai to il controllo del prefetto, domanda alia cooperativa 
fo ad ri il dibattito — cominciato| noto — soprattutto al con- La discussione su questo venga ascsgnato a mie 


no minaccioso dal Massa clic autonomie regionali è stato ma compreso il relatore Luci- Alfa Gtubelli i massacratori, il 1. febbraio scorso — sulla trollo dei prefetti E* a que- argomento insabbiata oer intanto le bollette di [Liomcntina Castein, il mare- 

lo accusava di aver nascosto compiuto dai pC. alleati eo„ te (redi, hanno avanzato le riscr- gli sterminatori!». legge che prevede modifica- sto controllo che’la propo- anni dal governo — si pre- 

ebrei, sovvenzionato i parti- de-siro,^ alla riunione di ieri ve piu vane e meno argomen- quest due vocaboli il zioni all'attuale ordinamen- sta Martuscelli vuole, in so- senta quanto mai interes- pm — Montagna venne un l-» Bemardìid.”a signora Ines 

encioni si è riferito chiara- comunale e provinciale, stanza, sottrarre i comuni sante oltre che per la ma- giorno a casa sua c depositò Marchetti Cancellieri c li came- 
entc ai partigiani c non sono i progetti sull’ar- e le provincie, abolendo pra- teria stessa in discussione presso il portiere un pacchet- ricre Andrea Camera. 

» dubbio che tutto ciò non fioniento: uno, del compa- ticamentc 1 controlli di me- anche perché, come si è del- tino? ANTONIO PERRIA 

rh» »<!,iìn Ani MartuscelU — sotto- rito c lascìando che quelli to, il progetto fu firmalo an- PICCIONI — Non è vero. E’ --- 

.a .s«o tempo anche di Icgittiniità siano effettua- che da esponenti del PRI, Condannalo Un SaCOrdofe 


generale delia Radio-televisione quanto è trapelato, sarebbe in 
CARNELUTTI — Quando si grado di riferire al tribunale 
rivolse a me la sua famiglia alcuni significativi giudizi di un 
per chiedere che venisse sporta gesuita come padre Messineo 
una querela contro i giornali che suonerebbero smentita al¬ 
che fncev’ano accenni a Piero? Iv affermazioni dello stesso pa- 
PICCIONI — Il giorno 6 mag- dre Rotondi, 
gte. dopo essermi consultato con L’udienza di oggi, dagli scar- 
mio padre, io stesso mi rivolsi ni accenni che ne abbiamo fat¬ 
ai professor Carnelulti. to. ha avuto un tono chiaramen- 

P.M. — Lei conosceva Bruno to interlocutorio. Una certa at- 
Pescatori? Iosa circonda la seduta di do- 

PICCIONI — Ha abitato per mattina nella quale dovrebbero 
molto tempo nel mio stesso pa- presentarsi altri dieci testimoni 
lazzo, ma non sapevo neanche della difesa di Piccioni, ed esat- 
che facesse il parrucchiere. tamente- il prof. Domenico Fi- 
PM. — L’appartamento di hpo. compilatore di quella fa- 
via Achenisio a chi è intestato? mosa ricetta ritenuta alterata: 

PICCIONI — A me. Ho fatto Francesco Ognibene. il segreta- 
domanda alia cooperativa por- rio dell’on. Attilio Piccioni, 
chò venga ascsgnato a mio fra- dott. Zingale. Lucia Lo Presti, 


eiani l» di essere amico ucr-iacua e-ommissioue luieiiii u»:i- laic: ionie tiuena oen un. niis- ,, 

sonale di S E Badoglio An- la Camera Gr.an parte dei de., gero Lomb.irdi, che ha chiesto Nenctont si c riferito chtara- 
ho tt «oliri f'inrein arre • monarchici c i missini, han- la gradualità nell’istituzione mente ai partigiani e non 

stato veniva brutalmente in- per introdurre dclj’on. Giraudo che ha ere- r’è dubbio che tutto ciò non 

staio. \eni\a urmaimcnie 111 emcndaincnU nel testo delle vane regioni, o quella . . ..., nh» ncAn Ani 

terrogato dal Massa con la (jdia legge Amadco suirolezio- duto di poter trarre spunto ^ ammissibile, che esula dal 


accusa di aver ottenuto tal- ne dei consigli regionali, in dalle richieste di istituzione di processo, qui ficlibcratamcn- socialista Luzzatto. dal ti dalla Giunta provinciale del PSDI. del PLI, oltre che 


Ma lei conosceva Mon- 


per atti di libidine 


« vdueuo . ••• • emendamenti re non la Regione nrescritta golfare fango sul- cialdemocraUco Cluaramcl- tanti eletti, e non designati liberale Coluto il quale, an- tello Piero. , \ tKU.NA. i.i. — f comparso 

Montagna tende a rendere permanente dalla Costituzione, ma la prò- Resistenza, far apparire i lo — tendente a creare una dal ministro degli Interni o ziché appoggiare la propo- 'ii nlYnarfrè 

familiari del Perrucchetti di- .j criterio di eiezione di se- vincia. partigiani come assassìni, regolamentazione dei con- dalla prefettura. sta MartuscelU, ha sostenuto 

cendo di aver saputo dell ar- gr.ado (i Consi^gU reguy si comprende come, su que- mettere addirittura in di- troUi — sia di merito che L’altro progetto c stato che appare « eccessiva >; for- Jj[yrè1a ?Mtrò ordin®de^'camini?nr Sondo 

resto ed offri\a il S)>o n.ili saranno eletti dai consi- gt.-» base, fascisti e monarchici scussione il movimento di legittimità — sugli atti presentato in fretta e furia se per salvare la faccia ha j| giornalista ilarco Cecarini l’nccusi era imputato d'aver 

ressamento per liberarlo, ma gl,cr provinciali) che la legge abbiano dato il loro voto agli ijbprazionc. Ciò. ripetiamo. ® P®™’ Quella sforaa per ìl suo articolo appar- commes.so atti di libidine ai 

1 familiari ncusax .ano 1 aiu- st.abiltxa solo per l.apnma eie- emendamenti dei de. sottoli- - . ammisGhitr *” armonia con Io spirito del Finiziativa di Martuscelli; in del governo non appare suf- so sul settimanale l'’ic .Yiioce? danni di una bambina dodi- 

to in quanto secondo loro le rhe esso anda- puo essere ammissibile costituzionale. esso si fanno alcune «con- ficiente. Probabilmente ì li- PICCIONI - Noi volevamo cenno. 

accuse erano infondate. Il ® Ic^ succeMive alla manovm di sabotag- tanfo pm che per ragpiun- La Costituzione, all'artico- cessioni > agli Enti locali (si borali presenteranno degli ritirarla subito, ma si oppose .\c! corso del processo a por- 

Perrucchelli padre e figlio. .ancoTf un eravrehe^ieri T Questo scJic *30, demanda infatti agli abbreviano, per esempio, i emendamenti al testo gover- proprio Piero Sa l’avvocnto Er- te chiuse l ecclesiastico. al 

trasferiti nelle carceri ri* ''o ,.|jro emendamento in b;i.sc al r imcnto non^^si sia contrappo- speculare su un dram- organi regionali questi con- termini per la dcci.sione del nativo o si « squaglieranno » 

'T.ccr. ri1n<u-i-\ti li r.iintim» non si sia conirappo- nn^tinnir.^» tycr ì.. __it: -i _^ — - ,, . . come effottix amento fece nu- m:-infermit.a cii mente, o stato 

7 )i.‘?™ni In rnnfn - schieramento Y’" porficolnrc per bassi in- irolli. concedendo cosi am- prefetto, si alleggeriscono al- al momento opportuno; al- rante il processo Muto, avrob- condannato a dieci mesi di re- 

1. giugno durante la conni- v.m’ regionalista, data l’assenza dei (eressi poliftcì. gli sfossi di pia autonomia agli Enti lo- cuni controlli della Giunta), trettanto. forse, laranno i be affermato che a fargli delle clusiono oltre al risarcimento 

sione deterrninatasi per Io || p|3U{g Qj |0gll8l1l deputati socialdemocratici c coloro che hanno trascinato cali, attualmente invece sot- ma nella sostanza si lascia repubblicani e i socialde- listi autorizzati deii.n Democra- dei danni. 1 fatti si erano x*eri- 
sgombero dei locali da par- • j: ||u«rala repubblicani. l'Italia allo sfacelo. E non toposti — e nel modo rigi- ancora tutta la materia sot- mocratici. ria Cristiana c temevamo ohe fic.ati il 30 dicembre del 1949. 

te delle SS. tcdc.schc. 3» COm UWSn 01 naC Crflia _ Almirante (MSI) ha e- 


sione determinatasi per lo 
sgombero dei locali da par¬ 
te delle SS. tcdc,schc- 
« Pur non essendosi rag¬ 
giunte prove sicure della 
colpevolezza del Montagna, 
non sembra che sia del tut¬ 
to estraneo all’arreslo del 
Perrucchetti. tenuto conto 
anche dciramicizia che ave¬ 
va col Massa. Comunque egli 
certamente durante il perio¬ 
do della dominazione nazi¬ 
fascista è stato in rapporti 
più che cordiali con ufficia¬ 
li germanici e fascisti ita¬ 
liani, servendosi degli stessi 
per le sue speculazioni. Non 
c risultato che abbia svol¬ 
to attività informativa a fa¬ 
vore dcirOVRA. 11 Monta¬ 


li compagno Togliatti ha 
inviato alla Federazione co¬ 
munista di Macerata il se¬ 
guente telegramma: 

• Ci congratuliamo con i 
compagni di Macerata per 
aver completalo tessera¬ 
mento. Grazie al buon lavo¬ 
ro s\*oIto è stato già raddop¬ 
piato il numero dei recluta¬ 
ti dello scorso anno. Que¬ 
sto risultato sia di incita¬ 
mento a proseguire con 
slancio nel lavoro c nella 
lotta per ottenere nuovi 
succc.ssi rafforzamento Par¬ 
tito. Palmiro Togliatti ». 


Una giovane madre con la tiglioletta al seno maggiore autonomia agli enj Le leggi sui collocamento 

si uccide gettandosi di notte in un torrente Corte costituzionale 

- ----—. verso Fon. Ferri — hanno — —- 

La tragedia è avvenuta a Pontassieve — I due cadaveri sono stati ritrovati dopo diverse ore fègg?'MartSIceRL^^n^partl- *n discussione anche le norme sulle rega- 
Forse un dramma della follia — La donna non aveva mai dato segni di squilibrio mentale fa comi^f2i3nrd?ii"G!uma disposizioni sui Figli adulterini 

---—------ provinciale amministrativa. -- 

PONTASSIEVE. 13, — Una ombra sgattaiolare fuori della ceva bocconi e la sua crcatu- tre anni or sono e solo nell’ot- ^ o^’^iore ha e h i e s t o che. La Corte Costituzionale si è no Merilungo, ha sostenuto la 

giovane sposa, madre di una porta. ra, Anna Maria, di cinque me- tobre scorso aveva a\-uto .Anna quanto meno, il governo ac- riunita ieri mattina e ha incostituzionalità della legge, 

bimba di pochi mesi, si è ucci- Il Rossi si è recato in paese, si c mezzo, era sotto di lei. 1 Maria. Non è da escludere che ui tornare al vecchio arcso in esame sette ricorsi ax’- Al qumto e al sesto posto di 

sa stanotte, gettandosi nella go- prima dalla sorella, (che si due corpi orano uniti c pareva Dina Vanni sia stata spinta al ordinamento prefascista (su .orso a leggi ritenute incesti- ruolo. figurax*ano due giudizi di 

ra di un torrente. tra>:cinando chiama come sua moglie) c poi che la Vanni strinsc'sc al seno da un esaurimento 'OUo membri, quattro elei- uzionali. Le prime due que- identica natura, cioè leggi mes- 

con sè la propria creaturina. I dalla suocera.• Maria Vannuzzi. la sua figliola per non lasciare anche « nrer , li mi o 3 solo burocratici), i -uoni riguardaxano l obblico di se in xieoro sulla base della car¬ 
ierò corpi .'Ono stati trovati sta- Ma ne.«suna delle due avcx'a xi- che l'acqua la portasse x-ia. ‘ c se nc„ii ultimi AaHmì h» ìlIiKiratrt 1 .'ffcttuaic le notifiche al di- ta fascista del lavoro. Si tratta- 


gna amministratore diverrebbe ose- fo"o 

unico della S. A. Immobilia- ,-n ciorm dono la mib- mo.i 


spresso l’opposizione del suo 
gruppo alla concessione di 
maggiore autonomia agli en¬ 
ti locali, presupposto per la 
attuazione dell’ordinamento 
regionale che i fascisti te¬ 
mono. I socialisti — attra- 
x’crso Fon. Ferri — hanno 
ribadito il loro appoggio alla 
legge Martuscelli; in parti¬ 
colare. pier quanto riguarda 
la composizione della (Giunta 
provinciale amministratix'a. 
Foratore ha chiesto che. 


corpi .'Ono stati trovati sta-lMa nc.«suna delle due ax-cx'a \’i-|che l'acqua la portas.'e x-ia. 


è ctatc spcroti- da un ragazzo di quin- sto Dina. Mentre il Rossi, in Quando sono arrivati i cara- apparsa calma come ^ ^ j . povemo- fin- dell'imputato II terzo xa di procedimenti penali per 

re Romana, e stato .eg . hhcazione della legge finanzia- dici anni. Il fatto, che ha de- preda ad un presentimento che binicri. il corno della donna è piena d amore per P - ® „i- liudizio. sollexato dalla difesa xiolazione delle norme sulla 

no del console d Africa pr^- ria per le Region:. che -- e stato un senso di orrore c di purtroppo dox'exa rix-clarsi giu- «iato tòlto dall'acaua c adagiato bimba che era la sua esistono gli organ Icll'attrice Borgomi. riguarda- iscrizione nelle liste di collo¬ 
so il Vaticano. Dal 1-5-1944 questo sx-ela in pieno la x'olon- metà è accaduto nella frazione sto. si recava dai carabinieri di ^ y-» larea nìetra Ouello di (ebehà, regionali ogni controllo de- va innox-azioni del governo al- camento. assunzione del lavo- 

è segretario del console del fà di sabotare la realizzazione Ferrano, in fondo «d un diru- Pelago, un cognato della scom- «___ «aria a «fatn rfni "— - restare in mano ai pre- [ articolo 250 del Codice civile ratore attraverso l’ufficio di 

Portogallo ed è munito del della prescrizione costituzio- po. scosceso c irto, ai piedi del parsa e alcuni paesani si spar- e staio raccoiio aai Iiieìfrajlì nraciilaitlA ferii; tesi assai singolare poi- 'he per il riconoscimento dei collocamento, sul divieto di In- 

natentìno con fotografia ~ ** governo non solo non quale scorre un torrente anco- pagliavano nel bosco, alla ri- P*dre. che. allucinato, l ha cui- L vn« UlVIIlClll piCMlIvINB j-hé «dimentica» che Dronrio adulterini richiede la sem* termediazioni e sull’obbligo del- 

Po^Araiitofireato 67822 ma nep- ra gonfio d’acqua. cerca della poveretta. viva Nel po- . .. ÌLm«iiU„u» il governo si onoone alFat- ?**« condizione dell’annulla- la denuncia di cessazione di 

r-n P”/® studio L’allarme è stato dato nelle II sole era già alto nel eie- BCIH lOffllll. nBUOgiOflM RMtr, f^^nto e dello scioglimento del rapporto di lax-oro. Nei due 

munita della C D. ed ^ dibattito svoltosi ieri in prime ore del mattino dal ma- lo, quando in fondo ad un viot- che, do^ le «sta- • • - _ • • matrimonio. giudizi riuniti la difesa degli 

ora con la targa del corpo commissione — c che riprende- rito della donna. Giuseppe Ros- lolo che rasenta la casa abitata Jsrionl di legge, ha dato il nul- La Commissione speciale re^onale. . ■ La quarta questione discussa imputati — il cui giudizio pen- 

consolare. E’ munito del re- rà domani — ha rix-elato chìa- si, di 30 anni. Verso le 4.30 egli dalla Vanni, un ragazzo di «-«s^ per la rimozione del deRa Camera incaricata del- Questa tesi è stata ap- jj presidente del consif-Iio ‘ic davanti al tribunale dì Sa- 

golare l»ermcs,so di circola- ramonte le intenzioni della DC q è svegliato c non ha veduto quindici anni, Renzo Bruni, ha cadax-ere della vanni. esame dei provx-edimen- anche da un altro -,on s’è eostitur x per sosienér -e ~ ha rax-visato nelle di¬ 
zione nr. 68601 rilasciato dai allinearsi con le posizioni accanto a sè la moglie. Dina rinx-enuto il suo corpo, disteso II corpo della disgraziata è., ., M«,,peir,rno ha democristiano. Fon. Roc- ,, co^tituzionahti, ri«,iarHav. 

Comande alleato in data 14 'mtiregionaliste delle destre Vanni, di 28 anni, con la quale in fondo ad una gora dol -Tor- stato pietosamente trasportato Aiezzogiomo, na f cosiuu^onaii-a. riguardaxa [azione alle norme coitiiuzlo- 

««ri .1 o Infatti, mcntrc le sinistre, con era sposato da tempo. L’ha rente alla vigna-. I massi for- nel cimitero vicino alla sua ca- eletto ieri presidente I on. . --.—q della seduta è I articolo o09 del codice penale pan che assicurano la libertà 


.-\grimi ha illustrato L 


che non esistono gli organ 


izio. sollexato dalla difesa x-io!azione delle norme sulla 
attrice Bergomi. riguarda- iscrizione nelle liste di collo- 


giugno con li numero 1735 c 
due stelle. E’ munito di per¬ 
messo di circolazione stra¬ 
dale stilla Roma-Napoli ri- 


Ncl’ corso delia seduta é J?. 


lasciato dal cap. Baker. Dcl-ltcato del Senato, t dcmocristla-|to, verso le una e mezzo, unaisponda alFaltra. La donna gla-lfino al torrente. SI era sposaU'Statali. 


Oristano. 


|f(msore del mezzadro Nazzare-I portazlone cd esi>ortazlOBe. 
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L'UNITA' 


SI E' CONCLUSO A MOSCA IL CONGRESSO DEGLI ARTISTI SOVIETICI 


L’appassionato dibattito 
sul realismo socialista 


MOSCIA, iiKirzo. — « Il 

gliiuci'io è rotto»: imm inte¬ 
sto il titolo cloiiiicnte del¬ 
la grande vignetta ehe eon 
mille altri disegni satirici, 
riproduzioni e cariciitiire, 
decorava i corridoi del con¬ 
gresso delle arti plastiche. 
l/Associazionc degli artisti 
vi era raftìgurata come una 
bella nave moderna che le¬ 
vava gli ormeggi dopo tiver 
spezzato la banchisa ehe la 
teneva prigioniera: sulle la¬ 
stre alla deriva è rimasto sw- 

10 qualcuno dei passati diri¬ 
genti. 

l'rima assemblea che rag¬ 
gruppasse i rappresentanti 
delle arti figurative di tutta 
riJIlSS il convegno di Mo¬ 
sca è stato una totale scon¬ 
fitta del vecchio nucleo di¬ 
rigente che per molti si 
impersonificava nel pittore 
Alessandro (ìherassimov. do¬ 
me uomo, questi è davvero 
un personaggio ])resuutuoso 
e scostante, dome artista il 
congresso non lo ha discus¬ 
so. .Sono stati attaccati in¬ 
vece con estrema asprezza i 
suoi metodi di direzione. Il 
gruppo che si era formato 
attorno a lui e i critici che 
vi facevano corona avevano 
fatto regnare il peggior spi- 
l'ifn dì fazione, l.e ‘li'ro op* 
re retoriche e magiiiloqucu- 
ti erano state proclamate 
unico e possibile modello di 
realismo: chi non dipinge¬ 
va come loro veniva auto¬ 
maticamente accn.sato di for¬ 
malismo c di altri peccati 
mortali. 

Alessandro dherassimov, 
che qualche mese fa aveva 
già diivuto lasciare la pre¬ 
sidenza dcir.\ccademia jicr 
le critiche che da ogni j)ar- 
te si erano levate contro di 
lui, non è stato neppure elet¬ 
to delegato al congresso: lo 
si è visto il primo giorno 
fra gli invitati, poi è scom¬ 
parso. Altri non hanno vo- 
iluto assistere ai lavori o non 
vi hanno preso la parola. 

11 .solo Tomski, che pure fa¬ 
ceva parte del gruppo, ha 
presentalo il rapporto sulla 
scultura: ma il suo è stato 
imo dei discorsi meno felici. 
Nel comitato direttivo eletto 
dal cougre.sso non vi è nes¬ 
suno dei vecchi nomi. .Vo¬ 
cile il pittore logaussou. per- 
.sonalità stimata, che aveva 
tenuto il rapporto introdut¬ 
tivo cd era considerato co¬ 
me il jiiii probabile segreta¬ 
rio gcncra-!e deir.A.ssociazio- 
iie. Ila visto bocciare la sua 
candidatura perchè, pur non 
o.sscndo molto legato al vec¬ 
chio gruppo, 6 parso ai con¬ 
gressisti che non se ne stac- 
ca.sse neppure Iropjm. Se¬ 
gretario generale e stalo 
eletto rotlanlennc ])ittorc 
Inoli, una figura rappreseii- 
laliva da tutti rispettala. 

.Ma il congresso non pote¬ 
va limitarsi, e non si è limi¬ 
tato a questa sua azione cri¬ 
tica. Il realismo socialista 
vi si è riaffermato come una 
grande visione del mondo, 
aperta a mille possiliiii ri¬ 
cerche. ricca di una sua va¬ 
rietà di stili, di scuole c 
ili pcr.sona.!ità. 'rutto non è 
ancora chiaro, (’.hc cos'c il 
realismo .socialista: un me¬ 
todo artistico o una conce¬ 
zione nel mondo? La di¬ 
scussione è tuttora aperta, c 
tale riia lasciada anche il 
compagno Sccpilov, pur pro¬ 
nunciandosi con molla fer¬ 
mezza per la prima rispo.sta. 
Ma che cos’è lo stesso reali¬ 
smo? Anche su questo punto 
il dibattito è in corso, se non 
altro per evitare definizioni 
troppi» risii'ciic c pci i-inii- 
batterc ciò che resta delle 
deformazioni passate. LVs- 
senzialc rimane uirarlc che 
* esalti rnomo * un’airlc bat¬ 
tagliera. inserita nel movi¬ 
mento di tutta lai .società so¬ 
cialista con un suo impegno 
c una Mia coeren/ai. 

Per identici motivi, cate¬ 
gorica è statai la posizione 

f tresa contro le tendenze non 
igurativc ili moda in occi¬ 
dente:- niente .surrcadismo. 
niente astrattismo. Ed è una 
posizione logiltimai, condivi¬ 
sa anche adl’estcro da tutte 
le forze più « nuove » del¬ 
l'arte. Purtroppo non c an¬ 
cora nutrita dai una suffi¬ 
ciente conoscenza storica e 
critica. Di qui le molte im¬ 
precisioni c rincacapità di 
fare certe distinzioni. Mai- 
li.ssc e perfino Cczannc ri¬ 
schiano di essere trattati siil- 
io -stc.sso piano oli Salvador 
Pali. Il giudizio su l’ica.sso 
è sommario c superficiale. 
Vi è però anche in questo 
campo uno sforzo che un 
Icnipo non si notavai. Si è 
saliilala resistenza in altri 
paesi di un vasto schiera¬ 
mento reali.stico con cui è 
possibile rincontro: proprio 
nei giorni del congre.s.so ap¬ 
pariva sulla stampa un arti¬ 
colo di omaggio al pittore 
messicano Siqiieiros, che pu¬ 
re mesi fa aveva rivolto cri- 
liehe fraterne, ma severe, ai 
compagni dcirUILSS. 

Se nel suo insieme ba di¬ 
feso ciò clic i migliori ar- 
li.sli .sovietici lianno prodot¬ 
to in passalo, il congresso 
ha avuto tuttavia un oricn- 
famenlo prcva’enlcmente au- 
focritico. Pittori c scultori 
si sono rivolli rimproveri 
con un linguaggio più duro 
di quello impiegato da certi 
critici stranieri. Con vee¬ 
menza polemica sono .stati 
attaccati i dipinti simili a 
fotografie colorate, i quadri 
clic non vanno al di la del¬ 
l’aneddoto, la seiiiplicc c 
piatta illustrazione ili veri¬ 
tà a tutti note, la falsa mo- 
niimcnlalilà, artificiosa c re¬ 
torica, i facili sìmboli per 
i quali Pamicizia fra i po¬ 


poli diventa sempre una pa¬ 
rata festiva, il ripo.so una 
ragazza in costuine da lia- 
giio, la seienza un lino con 
gli occhiali e un liliro in 
mano e cosi via. (Juamio lia 
presentato il suo rapporto 
sulla ])itlura, il Ieiiiiigrade.se 
Scrcbriaiii ha ilieliiarato: 
« Molti artisti sono insoddi¬ 
sfatti dello stato attuale ilel- 
l’aile, iiisnildisfatti di sé e 
dei eompagni. (tiiesta insod¬ 
disfazione e questa inquietu¬ 
dine sono 11 pegno del no¬ 
stro movimento in avanti >. 

Spietati sono stati i rap¬ 
porti di Alpatov sulla critica 
d’arie e quello di Acliiniov 
sulla scenografia. Il primo 
è imo dei |>iù noti .sPidiosi 
sovietici, grande conoscito¬ 
re del iioslro ttiiiasi-imcnto. 
ammiratore dell’arte france¬ 
se del .secolo .scorso: egli 
ha largamente impiegato 
ironia e sarcasmi per de- 
uuiician- gli SI lu'inatisiiii. le 
frasi falle, la scarsa audacia 
con cui .si giudicano .le ope¬ 
re e si affrontano i proble¬ 
mi dell’arte. Alpatov allae- 
eava i eriliei per i quali « la 
pittura c solo ilueiimeiito, la 
cui validità è determinala 
uuieamenle dal suo grado ili 
attiMidìiiilità ». Aeliimov è 
invece una delle personalità 
più iuleressanli del teatro 
sovietico, pittore, scenografo 
e regista ad un tempo. Egli 
ÌKi difeso contro nlciinc ope¬ 
re aecademiclie tutta la rie- 
cliìssima storia del teatro 
doU’UH.S.S c ha mostrato 
quale importanza le sue rì- 
cerebe c le sue innovazioni 
abbiano avuto aiielie su 
molte correnti progressiste 
deH’oeeideiite. 


Proprio in questo clima è 
stato da tutti giudicato mol¬ 
to positivo il discorso che 
.Soepllov ha pronunciato ni 
congresso. 

I.’e.N ministro degli Esteri 
parlava per la prima volta 
nella sua nuova veste di se¬ 
gretario del parlilo iiieari- 
ealo del lavoro iileologieo e 
eullurale. Si è aiicli’egli bat¬ 
tuto per un’arte realistica, 
capace di molte tendenze e 
di grande varietà, senza mo¬ 
nopoli, senza taliù e senza 
pressioni buroeralielie. La 
jiarte del suo intervento clic 
doveva avere maggiore ri¬ 
sonanza anclie al di là dei 
dibattiti congressuali è stata 
quella in cui egli Ila preci¬ 
salo il carattere della fini¬ 
zione dirigente che il par¬ 
tilo intende avere nel mondo 
della cultura. .Sccpilov non 
.soMauto Ila svolto mia vera 
requisitoria contro i metodi 
(li direzione amministrativi 
e autoritari, ma è andato più 
in là. « Dirigere in modo 
giusto, egli diceva, significa 
orientare con la forza delle 
idee, aiutare l’artista ad es¬ 
sere più vicino alla vita, ac¬ 
cendere nel suo spirito lo 
interesse per i grandi temi 
del nostro tempo, creare nel 
ge.'ìnile <lell’:iele 

una atmosfera clic favorisca 
la ricerca del nuovo, inco¬ 
raggi quntiln vi è di oiicslo, 
di irrequieto c di avanzato, 
senza permettere di umiJia- 
re il nome di artista con 
un ntteggiaiiiento poco serio 
nei suoi coiifronli ». 

N’el congresso dei pittori 
questi pensieri hanno tro¬ 
vato una prima felice, pro¬ 
mettente applicazione. 

Giusr.Pi'E Boi r.A 



I.a lidia Kiiit Novak, niodcratnnieiite reintu da preziosi 
moniti e idi diafani, oscriic ima danza eontiirliunte In mi 
suo iiiinvo film, nel quale interpreta il rtioio di Jeanne 
EaRels. attrice un tempii assai famosa nel mondo ieatrule 
e in quello einematoRrnfleo decli Stati l’iilil d'.-Xmeriea 
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Per esempio, VEmilia 

Un governo regionale potrebbe dare un forte impulso aH’economia emiliano-romagnola - L'esi¬ 
genza della Regione, prima ancora che dalla Costituzione, nasce dalla realtà e dall'esperienza 


ut 

BOLOGNA, viarzn. — A 
un meridionale Bologna si 
presenta sotto l’insegna delia 
abbondanza. Nei giorni di 
mercato i tavoli delle sue 
trattorie sono affollati di emi¬ 
liani e romagnoli dai corpi 
solidi, dalle giacche coi bà¬ 
veri di pelliccia, dairappctilo 
sicuro. Il napoletano, porta¬ 
tore di un sentimento atavico 
dj appetiti insoddisfatti, vi 
trova la conferma che c’è 
più diversità di destino nel 
na.scere in Italia al di sopra 
o al di sotto del Garigliano. 

- ‘ 'che non in Europa inglese o 
francese. Ammirando i segni 
molteplici di un’agricoltura 
moderna, egli pensa che fe¬ 
licità sarebbero le sue terre 
se potessero essere egual¬ 
mente coltivale, pensa ai 
suoi campi avidi d’acqua, 
alle sue colture estensive c 
povere. 

A rendere più concreta la 
.sua ammirazione, le statisti- 
elio gli dicono che la media 
di produzione lorda vendibile 
per ettaro è in Emilia di 170 
mila lire, seconda soltanto 
alla Lombardia (sono, questi, 
dati dot 1951): che In parto 
di reddito medio regionale 
prò capito prodotto dalle atti¬ 
vità industriali, commerciali 
e di credito è in Emilia solo 
di 1,2 volte supcriore alla 
quota prodotta nell’agricol¬ 
tura, mentre in altre regioni 
come la Lombardia, questo 
rapporto è dì 5 volto. Tutta¬ 
via il reddito medio ^per 
abitante ìit Emilia è dì‘188 
mila lire, quarto dopo quello 
delle tre regioni del Nord, il 


Piemonte, la Lombardia, la 
Liguria, alle quali è limitalo 
lo sviluppo industriale Ita¬ 
liano c nelle quali il reddito 
por abitante si aggira sullo 
260 mila lire. Sogno, dunque, 
che l’agricoltura in Emilia so¬ 
stituisce, in gran parte al¬ 
meno, quello fonti di reddito 
che altrove sono neH’indu- 
stria, nel commercio, nel 
credito. 

Eppure nelle città d’Emitìn 
e di Èomagna la gente gimrda 
oggi allo campagne come al 
cielo quando annuncia tem¬ 
pesta. In questa preoccupa¬ 
zione si ritrovano studiosi, 
dirigenti politici, semplici 
cittadini. Le campagne emi¬ 
liane c romagnole richiedono 
oggi meno braccia che prima; 
nello stesso tempo molti elio 
coltivavano i poderi sugli 
Appennini li abbandonano. 

Campaffiia e città 

Negli anni dal 1951 al 1955 
.sono restati deserti, nella 
parte emiliana doll’Apponni- 
no tosco-emiliano. 1058 pode¬ 
ri. per un’estensione totale di 
circa 26 mila ettari; nello 
stc.sso periodo i poderi abban¬ 
donati in collina sono stali 
349 per circa 9 mila ettari. 
Ma il fenomeno primario è 
quello dei braccianti che 
passano alle città, che chie¬ 
dono lavoro alla edilizia o, 
quando l’edilizia non può più 
darne, aH’industrin. E l’in¬ 
dustria manca. 

In questo modo quello clic 
è un elemento di progresso. 
Io sviluppo della produttività 
neH’agricoUura, può divenire 
una causa di arretramento. 


Si potrebbe ricordare una 
vecchia nozione dei banchi 
di scuola, l’esempio di una 
pompa di un determinato 
diametro, quando, aumentan¬ 
do oltre un certo limite la 
potenza di getto, il liquido, 
invece di es.sere proiettato 
più distante, cade più vicino. 

11 fenomeno è complesso, 
nò è possibile e.saminarlo nel 
giro dj una corrispondenza. 
Diremo in breve, seguendo 
uno studio dello architetto 
Eugenio Salvarani, collabora¬ 
tore della rivista « La Regio¬ 
ne Emilia-Romagna * edita a 
cura dcirUnione regionale 
delle province, che si tratta 
d| un proce.sso che si è com¬ 
piuto da tempo in altri paesi 
a economia capitalisti^ più 
avanzata o che tende a tra¬ 
sferire aliquote sempre più 
numerose di popolazione atti¬ 
va daH’agricoltura all’indu- 
stria, al commercio, alle atti¬ 
vità di servizio. Per valu¬ 
tarne rentità basti tenere pre¬ 
sente chb la percentuale di 
popolazione agricola è in 
Emilia del 58rc, la più ele¬ 
vata neiritalia del Nord, 
superiore anche alla media 
italiana, che è del 47%. In 


eminentemente agricolo, la 
popolazione contadina rap¬ 
presenta appena il 19% di 
quella attiva. 

Quando, però, un tale pro¬ 
cesso si verifica, esso ripro¬ 
pone i problemi di tutta la 
struttura economica di un 
paese, del modo come stori¬ 
camente sj è determinata o 
del modo come, a modificarla, 
perfezionarla o correggerla 


OGGI HA TERMI NE LA GIGANTESCA CONSULTAZIONE PO LITICA IN INDIA 

Una giornata dì elezioni a \nova Delhi 

« -- 

L'amico dal nome complicato, eminente studioso di sanscrito, e la moglie **Senza gelosia,, - Quasi duecento milioni di aventi 
diritto al voto; ma le astensioni sono assai elevate - Molte candidature femminili - Il segno suIVindice ùer evitare brogli 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NEW DeThI, marzo. — 
Oggi si è votato a Delhi c 
a Nuova Delhi c anche io 
ho compiuto il mio dovere 
elettorale. Così almeno po¬ 
trebbe credere qualunque 
indiano al quale mostrassi 
questa sera Vìndice dcllu 
mia mano destra dove è 
impresso un piccolo segno 
con inchiostro indelebile. Il 
segno stamattina era ros¬ 
so. ora è quasi nero. Ilo 
tentato inutilmente con sa¬ 
pone, spazzolino delle un¬ 
ghie e acqua di colonia di 
mandarlo via. Mi hanno as¬ 
sicurato però che tra una 
settimana sparirà. 

Stamattina, alle nove, è 
i-cnuto a prendermi il mio 
amico Slìivashankaran Sa- 
diisliican. eminente sfiidio- 
s» di sanscrito. Ci siamo 
coìiosciuti a Jammu. nel 
Cu.^remir. mentre io visita¬ 
vo il temp’o di Raghunalh. 
Quando seppe In mia nazin- 
nulità Shirashankarnn Sa- 
dashirun (suvvia, impara¬ 
te anche voi a pronunziare 
bene (piesti nomi!) mi dis¬ 
se che non dovevo mancare 
di visitare il Raghunath 
Sanskrii Mahavidgalapa 
(collcaia sanscrito del tem¬ 
pio di Raghunath ) e la 
Raghunath Mahavidgalaya 
Library (Biblioteca del col¬ 
legio di Raghunath) dove 
sono conservati diecimila 
manoscritti in ’^nnsrrito che 
rimontano a duemila anni 
or sono e che farebbero — 
egli disse — la gioia del vo¬ 
stro prof. Giuseppe Tiicci. 

— F. anche del mio amico 
prof. Daffinà — io dissi. 

— Ci sono altri italiani, 
dunque, che conoscono il 
sanscrito! — esclamò fe¬ 
lice Slìivashankaran. 

— Moltissimi. — Mentii 
sfacciatamente. E così di- 
ventammo amici. Dovete 
però sapere che Shivashan- 
karan Sadaschivan. brami¬ 
no di casta, è nato alle iso¬ 
le Maurizio, vecchie colonie 
francesi, ora solfo il domi¬ 
nio britannico, ed io quindi 
In chiamo semplicemente 
Maurice. Lui, naturalmen¬ 
te. si guarda bene dal pro¬ 
nunziare il mio cognome r 
mi chiama come tutti gli 
altri mister Riccardo. 

Rapporti familiari 

Stamattina, dunque, 
Maurice è venuto a pren¬ 
dermi per mostrarmi come 
si svolgono le elezioni in 
India perchè ieri passam¬ 
mo tutto un pomeriggio a 
discutere sull'argomento e. 
alla fine, io gli confessai 
che ci avevo capito ben po¬ 
co. 

Dal mio albergo siamo 
andati direttamente a Lodi 
Coloni/ che è un quartiere 
dove abitano, in palazzi co¬ 
struiti di recenfe, esclusi¬ 
vamente funzionari del go¬ 
verno. Siccome io gli ave¬ 
vo raccontato, con chiara 
insinuazione, del mio inter¬ 
prete in Corea che, uomo 
colto e progressivo, dopo 
un anno quasi di cifo tra¬ 
scorsa assieme in mezzo a 
tanti disagi e pericoli, non 
mi fece mai conoscere la 
sua famiglia, stamattina 
Afnurice mi ha portato a 
casa sua. Le case del ceto 
medio indiano sono gene¬ 
ralmente composte di due 


stanze con un letto, un ta¬ 
volo, qualche sedia e basta 

Ci sediamo sul letto e, 
come spesso avviene qui in 
India, stiamo per un pezzo 
muti (I guardarci. Final¬ 
mente una voce femminile 
al di là della tenda chiede 
se vogliamo tè o caffè. 

— Ma. ditemi. Maurice, 
vostra moglie ogni volta 
che vi chiama deve pro¬ 
nunziare quel lunghissimo 
nome. Shivashankaran? 

— Ma mia moglie non mi 
chiama mai per nome, sa¬ 
rebbe scorretto chiamare 
per nome il proprio marito. 
Se ha bisogno di chiamar¬ 
mi dice: chi. voi, olà! 

— E voi pofefe chiamare 
per nome vostra moglie? 

— Certo.'... — dice irri¬ 
dendo alla mìa ignoranza 
Slìivashankaran Sadashi- 
van. — Io son il marito. 

E mi dà la dimostrazio¬ 
ne delle sue prerogative di 
capofamiglia gridando: 

— Anasuyà! 

Si apre la tenda c appare 
Anasuyà. Una donna pic- 
cnlinn e rotnndctta. Ila i 
lunghi capelli raccolti in 
una rete e il cnrpicino stret¬ 
to in un sari ricamato d'oro. 
Tra la gonna c il reggise¬ 
no sì vede la carne nuda. I 
grandi occhi sono coperti 
di bistro e sulla fronte ba. 
inciso in rosso, il piccolo 
segno che distingue i fedeli 
di Shiva. Saluta, senza 
guardarmi, congiungcndo 
ìe mani nel namaskar. il 
gesto degli indiani che so¬ 
stituisce la nostra sfrelfa 
di mano. Si siede sull’orlo 
del letto c tutti e tre restia¬ 
mo per qualche minuto a 
guardarci nel vuoto in si¬ 
lenzio. Poi lei fa un deli¬ 
zioso inchino c fornn die¬ 
tro la tenda. 

— Come avete detto che 
si chiama vostra moglie?... 

— .Anasuyà. Letteral¬ 
mente significa: senza ge¬ 
losia. 

Senza gelosia ci porta il 
caffè c poi tutti e tre ci 
avviamo al seggio eletto¬ 
rale. A un certo momento 
mi accorgo che io e Mauri¬ 
ce camminiamo avanti e 
Senza gelosia cinque o sei 
passi dietro di noi con la 
testa china. 

— Ma dite a vostra mo¬ 
glie di venire avanti! 

— Vi prego, lasciamola 
stare. La metteremmo in 
imbarazzo. ^ 

• * • 

lì seggio elettorale è ncl- 
Vedificio scolastico del rio¬ 
ne. I candidati in questa 
circoscrizione di Delhi so¬ 
no quattro. Due indipen¬ 
denti. uno del Jana Sangh 
e uno del partito del Con¬ 
gresso. Il candidato del 
Congresso è una donna, Su- 
cheia Kripìani, 

Chiunque arrivasse oggi 
in India, senza sapere che 
ci sono le elezioni, non se 
ne accorgerebbe. I manife¬ 
sti sono rarissimi. In tutta 
Delhi ne avrò visti si e no 
uno cinquantina con l’ef¬ 
figie di Nehru e altrettanti 
col faccione rotondo di Su- 
cheta Kripìani. 

• Perchè tanto chiasso in¬ 
torno a questa signora? 
Presto detto. Essa è la mo¬ 
glie di un leader del Par¬ 


tito socialista c /iella pas¬ 
sata legislazione è stata de¬ 
putata di quel partito. Alla 
vigìlia delle elezioni ha 
scritto una bella lettera a 
Nehru ed è passata ticllc 
file del Congresso. 

La guardia del seggio 

Il seggio elettorale è de¬ 
serto, solo di tanto in tan¬ 
to arriva qualche elettore. 
Una guardia col turbante 
rosso c blu dorm'icchia su 
una sedia tenendo un lun¬ 
go bastone tra le gambe. 
Questo desolante spetta¬ 
colo mi conferma che in In¬ 
dia l’assenteismo politico 
delle masse è ancora un 
problema attuale, ben lun¬ 
gi dall'essere stato risolto. 
Durante le elezioni del ’52 
dovunque si ebbe una bas¬ 
sissima percentuale di elet¬ 
tori. Sola eccezione il Ke- 
rala, nel sud, dove ci fu 
una percentuale dì votanti 
del novantacinque per cen¬ 
to. E la maggioranza dei 
voti andò ai candidali del 
Partito comunista. (La si¬ 
tuazione nel Kerala è ca¬ 
ratterizzata da questi tre 
dati: la più alta percentua¬ 
le di votanti in India, il 
95i"c, la più bassa percen¬ 
tuale di analfabeti, il /5%. 
la maggioranza dei voti per 
il Parlamento nazionale c 
per l’Assemblea legislativa 
regionale al Partito comu¬ 
nista ). 

Invece qui. nella capitale. 


in un rione tipicamente pic¬ 
colo-borghese, la Lodi Co¬ 
loni/ (verrò a saperlo du¬ 
rante la notte), la percen¬ 
tuale degli elettori è stata 
solo del 50 per cento, come 
d’altronde in tutta Delhi. 
Cotisidcratido questi fatti c 
queste cifre però non biso¬ 
gna dimenticare che è solo 
la seconda volta che il po¬ 
polo indiano esercita nella 
sua storia il diritto di voto. 
Nè che le elezioni hanno 
richiesto una lunga prepa¬ 
razione organizzativa. 

Comunque ecco gli im¬ 
pressionanti dati ufficiali di 
questa consultazione gene¬ 
rale. Numero degli eletto¬ 
ri: 193 milioni. Numero del¬ 
le circoscrizioni per il Lok 
Sabba (Parlamento ttazio- 
nalc): 494. Numero delle 
circoscrizioni per le Assem¬ 
blee legislative regionali: 
3.102. Numero dei seggi 
elettorali: 200.000. Numero 
delle urne: 2 milioni e 960 
mila. 

Le elezioni, cominciate il 
24 febbraio, sì concluderan¬ 
no il 14 marzo, perchè in 
queste settimane, sempre 
per esigenze organizzative, 
voteranno successivamente 
c per gruppi i quattordici 
.Stali c i sci < Territori * 
(Delhi per esempio è un 
€ Territorio > non uno Sta¬ 
to) che costituiscono la 
Unione Indiana. Saranno 
così eletti 494 membri del 
nuovo Parlamento /lazio- 


tialc e 3.102 deputati delle 
Assemblee legislative re¬ 
gionali. In queste Assem¬ 
blee 470 seggi sono riser¬ 
vati ai candidati delle co¬ 
siddette < schcdulcd Ca- 
stes > vale a dire agli in¬ 
toccabili. ai paria. Le ele¬ 
zioni si svolgono col siste¬ 
ma uninominale e, per il 
Parlamento nazionale, il 
partito del Congresso ha 
presentato 488 candidati, il 
partito socialista Praja 183, 
i comunisti 112, gruppi mi¬ 
nori 119, indipendenti 588. 

Il Parlamento eletto nelle 
precedenti elezioni del ‘52 
era così composto: Partito 
del Congresso 363 seggi. 
Partito comunista 30: Par¬ 
tito socialista Praja 25: Ma- 
hassaba Indù c Jana Sangh 
quattro. I rimanenti seggi 
erano occupati da indipen¬ 
denti. Nel vecchio Parla¬ 
mento c’erano diciotto don¬ 
ne e scttantanovc nelle va¬ 
rie assemblee regionali. 

Donne mussulmane 

SI considera general¬ 
mente che il Parlamento 
conserverà dopo queste ele¬ 
zioni la sua vecthia compo¬ 
sizione con piccoli sposta¬ 
menti. Una novità è rap¬ 
presentata invece dal gran¬ 
ile numero di candidature 
femminili; il solo partito 
del Congresso nc ha pre¬ 
sentate 296. 

La maggiore deficienza 
di queste elezioni sta nel¬ 


l'alta percentuale di anal¬ 
fabeti che non sono in gra¬ 
do di dare un qualunque 
cosciente giudizio politico. 
Ancora oggi solo il venti 
per cento dcllu popolazione 
indiana sa leggere c scri¬ 
vere. 

L'India possiede una del¬ 
le costituzioni più demo¬ 
cratiche del mondo c ot¬ 
time leggi per l’applicazio¬ 
ne di princìpi sanciti; /iia 
chi potrebbe affermare clic 
la lotta elettorale sia im¬ 
mune, per esempio, dull'in- 
flueiiza dei legami di ca¬ 
sta? E’ certamente vero che 
in India esiste oggi la più 
ampia libertà in tutti i 
campi; ma quanti sono gli 
indiani in grado di fare uso 
di quella libertà? Moltis¬ 
simi. malgrado i lodevoli 
sforzi compiuti dal gover¬ 
no con la sua propaganda, 
non sanno neanche quali 
sono i propri diritti. E se 
ieri a Delhi ha votato sol¬ 
tanto metà del cor/ìo elet¬ 
torale, quanti avranno vo¬ 
tato in quei villaggi dove 
non c’è luce, non c’è acqua 
p o t a b i l c , non ci sono 
strade? 

Maurice c Senza gelosia 
presentano all’uomo seduto 
dietro il tavolo due tallon¬ 
cini verdi che io suppongo 
siano certificati elettorali. 
Invece si tratta di inviti che 
il partito del Congresso in¬ 
via a lutti gli elettori co- 
mnnicando il numero che 


devono intervenire le forze 
coscienti della società. In 
Emilia, ad esempio, ripro¬ 
pone il problema della pre¬ 
valenza deH’istituto mezza¬ 
drile nelle campagne e quello 
del grado di sviluppo delle 
sue industrie. 

La conclusione cui perven¬ 
gono gli studi rivolti a indi¬ 
viduare gli orientamenti che 
devono guidare a una esatta 
formulazione delle esigenze 
della regione è che, ai fini 
dell’equilibrio fra popolazio¬ 
ne c struttura economica, la 
stessa evoluzione, anche in 
.senso capitalistico, delle cam¬ 
pagne non può essere indi¬ 
pendente dallo sviluppo di 
tutta reconomia e, in parti¬ 
colare, della struttura indu¬ 
striale della regione. E’ il 
caso della pompa, se non si 
allarga il diametro non vale 
aumentare la potenza del 
getto. 

Si assicuri lo sviluppo in¬ 
dustrialo e ne verranno fa¬ 
voriti anche rapporti sociali 
nuovi e un’economia più 
avanzata nelle campagne. Ma 
perché ciò avvenga è neces¬ 
sario die gli interventi dello 
Stato nei processi economici 


Ulanda, che pure è un paese'naziuiic nu.. 


corrisponde al loro nome 
nel registro dei volanti. In 
Italia cose del genere sa¬ 
rebbero degnile < brogli 
dclforali >; ma qui aiutano 
la gente a compiere più 
riipidumeiitc e facilmente 
Voperuzinne del voto. E 
ogni partito può mandare 
(luci talloncini. Trovato il 
loro nome nel brogliaccio: 
l’aomn dietro il tavolo con¬ 
segna ai miei amici un altro 
tailoncino. Entriamo in un 
grosso stanzone c Senza 
gelosia per prima si fa in¬ 
cidere sitila bella mano il 
piccolo segno con l’inchio¬ 
stro indelebile per cui non 
potrà votare un'altra volta.i 
Poiché non ho fiducia in 
quell’inchiostro indelebile; 
/ni faccio anche io fare il 
segno sull'indice. 

L’atmosfera di stanchez¬ 
za c di noia che regna nello 
stanzone è rotta dall’appa¬ 
rizione silenzinsn c spettra¬ 
le di quattro donne mitssnl- 
/nanc completamente na¬ 
scoste /lei loro lunghi e am¬ 
pi biirkà; attraverso la re¬ 
tina che si apre sul volto 
mormorano ounlcosa a voce 
bassissima. Forse i loro no- 
/ni. Poi mostrano le mani e 
si lasciano fare il segno 
con l'inchiostro. Quelle /na- 
ni prima d’ora, oltre che 
dai loro mariti e dai loro 
genitori, non ern/io state 
viste nè toccate da nessuno. 

RICCARDO I.OXnONE 





Opinioni nel mondo 



L’EXPRESS 

La lunga marcia 
di Johannesburg 

T)a Johannesburg. nell’Unio¬ 
ne del Sud Africa, il pa¬ 
rigino Express riceve queste 
notizie sulle nuove forme as¬ 
sunte dalia resistenza dei 
negri contro l’oppressione raz¬ 
zista del governo Strijdom; 

-Tutte le sere, lungo il via¬ 
le Louis-Botha. nei sobborghi 
di Johannesburg, interminabi¬ 
li colonne di negri camminano 
silenziosamente verso nord 
Seimila di loro si sono alzati 
alle 3 del mattino per per¬ 
correre a piedi i 16 chilometri 
che li separano da] luogo di 
lavoro. La sera, dopo una 
giornata di dieci ore, percor¬ 
rono in senso inverso il loro 
cammino. Quegli uomini e 
quelle donne, di tutte le età. 
in numero di 150.000. lanciano 
aH’uomo bianco, da due mesi, 
con i loro pa^si silenziosi, la 
sfida meglio organizzata nella 
storia del Sud Africa. All'ori¬ 
gine del movimento si trova 
una disputa banale. Una linea 
d’autobus suburbana aveva 
deciso di portare la tariffa 
da 4 a 5 pence alta corsa. 
Quel penny supplementare 
(pari a 4 franchi) è stata 
la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso -. 

- Dall’anno scorso, infatti. 
60.000 negri o indiani sono 
trapiantati dai quartieri che 
occupavano nella periferia di 
Johannesburg a località di¬ 
stanti dagli 8 ai 16 chilometri. 
Pagati in media 2500 franchi 
alla settimana, essi vedono il 
loro bilancio aggravato di una 
spesa settimanale di 200 fran- 


ctii di lra^porIl. olile ai 600 
franchi di affìtto per un al- 
Ìi»;gio miserabile. Che con- 
14 nporancamente una compa¬ 
gnia d'autobus della capitale 
dell’oro (Johannesburg pro¬ 
duce 15 miliardi di franchi 
d’oro al mese» rialzasse le 
sue tariffe, è parso ai negri 
il colmo delle iniquità. Qua¬ 
lunque fosse li loro tragitto. 
150 (X)0 si sono uniti in un 
movimento per boicottare gli 
autobus, e il movimento dura 
da nove settimane.. 

- Il governo Strijdom si 
accorge oggi che Io spirito 
di resistenza, lungi daU’csse- 
re spezzato, può essere rav¬ 
vivato dall’arbitrio razzista» 
Malgrado tutte le misure op¬ 
pressive verso i negri, i tre 
milioni di bianchi vivono più 
che mai nella paura. Possie¬ 
dono tutte le ricchezze ma¬ 
teriali e tutto il sapere. I do¬ 
dici milioni di neri non con 
tano che 74 tccnìc;. 43 medici. 
1.3 giuristi c 8 professori se¬ 
condari; gli impieghi qualifi¬ 
cati sono per loro inaccessi¬ 
bili. E nondimeno, analfabeta, 
costantemente privata dei suoi 
capi, quella massa impara; 
nelle miniere, nelle industrie 
e nelle fattorie dei bianchì, 
due milioni di africani si ac¬ 
corgono lentamente che è il 
loro lavoro a produrre le ric¬ 
chezze e che l’uomo bianco 
ha bisogno di loro -, 

TIME 

Una tazza di tè a Cipro 

el l'ottobre scorso l'Ordine 
^ degli Av-vocati di Cipro, 
i cui membri hanno tutti fatto 
i loro studi giuridici in In¬ 
ghilterra, ha formato una 


commiss.one d’indagine sui 
maltrattamenti inflitti dalla 
polizia britannica a cittadini 
ciprioti. Il settimanale ame¬ 
ricano Time dice che -la 
commissione fi è trovata mol¬ 
to presto sul tavolo diecine 
di casi - e nc riferisce alcuni. 

- Joannis Christoforou. un 
barbiere di Nicosia. è uscito 
da 16 giorni di interrogatori, 
da parte di ufficiali della 
Special Branch. lutto nero di 
lividure c di contusioni Era 
stato spogliato, picchiato sulla 
testa con sbarre di ferro, ba¬ 
stonato sulle piante dei piedi, 
tirato per i capelli e preso 
ripetutamente a pugni. II pre¬ 
sidente della commissione, av¬ 
vocato Clerides. ha raccolto 
la testimonianza di Christofo¬ 
rou, Io ha fatto fotografare 


e radiogralare. In un altro 
caso, quello di Andreas Pa- 
nayiotou, di 26 anni, che c 
morto nella sua cella, la com¬ 
missione ha ordinato un’au¬ 
topsia ed ha trovato che il 
defunto era stato bastonato a 
morte. Spiegazione della poli¬ 
zia inglese: Pana.viotoii avev,-! 
cercato di scappare. Un altro 
caso ancora è stato quello di 
Maria Anastasiou Lambrou 
che. dopo aver avuto un pu¬ 
gno sul naso da colui che 
la interx-gava. lo ha avvertito 
di essere incinta. Allora l’in- 
terrogantc le ha detto che. a 
meno di non rivelare dove si 
trovasse il colonnello Grivas. 
capo dell’EOKA. doveva ras¬ 
segnarsi ad abortire. Infatti. 
do[>o essere stata picchiata 
altre due volte, la donna abor- 





L» palla s vola, sport del burocrati (svila afera è scritto: 
m BesponsabUttà >) Da « People's China •> 


ti. L'ufficiale di polizia 
portò una tazza di té. c 
mandò in ospedale -. 

JENMING GIUNKUO 


I partiti in Cina 

i numero degli iscriiti ai 
partiti democratici cinesi 
per il 1S57, che è stato reso 
noto in questi giorni - informa 
il quindicinale pechinese Jen- 
ining Giunkuo (Cina Popola¬ 
re) - mostra che i partiti si 
stanno sviluppando. Senza 
contare il partito comunista, 
gli altri hanno aumentato i 
loro iscritti dclEBO per cento 
ed hanno aperto 80 nuove 
sezioni -. 

-1 membri del Comitato 
Rivoluzionario dei Kuomindan 
sono aumentati di più della 
metà. I nuovi iscritti inclu¬ 
dono persone che in passato 
occuparono posti di dirigenza 
civile e militare sotto il Kuo¬ 
mindan c sotto i precedenti 
governi militaristi della Cina 
Settentrionale. Associazio¬ 
ne per la Costruzionale nazio¬ 
nale. in cui SI raccolgono 
soprattutto industriali ed uo¬ 
mini di affari, ha quasi tri¬ 
plicato i suoi iscritti nel corso 
del 1936. e molti dei suoi 
membri sono coloro che hanno 
preso parte attiva alla trasfor¬ 
mazione socialista deU’indu- 
stria e del commercio pri¬ 
vati -. 

• Quanto agli altri partiti, 
la Lega Democratica. l'Asso¬ 
ciazione per la Democrazia, il 
Partito Contadino e Operaio, 
il Gikundan e il Giòsan. du¬ 
rante l’anno trascorso i loro 
membri sono aumentati da un 
minimo del 30 per cento a un 
massimo del 200 per cento-. 


terminati dalla grande con¬ 
centrazione dei monopoli, che 
tiene le regioni del centro 
in posizione subordinata e 
quelle meridionali in conto 
quasi di colonie, ma dagli 
interessi di tutto il paese a 
un più omogeneo sviluppo 
economico e sociale. 

Il cafone del Sud, che am¬ 
mira i ricchi campi e i bei 
negozi e le trattorie afTollatc, 
può ora meglio comprendere 
il legame profondo tra le sue 
aspirazioni di rinascita e i 
problemi che si pongono a 
quesUq regione, che pure gli 
appare tanto più progredita 
delle sue. Come nel Mezzo¬ 
giorno così in Emilia: i pre¬ 
fetti e i monopoli. Una mag¬ 
giore democrazia economica 
esige invece una più reale 
democrazia politica; ed è qui 
anche che sj ripropone la 
necessità di attuare l’ordi- 
namento regionale, ed c in 
Emilia-Romagna piarticolar- 
mente die è lecito imma¬ 
ginare, di fronte al modo 
ammirevole come sono am¬ 
ministrati i comuni e le pro¬ 
vince. quale impulso rice¬ 
verebbe da un governo lo¬ 
cale regionale tutta quanta 
la vita economica e sociale 
della regione, quale contri¬ 
buto potrebbe riceverne la 
soluzione dei problemi ai 
quali prima sì è fatto rife¬ 
rimento, 

L*opinione di Bozza 

E’ la prima conclusione di 
una rapida indagine, ma ri¬ 
sponde anche a un’esigenza 
ormai matura. Bologna è la 
città in cui, dei 995 milioni 
che l'imposta di famiglia 
deve dare per il 1956. sol¬ 
tanto da 76 a 80 milioni — 
r8-9% — sarà pagato da fa¬ 
miglie con reddito di lavoro; 
dove in ogni settore del vi¬ 
vere civile è presente l’inter- 
vento benefico del comune. 
Sono risultati unici in Italia, 
ma perché i bolognesi potes¬ 
sero goderne è stato necessa¬ 
rio, e lo è tuttora, scavalcare, 
come in una gymcana. una 
serie innumerevole di ostaco¬ 
li frapposti dal potere cen¬ 
trale, non ultimi cinque pre¬ 
fetti in cinque anni. Quando 
però chiedo a Dozza la sua 
opinione suirordinamento re¬ 
gionale, la sua prima rispo¬ 
sta non riguarda i prefetti, 
nè i limiti frapposti al co¬ 
mune dalla burocrazia sta¬ 
tale. Il fatto più importante, 
dice, è che la Regione per¬ 
metterebbe una più reale 
autentica partecipazione dei 
cittadini al governo locale, 
allargherebbe in modo so¬ 
stanziale la democrazia nel 
nostro paese, consentirebbe 
di risolvere questioni che 
sono nell’interesse di tuttL 

Non diversa è l’opinione 
dclTavv. Roberto Vighi, so¬ 
cialista, presidente deH’am- 
ministrazione provinciale e 
dell’Unione province emilia¬ 
ne, Quando rivendichiamo la 
Regione, dice Vighi, non lo 
facciamo per accendere un 
lumicino alla Costituzione, 
ma perchè essa è obiettiva¬ 
mente necessaria, perchè 
tutta la nostra esperienza 
conferma che non è possi¬ 
bile progredire ormai senza 
un ordinamento regionale. 

E’ l’opinione nella quale 
concordano nel Consiglio pro¬ 
vinciale di Bologna socialisti, 
comunisti, democristiani, so- 
cialdemocraticL La stessa che 
esprimono con forza in Ro¬ 
magna i repubblicani, a Forlì 
come a Cesena, che è uno dei 
centri più fervidi nella di- 
fe^ e neH’affermazione dei 
principi dell’autonomia loca¬ 
le. Non a caso, certamente. 
Nel muro del palazzo muni¬ 
cipale sono scolpiti i busti 
di Giuseppe Garibaldi, di .An¬ 
drea Costa, di Giusepi>e Maz¬ 
zini, di Leonida Montanari, 
di Giosuè Carducci, di Clasto- 
ne Sozzi; e non v’è dubbio: 
voterebbero contro i prefetti. 

NINO S.AN’SON'E 

BjTd sarà sepolto 
nella natia Virgìnia 

BOSTON. 13 — L'ammiraglio 
Richard Byrd. il famoso esplo¬ 
ratore polare americano, sarà 
sepolto domani nel cimitero 
litare di Arlincton (Virginia). 

Il servizio funebre sarà cele¬ 
brato dal cappellano militare 
della manna Zimmerman nella 
cappella di Fort Meyer. Segui¬ 
ranno i funerali solenni con la 
partecipazione di una npprt- 
scntativa della marlaft. 
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Gianbattisia Cazzala non ha casa e non ha lavoro come migliaia di uomini che vivono 
nelle borgate «ufficiali)} e «abusive» • Un problema che va affrontato nel suo insieme 


PAUROSO INCIDENTE IERI MATTINA ALL’ALBA 

Un*aulo americana invia IMazionaie 
s'infila nella vetrina di un negozio 


La macchina si era scontrata con un taxi • Un camionista abbandona l’automezzo 
in corsa terrorizzato da una bombola di « pibigas » che minacciava di scoppiare 
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BOKGIIETTO I.ANCELI.OTTI — Uno doKlI sciiinlllcti panorami ohe da anni, ormai fanno parlo del ■ tetti romani 
loro caratteristica sono le tcRolc sconnesse o II cartone catramato delle stamhcrRlic, non le antenne televisivo 


Si parìa di baracche col te- battista Cazzala ha commosso 
levisorc, quasi a voler dire tutti, ricchi e poveri; e tutti 
che. in fondo, questo mare contribuiranno a riedificare 
di miseria che si vede cntran- sulle rovine di nn triste pns- 
do a Roma da qualsiasi parte salo un sogno che diventerà 
è ben diverso da come lo si realtà se sarà sostenuto dalla 


Alle ore 3.45 di ieri mattina. | 
i rari passanti di via Naziona¬ 
le, hanno assistito senza flato 
ad un tremendo scontro fra 
duo macchine. Il tassì targato 
Homa 254053 guidato dall’auti¬ 
sta Uolando Vcroli di 26 anni 
abitante in via Tiburtina 62. 
mentre transitava per via Na¬ 
zionale. giunto all'angolo con 
via Quattro Fontane, si è scon¬ 
ti alo con la macchina targata 
C 30880 USA guidata dal sol¬ 
dato americano Ted Paco di 27 
anni militare deiraeronautica 
di stanza n Ciainpino c abi¬ 
tante in via Vigna Capri 29. 
L’urto è stato così violento che 
la posante macchina straniera, 
dopo aver sbandato paurosa¬ 
mente è andata ad inillarsi 
nella vetrina del negozio di 
abbigliamento contrassegnato 
con il numero 32 di nronrief.*! 
del eoinmerciante Tommaso 
Casagrande. 

Il grande cristallo 6 andato 
in frantumi c l’intorno della 
vetrina è stato sfpiassato dal 
muso dell’automobile. I danni 
sono stati valutati intorno al¬ 
le 800 000 mila lire. 

Il Page è uscito Illeso dal¬ 
l’incidente mentre il V'eroli ha 
dovuto ricorrere alle cure del 
sanitari dell’ospedale di San 
Giacomo che l'hanno giudicato 
guaribile in otto giorni dalle 
escoriazioni riportate. 

Sul jiosto è infcrvemita poco 
dopo la polizia stradale che 
ha effettuato i rilievi di rito 
• • * 

E' stato ricoverato In gravi 
condizioni all’ospedale di San 
Giacomo il conducente F'ran- 
cesco Drizzi, di 29 anni, da 
Bolsena. L'autista, che pilota¬ 
va un autocarro di proprieth 

_ " della Cooperativa pescatori 

•Libertas-. si <!* lanciato dal 

Siamo tornati Ieri sera nel-1un pallido sorriso Allo offerto c;imion In movimento temendo 



e tutti 1 passeggeri, sono scesi 
subito con rintcnzionc di por¬ 
tare soccorso al suicida, ma 
purtroppo hanno dovuto costa¬ 
tare come il suo corpo fosse 
stato maciullato dalle ruote. 

Dalle prime Indagini esperi¬ 
te dal commissariato Casllino. 
è risultato che il Lombroso era 
affetto, da tempo, da una gra¬ 
ve forma di esaurimento ner¬ 
voso. che probabilmente lo ha 
spinto al terribile gesto 

Un impiegalo si getta 
dalta finestra det 4. piano 

Un altro pietoso suicidio si 
6 verificato l’altra notte, al via¬ 
le Liegi, dove un impiegato del¬ 
la Difesa, l’avvocato Federico 
Salussolia. di 61 anni, si è tol¬ 
ta la vita gettandosi nel cor¬ 
tile dello stabile, dall’altezza 
del quarto piano. 

L’avvocato era sofferente per 
dei lievi disturbi psichici, che 
lo facevano cadere in preda 
a crisi di sconforto. 

L’altra notte, verso lo 2. il 
Salussolia ha aperto la finestra 
della sua stanza e si è gettato 


nel vuoto. Il suo corpo, dopo 
un volo di 15 metri, si è ab¬ 
battuto sull’impiantito del cor¬ 
tile sottostante, rimanendo or¬ 
ribilmente sfracellato. 

Lusinghiero successo 
delia Mostra suita dontia 

Lusinghiero successo è arriso 
alla Mostra sulla donna italia¬ 
na allestita nella sezione Trion¬ 
fale. inaugurata domenica scor- 
.sa dalla compagna, consigliere 
comunale. Anna Maria Ciai. 

1 visitatori si sono particolar¬ 
mente soffermati sulla scultura 
dell’.'irtlsta Umberto Clementi 
che ha saputo, con rara vigoria, 
sottolineare il lavoro delle mon¬ 
dariso. in un opera ricca di mo¬ 
livi realistici, plasticamente 
conclusa. Altro richiamo di pub¬ 
blico ha costituito un quadro 
esposto dal pittore Umberto 
Carabella. artista di buon ta¬ 
lento. dalla pennellata persona¬ 
lissima. Non sono mancati i 
consensi per gli artisti più gio¬ 
vani. La mostra resterà aperta 
ancora per alcuni giorni. 


“In clinica mangia bene,, 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

In libertà Tìmputato 
che sì costituì in aula 

di miseria che si vede cntran- sulle rovine di nn triste pas- __" della Cooperativa pescatori , ,, aa ' it. 

do a Roma da qualsiasi parte salo un sogno che diventerà Libertas-. si <!* lanciato dal Condannata una «mediatrice di attori)) che 

è ben diverso da come lo si realtà se sarà sostenuto dalla Siamo tornati lori sera nel- un pallido sorriso Allo offerto c;imion In movimento temendo ^ ^ B DJ*' 

immagina c nasconde chi sa fede... -. Abbiamo sentito al- la stamberga di Giovati Haiti- della Cooperativa tlell'INPS. la e.splo.sione di una bombola aVCVa CÌtotO in giudlZIO nOSSOflO POuCStO 
' quali rivoltanti speculazioni: tre volte parole simili: poi. sta Cazzola il giovane che lu- delle (inali abbiamo dato no- di Pibigas. che aveva nella cn- 

poi accade un episodio come dopo una settimana, era già pedi scorso ha tentato di got- tizia ieri, si sono aggiunti al- bina di guida. 

quello che ha avuto a prò- tutto dimenticato. tarsi dall’alto del Colosseo. Vi tri doni portati personalmente L’episodio è accaduto alle L’uomo che si co.stitul marte- to a dicci mesi di reclusione, 

tagonista Giainbnffisfrt Cazzo- Speriamo che questa volta abbiamo trovato la moglie An- dai cittadini commossi da tan- ore 11 di ieri mattina sulla via fij scorso in Corte d’Assìse mcn- condonandogli la pena, 

la. e viene fuori brutalmente non .sia cosi: ma anche se Gian- un Prodomi di 18 anni e i due te sofferenze. Nella mattinata Cassia, nei pressi di Ponte trg veniva chiamato il suo prò- L’Avventuroso si è quindi 

l’altra faccia della incdaglia. battista Cazzola riuscirà, dopo ((^. 1 ) dei disoccupato. Aldomiro una donna ha trovato la stani- Milvio. TI Drizzi, accortosi che cesso è stato rimesso ieri in trovato in stati) di arresto solo 

quella vera. Gianbatlista Caz- il suo gesto disperato, a star di 2 anni o Livia di 4 mesi, berga del Cazzola dopo aver .iHa bombola si era aperta la libertà per la lieve condanna per poco più di 24 ore dopo la 

zola è un giovane disoccu- meglio {ci voleva questo perchó Livia dormiva sull’unica rete girovagato lungo la Tiburtina valvola di sicurezza, tcrroriz- rioortata. Compariva per tcn- sua costituzione dinanzi ai ^u- 

pafo che abito con i suoi due ci st accorgesse della sua mi- coperta da un materasso, nella por consegnare alla moglie del zafo ha abbandonato l’.auto- (ajo omicidio, ma il dibattimcn- dici. Il ^condo imputato (Do- 

bimbctfi e la sua debole don- sena.), non muterà la sdua- baracca (li un metro c mezzo giovane 10 mila lire. La Coo- mozzo che si è fracassato con- to e la discussione hanno posto menico Basile), che compariva 

na in una squallida baracca, rione delle altre tnlfjiiaia di 1 ^ Aldomiro giocava sul poratlva della Previdenza So- tro un muro di cinta. jn luce ogni dettaglio della vi- ® piede libero per minaccia a 

nella miseria piu nera.-questa famiglie che come lui tribo- ‘jn^zalctto prospicente la co- cialo ha offerto un altro pac- _ lucc ogni acuag io armata (reato di cui si 

miserili Io ha spinto sullo spc- lano. struzioiie. co. contenente viveri e latte n ^ l_ 

Tonc altissimo del Colosseo — E. dunque, il problema non Avevamo parlato con Anna Pcr • piccoli. Ufi SailO Si tOQlle m Vllfl 


. . . ammguo um.a v*- "rmata (reato di cui si 

Il t 1 11 I •! ccnda sicché Jl? macchiò nella stessa occasione 

Un sarto si tool e la vita }p “ derubricare - ll reato f^neì aiutare l’amico Avventuro- 
uii wiiu »i luyiio IO fila linguaggio giudiziario vuol dire niomcnto degli spari), è 

nflHanfIflti tofln il freno quello che pm comunemente condannato a 10 mesi e 25 

viene definito - contestazione di 


giorni. 


canza di una casa c di un la- li che non l'hanno, bisogna ot- nciiVonsichiatrica del Policll- impressionante suicidio un delitto minore») da - tenta- * * * 

varo: gli stessi di migliaia di tenere che i fitti siano soppor- 1 ? nico dove Giovati Battista Caz- s* * verificato ieri mattina, lun- lo omicidio- a -lesioni-. In ILLEGALE LA MEDIAZIO- 

romani che appunto, abitano labili ~ solo cosi si paó ria- .'tf“sCeXrata roln si trova tuttora ricovera- «« 'n ferroviaria della altre parole. Rosario Avvenlu- nE NEL CINEMA - Un con- 

all Acquedotto l-clice, a Dot- sdrc a cancellare le baracche *’'*’* '‘v' .svLiiiur.iui . t-i.n «rnv-iin mnlin dìm-i. Ltefcr clic collega Roma con roso, che compariva perche tratto di esclusiva stipulato 

ghetto Lanccllotti, al Fosso di esistenti c ad evitare che ri- Nessuna scena straziante: An- „ . ht detto — e nerflno PiuRfti- !• sarto Cesare Tirelli esplose quattro colpi di pistola da Rossana Podestà con la 

Sant'Agiiese, a Campo Parioli, sorgano, solo cosi si riuscirli a ' rotionii ci aveva parlato . .. . j , • ciorni Lombroso, di 45 anni, abitan- In direzione di Angelo Sabclli «Continental artista- è stato 

a Borgata Gordiani, a Pietra- cancellare le borgate, una per dei suoi giorni terribili tra- R-iiiió-, e-imbinio fe in via dei Cast.ani 123, si è (oggi in carcere per un’altra dichiarato nullo dal Tribunale 

intn n sinnin ri 1*1 ftnitrì' tielle v* /tti/vcin il r-mnrtifrt flit* scorsi fìno allora coii Giovan .. * _.* _ * . cnitn itn ironn un! ttmc- viconda) Ila dovuto rìspondcTC civìlc di Roma che ha condan- 

solo del danno relativamente nato la società, nella persona 

lieve causato. I giudici hanno della signora Liliana Bianchi- 

ritenuto che egli non volesse ni. a restituire le somme per¬ 
ii macchinista, il controllore'uccìdere c lo hanno condanna- cepitc in dipendenza del con- 

_____tr.atto stesso. 

La -Continental artìsts - a- 
veva convenuto in giudizio la 


le sul Colosseo per gettarsi giù [n Campidoglio, 
e farla finita: anche se la gcn- 

te soffre e lotta per tirare - 

avanti l'esistenza — invece di 
rinunciarci — c per mutare la a 

sua situazione. È non si può Tlllll ■ 
tentare di cambiarle faccia wWW ^ 
guardando alle antenne dei te¬ 
levisori — quattro o cinque J _ 

o dieci su migliaia di barac- 
che — mostrando di credere 
che quelle antenne siano te¬ 
stimonianza di un benessere — 

che non esiste, quando, seni- | » i 

mai, esse ndn fanno che ami- L asiension 

re le drammatiche contraddi- J »• J 

rioni di questa Roma così pendenti d 

grande e complicata iVon _ 

molto tempo fa c'erano anche 

coloro che, di tanto in tanto Se non avrani 


Ieri sera ci ha accolto con ""ntSrnf fmX" pT gl! 1 


500 operai ìstallatorì 
dom attina in sciop ero 

L’astensione durerà 24 ore e sarà attuata dai di¬ 
pendenti delle ditte appaltatrici della Romana 


hanno dato anche un bicchie¬ 
re di vino Si è interrotta, 
come se inseguisse un suo pen¬ 
siero, poi ha soggiunto, con 
l’aria convinta: - Mangia mol¬ 
to bene alla clinica -. 

Ella pensava ai giorni in cui 
l'unico alimento era stato un 
pezzo dì pane, spesso donato 
dalla madre che contava nn- 
circlla i suol bocconi. 

Anna Prodomi, anche a no¬ 
me del marito e del suoi figli, 
ba ringraziato tutti coloro che 
le sono stati vicino in questo 


le commosse esequie 
del senniere Co nti 

Una imponente folla ha accompagnato il 
feretro — Numerose personalità presenti 


nota attrice per farla condan¬ 
nare al pagamento delle prov¬ 
vigioni del 10 per cento su 
tutte le scritture cinematogra¬ 
fiche da lei firmate in Italia 
e all’estero, e ciò In base al 
contratto con cui la Bianchi¬ 
ni aveva legato la Podestà per 
il periodo 1951-1958. L’artista, 
invece, col patrocinio dell’av¬ 
vocato Manlio Scstito, ha chie¬ 
sto la nullità del contratto 
Accogliendo qucsfultima te¬ 
si. il Tribunale ha piintualiz- 


timniento « ^ncrìTmn chn zato tutte Ic varie forme di 

van B.-lttista trovi un l.-ivoro ‘"'i; cosiddetti _agenti 


irpnizzarano sulle o.(trric piene tativc per la sUpu azione di un dovrebbe regolamentare le Montecitorio, trascorse gli anni vibrate parole, la vita esempla- mandato o di agenzia, ritcnen- 

(ii pente per d.mostrarc che. .accorcio provinciale, uno scio- esemplificazioni delle qualifi- migliori della sua vita in opc- re, la tenacia negli ideali repub- do che siffatta attività media¬ 
ni fondo, non è poi vero che pero di 24 ore sara effettuaK. che la elevazione del! incenl - J- rosità di intenti e di lavoro, si blic.ani. lo battaglie parlamcn- trice in nessun caso potrebbe 

CI siano tnnti disoccupati c domani venerdì, dai 500 operai 'o del 12 per cento, la distri- letto iinnngo.eia senza fine. sono svolti i funerali del se- tari contro la dittatura Lisci- attendersi tutela giuridica in 

tanta miseria fra i lavoratori: dipendenti dalle ditte appalta- buzione gratuita di 2 abiti di --—— n.itore Giovanni Conti. sta. e la grande dirittura mora- quanto essa ha carattere anti- 

al posfo (fcl bicchiere’ (Il vino triti della Romana Gas. addet- lavoro all anno, la indennità di fnnfprpnTa (li Trivelli corso della giornata so- le del senatore Giovanni Conti ^. 

, adesso hanno rnc-tso il tclcvi- tc alla istallazione di impianti mensa. le indennità per il la- kUlllCicnid Ql ITIlclll p„ pervenuti alla famiglia, fra Erano presenti tra gli altri 

sore (andandolo, naturalmente e allacciamento di nuove uten- voro disagiato c nocivo c la de- ffaniani al Tlltrnbnn a»' «t'ri i toicgr.ammi di ’cor- il presidente della Camera Leo- 

il cercare col ìumictno), ma /a zo, I lavoratori sono pervenuti terminazione del centro ur- uvilifliii ot lUJlfUIOIIv si _si_ 

musica non è cambiata a questa decisione dopo aver bano. 


sono svolti i funerali del se- tari contro la dittatura Lisci- attendersi tutela giuridica in 
n.itore Giovanni Conti. sta. c la grande dirittura mora- quanto essa ha carattere anti- 

j ' L ••’V ,— V, —- "V’— ■■”.— I • j •••’ >11 ■ imioriiiita di iriwaiii Nel corso della giornata so- le del senatore Giovanni Conti sociale, è vietata dalla lecce 

adesso hanno messo il tclcvi- tc alla istallazione di impianti mensa. le indennità per II la- LOniCIcnZa fll llliclll pp pervenuti alla famiglia, fra Erano presenti, tra gli altri, c oerciò è illecita 

sore (andandolo, naturalmente e allacciamento di nuove uten- voro disagiato c nocivo c la de- Jnniani al Tlltmlann altri i toicgr.ammi di cor- il prc.ridento della Camera Leo- __ 

a cercare col lumicino), ma la ze. 1 lavor.Mori sono pervenuti Jerminazione del centro ur- UgiTKini di lUKOianO doglio del presidente della Ca- ne. il ministro Andrcotti. il prc- r _« Li 

indica non c canioiofa a questa decisione dopo aver oano. Ornanizzata dal circolo della Leone, del prcsidonle del sidentc della Provincia Bruno. 10111111113 530310 

Oro. i giornali che hanno rilevato clic le a.ssociazioni pa- FGCl di Tuscolano avrà luogo Senato Merzagora. del ministro Io scrittore Rcpaci. il consi- ;| failAvalA 

polcrnizzato sugli •■speculato- dronali persistono a non voler domani, ^ic e stata ciccisa dal- (jp^pgpj gj|p pj-p ip ppg gj. Andrcotti, del presidente delia glicrc provinciale Mammucari. il tOlWllBlO tBdCTBlO 

n delle baracche • versano la- iniziare la discussione sulle n- ass^blea generale dei la- ,;{.jpble 3 di giovani c di ragaz- Corie Costituzionale De Kieo- Fasscssore Borruso in rapprc- ,, f- •# T rr a i i 
crime sulla sorte di Gtanbat- chieste da essi avanzate. voratori verrà attuata nelle se- la_ inoltre è stato un commosso scntanza del sindaco i eiiidici ComiUto Federale sì nu- 

risfa Cazzola, esortano la sua Gli operai dipendenti dalle Bucnti ditte: S^.G.A.S^ Conti- ■pop,paj,np Renzo Trivelli se- Pellegrinare di semplici cittadi- costituzionali Perassi’e Ambro- sabato i 6 marzo alle (ire 

donna cd • aver fede •: - Gio- ditte appaltatrici della Romana nental B^nt, Simoni. Pischiut- Nazionale della FGCI ol. che hanno voluto tributare sini, tutti i parlamentari re- proseguire la discussm- 

vanbattista non è morto Prc- Gas. svolgono lo stesso lavoro la. Rmalduzzi. D Grazi. Siry e grctano iNazionaic dell a fOLl. estremo omaggio allo pubblicani, avvocati, magistrati compiti dei comunisti 

sto ritornerà guarito nel cor- degli operai dipendenti da qiic- Schamem. . . .. illustre parlamentare che at- giornalisti e numero.si deputati lotte operaie». 

po e nello spinto Riabbrac- sta Società, ma hanno un trai- dcle^zionc composta da Y|«jl* gir ll.ilà „ traverso le lotte combattute e senatori di tutti i Partiti, i -- 

cerò i svoi figli Troi^ra un lamento economico e normali- di Commiuipm interne - contro il fascismo c per il trion- quali al termine della commo- lltìfuìfo Ìl MufCfl 

lavoro. Il dramma di Gioran- vo inferiore. Da ciò la richiesta delle ditte appaltatrici. accom- i compagni della cellula di fo dcll.a Repubblica, aveva sa- morazionc. si sono stretti intor- 


Continua sabato 
il (o milalo fe derale 

Il Comitato Federale sì riu¬ 
nisce sabato 16 marzo alle ore 




I I K- ..« «.l.,.,. I 
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1 Attaccete Nunziata 


f striali, alle quali è stato consc- 
^ gnato l'ordine del giorno rela- 
^ riva alla proclamazione dello 
^ sciopero. Alla direzione della 
^ Romana Gas è stato richiesto 
^ di farsi promotrice di un.i 
^ convocazione delle parti in 
^ qualsiasi sode, al fine di addi- 


Piccola cronaca 


Istifuifo il Museo 
dell a liberai ione 

Ieri mattina la Commìssio- 
. - nc per ristnizionc della Ca- 

)imula un furto mera dei deputati ha appro- 

iIaI I «Ha vato. Senza alcuna modifica 

un COin nieSSO n ei Lono sostanziale, la legge per la 

Ieri mattina, verso le ore 10. istituzione del Museo della 
sì è presentato al commissariato Liberazione. 

Appio, tale Antonio Palminìello ^ ■ , ■ —_ 


abitante in via dei Serpenti 76 
Il Palminìello. l’altra notte — ; 


Convocazioni 


suo racconto — si 
un tram della linea 
.•a percorrendo vìa * ••‘iio 

lorchè nel mettere Gordiani, ere I.'i.S?. assemblea de! 
iella tasca. dove le Airme comuniste. 


J. A. 11 . .. frcCctacDirH lev» essere cne p.srooisltco; m.i una inauu Iiviia tasva. uuve .. 

2 iT.__ , ■ j . Suv.iroff gli rispose seriamente egli solitamente tiene il porta- ore CO. Comi.ato d.ret- 

2 Hanno avuto luogo, nei gior— — 13S3: hliiorc ad ArgentCUÌI e se ne eomniaeone Poi tutt’e fnelto hn eristatatri la seomoar» 'b')- Enzo Panicelo. 

I ni scorsi, le elezioni per la (Francia) Cario Mara. * Su^sl mi^ra'^a ?wVrc c d'vln^ 

i Commissione Interna allo Sta- — 1*75: Al Teatro Pagliano di nero .amici sa oi quesi uiumo. conienciiie d,ffinori. hnro .Malloin. 

i bilimentn della vetreria I.atina Firenze l'operaio Piccini tiene un cee-si*i laurx mila lire, appartenenti alla CsquIIino. ore :M. cellula Centrale 

i affollatissimo meeting contro la SEGNALIAMO ricevitoria del Lotto, sita in via del Iute i.i\io Vt*coli 

d di Portonaccio che hanno se- n,orte. TE.XTRI: «Questa sera si re- Biella 18. dove il Palminicllo S.T.E.F.E.R.: l compagni dei Comi 


affollatissimo meeting 
pen.) di morte. 


gnato una nuova vittoria della _ 1 * 72 ; Fischiatissimo ll « B.rr- cita a soggetto » alle Arti: « Lun- —«ctg «e^-izio come commesso ***' di cellula, delle Com 

CGIL. La elezione della Com- bicro » all.) Scala di Milano (per 8 * Riomaia verso la notte» al ’ *' missi.or.i interré del Comitato smJi- 


ieri sera il signor Romeo un trailo si è udito il rn- | go su designazione dei lavora- nnando 

*7 mm.m. _f*_ £ _a V A Z —.Z Z A T _»_ » -A 1 -TI W. 


’• 2 missione Interna ha avuto luo- ia \ecchlezz.i degli inlerpretil ^ 

• « co su designazione dei lavora- quando uno del loggione, grida ~ 


a e p.icc » al 


Avventizio. 

I.a circostanza strana, che è 


cale sono cnn^oc.itl per venerdì alle 
ore !•’.')) alla «er-.'ne Vpp.o (vìa Cir 


2 Fara si apprestava a rinca- dnehiu- 

% urc. Imbarcata la domestica 

è vìa i .r«r« "f" Compiuto ,1 pensiero 


i tori %e riuni i Tn alsémb^^^ Ro.in.v, inveo di V.vni.iro B^rbcnnl: « Moby Dick . al Ber- immediatamente .saltata agli oc -1 ccnv„Ilat,or.c .Xpp a I.)). 

K tori cHt, rumiti m afLcmbica - riovrobbo Mondial, Ro\y. « Rififi v al chi del funzionario, è stata lai a un* 

^ hanno * candidati. Al - una voce un «ccolo fa”» distanza di tempo intercorsa tra t 

i BOLLETTINI Si"* f h’’"*il b'rio c la (Temincia InLittil Oggi alle ore I-». wn 


aderenti alla CGIL. 


g r_n. . _ - . non na compiuto ii pensiero 5 cv.......... „ vu, , rr-misil g, p denuncia Inf.ntti Ocirt alle ore li sono ennvfv-jt' 

\ sUnrntn d un's'ijnnn^ folpo riolenlo al CO- ^ ‘ — Demografico. Nati: m.iscbl 37. Ma*è«i*a DegU*Scimoni*« B CSP<JritC dalla polizia le indagini m vn Zanardel» 2. 1 membri de' 

^ zernfe e d una enre i h nn P® annebbiato compie- ^ aderenti alla'cGIL ” ^ femmine 47. Nati morii; nessu- palloncino rosso» ai Due Allo- del ca,so. è risultato che il Pai- rSel^i^oV’v r^*' 

^ zevole e da una voce tibran- , tnrendnin «imm/i-. Ì aderenti alla CGIL. Morti: maschi 31, femmine ri: «Il tetto» aU’E.«pero. Holly- minicllo aveva simulato il F / 

1 U che invocata una non me- lacenaoio «rama. ^ ^ - 17. dei quali 5 minori di sette wood; «Il mondo dii silenzio» furto. Ln- il L^i^i 

2 «f -j . r . V • . r *nre sul selcialo. Quando ha 2 CIaIIj» II IL’saMìwa anni. Matrimoni: 21. al Garbatella- «La città del vi- _ •<; sezioni per la organizza 

A g IO id^tificaia i unztata. In ,• ^ ff,ie- 2 , DirBllIVO _ Meieorologico — Le tempera- zio » aU’Induno: « La traversata C-MigL» J-ll> _ I_ uva * «‘*plria"s " Paolo*'def «atr^fi^o 

I di, . ™m- fon.,,. ^ pii, ,r,l,;,.- ^ Si sono conci.». I, yot.zio.,i K 01 'w’to’' «'"si'òn: I’®' **** ajlaJOCe^MI» Mnibl 

I giu^*’aìraìreIra'’dé^r"s^ùro l\o'”gul'rdi 'S ‘ca‘'s^aioVn \ Lega TaneUieri. fì}contf^nd^'‘^T^irpTì^'‘vòl- ”nnr.‘‘’^iu’Ariam‘icr‘\"unà‘'Cohenl^^c^ompacnatT^dal ^ma^ II Comitato federaie^roseguTà og 

I cantore e si è soffermato a n.n’ J • b n r ^ aderente alla CGIL. I .0 votazio- }" m un ^Van'^o col ^^cot^nneUo "«“‘a 'isone. al N’Ugara. rito Emile Hamaoui. apolide, è »ul 

i. considerarlo con la ruriosilà F*" !®’ 2 ni si sono svolte sulla base di .Alessandro de L-imeth. gli do- MOSTRE scesa d.aH’aereo-volo TWA 815. Rlil^lonl del CD del circoli dn 

I constdyarlo con la curiosila so de che? 9 . • De fiori n. | tre liste e con la partecipazio- mandò; «Di che paese siete?» - Lo Studio . I.a Finestra, ha sul quale, provenendo dal Cai- g.ovan. e delle ragazze, j^-r ri pre 
S e U simpatia sollecitate sem- «Meno male, poteva annam- i nc di 1800 lavoratori. Il risul- * V^ncese » « Di che condizio- ordinato ua mostra di numerosi ro, viaggiava per Parigi La para/ione del congrewi di circolo 


i mtin IdeniiSrnin \,.n,!nin In seldoto. Quando ha J HaIIii II DìrAftlWII »nn«- Matrimoni: 21. al Garbatella 

A gho identificata Aunxiata. In riacquistato i sensi ha chie- i tICIlQ II l/llCTItO — Meteorologico — Le tempera- zio» all’Indui 

I punta dt piedi per non in- ^ starno? n. ^ ||elia leOB Paneffl®ri di ieri: min. .3. ma*. 17J. di Parigi» al 

i c^re l atmosfera. ,l Fava, j. ^ ^ ANEDDOTO ?o7lòr?io*^"j 

i che a trentadue anni conser- lo ha riportato alla reali.',: ^ dSrav? di 

^ sensibilità intatta, e , Ammazzcla 'sta Aunzictae. ^ ‘‘LX^Ieel Pa^eriìerr rieoMeaSe^^^^^ al 

^ giunto airaltezza dell oscuro g^„d,. jè cascato un \ g^ntc ^lla CGIL vSIzio' ["^""‘«"dosi per la prima voi- 

i €LaninT 0 ^ ji znff^rmntn a --a* -T • x f’ f aocrcnic aita uuiL*. i-o \oiazio* ta In un pranzo col cotonnoUo 

i j. I ma pe soa/o **. « f n ta- ^ ni si sono svolle sulla base di Alessandro do Lamoth, gli do- MOSTRE 

< consiaerarfo con la curiosità che? ». • De fiori ». 2 tre liste e con la partecipazio- mandò: « DI che paese sloto? > — Lo Studio 

è e le simpatia sollecitate sem- « Meno male, poteva annam- g nc di 1800 lavoratori. Il risul- * Francese ». « Di che condizio- ordinato ua i 
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' pre da un esemplare soprac- me peggio ». 
viuuto. e Affaecete Nunziata, 
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eiAGCHE SPORT W 

Bellissime eleganti, pantaloni 
per tutti. Vestiti confezionati e 
su misura. Stoffe d: tutte le 
marche a prezzi vantaggiosi 
Confezioni per ragazzi. 

IL SARTO DI MOD.\ 

Via Noment.ana 31-33 (vicino 
Porta Pia) 

N.B. - Consigliamo l lettori 
a fare i loro acquisti dal Sarto 
di Moda. 


rillRLK(;iA PLASTIC.A 

ESTETICA 

macchio o lurr.nri della palle 
DEPILAZIONE DEFINTTTVA 

tir II Rnma. V B Ruozxi 4’ 
”1 U.viZ" .Anpunlamont.v t S77JR 

LEGGETE 

Rinascita 
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V UNITA' 


V INTERVENTO DI PERNA A PALAZZO VALENTINI 

» » t 

^ ^ - .. 

Nuovi e maggiori impegni 

nel bilancio della Provin cia 

La batiaglia per le autonomie locali — L'aumento pro> 
gressivo delle entrate — Il pareggio è una necessità 


Per accelerare l'approvazio¬ 
ne del bilancio di previsione 
per l'anno in corso il Consi¬ 
glio provinciale ha dedicato la 
intera seduta di ieri alla di¬ 
scussione deirargomento Per 
il gruppo comunista ha pro¬ 
nunciato un ampio c dettaglia¬ 
to discorso il compagno Edoar¬ 
do Pema; sono intervenuti inol¬ 
tre i consiglieri Morandi re¬ 
pubblicano. Poscotti. Sales e 
Molinari democristiani. P.ila- 
menghl Cri.spi missino. Doma¬ 
ni si concluderà la discussione 
mentre il mercoledì successi 
vo, dopo la replica del presi¬ 
dente. si giungerà al voto 

Il compagno Poma ha ini¬ 
ziato il suo intervento richia¬ 
mandosi al problema dell'auto 
nomia degli enti locali Se in 
c|uesto settore — come aves a 
accennato anche il democristia 
no Poscetti — alcune spcranzf 
sono state deluse ed è «tata re¬ 
gistrata qualche sconiìttn. le¬ 
sta assolutamente valido l'im- 
jiegno. dei comunisti in primo 
luogo, a proseguire la lotta in¬ 
tesa a realizzare del resto una 
norma contenuta nella Costitu¬ 
zione. 

Il bilancio pre.sentato ò ca 
r.itterizzato da tre criteri es¬ 
senziali' il potenziamento de¬ 
gli impegni obbligatori; l'incre- 
mento delle attivila sociali ed 
assistenziali: i nuovi e maggio¬ 
ri impegni nei settori dell agri- 
coltura. dell'istruzione profes¬ 
sionale. della sanità e dell'igie¬ 
ne In ciò esso manifesta uno 
sviluppo ulteriore della poli¬ 
tica sempre seguita dall'Am¬ 
ministrazione provinciale che 
traduce nella realtà gli orien¬ 
tamenti indicati dalle dichiara¬ 
zioni programmatiche del pre- 
ridentc Oziosi appaiono (|u!ndi 
gli argomenti degli oppositori 
che hanno parl.'ito di buone iii- 
lenzimii destinate a rimanere 
tali: la grande battaglia de- 
1 locratica e imitaiia che con¬ 
dusse all'elezione del presiden¬ 
te Bruno e la formulazione del 
bilancio costituiscono altrettan¬ 
te garanzie che alle intenzio¬ 
ni seguiranno le realizzazioni 

La sana politica economica 
attuata anche nel passato per¬ 
mette di guardare con sufìì- 
cieiito ottimismo al futuro. Nel 
Ciro di pochi anni infatti, dal 
1^52 ad oggi, si è avuto un 
raddoppio del gettito fornito 
dallo entrate tributario dovu¬ 
te alla Provincia escluse le sii- 
percontribuzioni In cifro nette 
si è passati da 2 miliardi e 875 
milioni ai 5 miliardi o 284 mi¬ 
lioni previsti neirattualo bi¬ 
lancio con un incremento an¬ 
nuo del dieci per cento. An¬ 
cora di più si potrebbe otte¬ 
nere. per esempio, se fossero 
già stati messi a ruolo grossi 
patrimoni immobiliari esisten¬ 
ti a noma per i quali sono sca¬ 
dute le esenzioni venticinquen¬ 
nali. Così come un ulteriore 
incremento delle entrate, valu¬ 
tabile Intorno ai 100 milioni, si 
sarebbe potuto raggiungere at¬ 
traverso le tasse automobilisti¬ 
che e l'ECA. Esso avrebbe con¬ 
sentito una correlativa espan¬ 
sione dello spose. 

Numerosi oratori dell'opposi¬ 
zione hanno voluto ravvisare 
nel fatto che il bilancio ò in 
pareggio solo un espediente 
propagandistico o persino un 
elemento negativo giacche con¬ 
dizionerebbe rigidamente l'at¬ 
tività dell'Amministrazione 
Che poi: si tratti di criteri di 
un partito o di un altro è pro¬ 
valo dal fatto che 40 su 02 
r.mministrazloni provinciali di 
ogni colore hanno un bilancio 
in deficit: ma esistono inoltre 
lagioni ben precise. Nel 1954 
Ij Stato stanziò 4 miliardi per 
integrare i bilanci di tutti gli 
enti locali cd altrettanti per il 
solo comune di Roma: nel 1950 
non solo il contributo fu sop¬ 
presso, tranne che per la Ca¬ 
pitale. ma furono imposte an¬ 
che condizioni peggiori che 
danneggiano e limitano l'atti¬ 
vità delle Province II criterio 
(ic*i c ^Ul^JuI unr* «ìc* 

cessità 

Dopo aver sollecitato una 
politica attiva del patrimonio 
sui terreni di proprietà provin¬ 
ciale. Pema ha chiesto alcuni 
chiarimenti relativi ai scr\izi 
statali decentrati, alla co.stru- 
zionc di nuove scuole, alla rea¬ 
lizzazione del piano stradale 
urbanistico. 

Concludendo l'oratore ha det¬ 


to "Siamo favorevoli al pro¬ 
getto di bilancio per l'equili¬ 
brio amministrativo che dimo¬ 
stra. per quanto di nuovo aii- 
nmioia c in parte già realizza, 
pei tutto lo spirito ehe lo in¬ 
forma •• 

Il consigliere repubblicano 
Morandi. antninci.indo il suo 
volo positivo, ha brevemente 
imnizzato il bilancio foimu- 
iando alcuni rilievi ed alcuni 
interessanti suggerimr nti. Si. 
i consiglieri democristiani elu 
quello missino, naturalmente 
si soiio dichiarati contrari 

I funerali 

del quetlore Barranco 

1 funerali del questore Bai- 
ranco. deceduto l’aitro ieri a 
Cagliari si sono svolti ieri mat¬ 
tina nella basilica di San Lo¬ 
renzo fuori le Mura. 

Erano presenti la vedova con 
alcuni congiunti il capo della 
polizia Carcaterra. il vice capo 
Mommo, il Procuratore della 
Repubblica Sigurani il Prefet- 


Un grave episodio di bandi¬ 
tismo è avvenuto ieri mattina 
ad Ostia- tre ladri, sorpresi 
mentre stavano forzando la sa¬ 
racinesca di un negozio, hanno 
tentato di travolgere con Paiito 
un carabiniere cd un vigile 
notturno che avevano provato 
a fermarli c sono riusciti a di¬ 
leguarsi nonostante i numerosi 
colpi di pistola esplosi loro dai 
due tutori dell'ordine 

Alle ore 4.30. il carabiniere 
Salvatore Scnipola. in scr\'izio 
presso la tenenza del Lido, sta¬ 
va dirigeiidusi \ersu II cuiiiaiidu 
per iniziare un normale servizio 
di pattugliamento quando, giun¬ 
to in piazza Sagona. ha avver¬ 
tito un acuto fischio cd ha visto 
un giovane staccarsi dalla co¬ 
lonnina spartitraffico c dirigersi 
di corsa verso la via Bocche 
di Bonifacio Messo in allarme 
da questo insolito modo di com¬ 
portarsi. il milite si è gettato 
aH'inscguimento dello scono- 


to di Roma Pcruzzo l'assessore 
Cavallaro per il sindaco, il ge¬ 
nerale dei carabinieri Grassìni. 
il questore Musco. l'Ispettore 
generale alla presidenza della 
Repubblica Di Stefano, nume¬ 
rosi magistrati, ufficiali dei ca¬ 
rabinieri. il comandante dei vi¬ 
gili urbani, giornalisti e fun¬ 
zionari rleltn OiiO'tiii.i di Roma 

Maiiii'estazioiii 

eoniuiiiste 

V-- - y 

Dibattiti 
sul centrismo 

Domani sul tema: • La cri¬ 
si del centrismo e i compiti 
dei comunisti • avranno luo¬ 
go dibattiti nelle seguenti 
sezioni del PCI: CAMPITEL- 
LI (ore 20), on. Marisa Ro¬ 
dano; TREVI- COLONNA 
(ore 20), on. Giulio Turchi; 
LUDOVISI (ore 20,30), prof. 
Enzo Modica. 


scinto gridandogli dietro a gran 
voce di fermarsi, ma questi ha 
accelerato la corsa c, raggiunta 
una grossa auto in sosta a fari 
e motore spenti di fronte al 
negozio di generi alimentari di 
proprietà della signora Grazia 
Salarino, vi è balzato sopra, 
subito seguito da altri due gio¬ 
vani che. protetti dalla macchi¬ 
na. erano intenti a forzare con 
un -crik- la saracinesca del- 
l'c.iercizio 

Lo Scupola, rdlora, ha estrat¬ 
to la pi.=toI.i dalla fondina e 
l'iid puiitdta coiitro i tie iuti- 
mando loro il « mani in alto -• 
i malviventi però hanno avviato 
la vettura c. puntando gli - ab¬ 
baglianti “ contro il carabiniere, 
gli si sono diretti contro a forte 
velocità tentando di investirlo 
Accecato dalla luce dei fari, il 
milite con un balzo si è gettato 
carponi sulla strada od ha esplo¬ 
so due colpi di rivoltella contro 
l.a macchina fracassando 11 fa- 


IL gj MARZO 

Solenne cerimonie 
olle fosse Ardeoline 

Sarà anche celebrato 11 de¬ 
cennale della Costitiizloiio 


Il XIII anniversario dell'ec¬ 
cidio delle Fosse Ardeatine ed 
il X anniversario della promul¬ 
gazione della Costituzione re¬ 
pubblicana saranno celebrati 
domenica 24 marzo con una so¬ 
lenne cerimonia sul luogo del 
martirio 

I/nrdinarlo militare officie¬ 
rà una Mossa al campo In suf¬ 
fragio di tutti i caduti per la 
libertà della patria. Saranno 
quindi rievocati, con discorsi 
di Leonardo Azzarita. presi¬ 
dente della Associazione nazio¬ 
nale tra le famiglie italiane 
dei martiri, del sen. Umberto 
Tiipini. sindaco di Roma c del 
■iresidente del Consiglio, ono¬ 
revole Segni, i raduti ardeatinl. 
o 1 caduti della lotta di Libe- 
-azlone. Particolare significato 
issumerà in questa occasione 
la celebrazione del decennale 
della promulgazione della Car¬ 
ta costituzionale della Repub¬ 
blica. La cerimonia avrà inizio 
.illc 10,40 


tuffo 

E’ deceduta ieri a Barletta la 
madre del compagno Cosimo Di 
Gaeta, della sezione Primavallc. 
Al compagno Di Gaeta giunga¬ 
no lo condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione Primavallc o 
quelle deH'LIiiilà. 


naie anteriore sinistro e quindi 
da terra. h:i coiitiiiunto a sp;i- 
rare uno dopo l'altro tutti i 
proiettili del caricatore 
Nonostante ciò. dopo una 
paurosa sbandata che l'ha por¬ 
tata quasi a schiantarsi contro 
11 muro, l'auto ha acquistato 
v'clocità e si è diretta verso la 
via del Mare A questo punto, 
richiamato dagli spari, c accor¬ 
so il brigadiere dei vigili not¬ 
turni Alfredo Di Chiara: anclie 
egli ha tentato di arrestare la 
fuga dei malviventi poiiendii.'-i 
rivoltella in pugno al centro 
della strada con la su.i biciclet¬ 
ta. Ma anche questa volta i tic 
giovani hanno diretto la mac¬ 
china contro chi .sbarrava loro 
la strada con la deliberata in¬ 
tenzione di travolgerlo II sot¬ 
tufficiale ha dovuto precipito¬ 
samente gettarsi a terra co¬ 
minciando a sparare invano 
contro l'auto, che è ben presto 
scomparsa dalla sua vista 
Il carabiniere e il DI Chiara 
hanno raggiunto poco dopo la 
tenenza dei carabinieri, in piaz¬ 
za della Rovere, cd hanno dato 
rallnrnic. Ininiodi.atanicnte, tut¬ 
to lo stazioni doU'Ariiia della 
zona c della città sono state 
informate dciraccaduto o nu¬ 
merose pattuglie radiocollcgate 
hanno iniziato una battuta a 
largo raggio che fiorò non ha 
avuto esito positivo. 

Chiamato a rapporto dai su¬ 
periori. lo Scupoln ha affermato 
che i malviventi sono giovani 
dai 20 ai 25 anni c clic uno di 
essi Indossava un giaccone di 
pelle marrone; egli tuttavia non 
ha saputo precisare la marca cd 
il tipo dell'auto della quale i 
tre erano a bordo cd ha solo 
dichiarato che doveva trattarsi 
o di una FIAT 1400 ultima serie 
o di una Alfa Romeo 1900 
Come si vede, gli elementi a 
disposizione dei carabinieri por 
le indagini sono molto scarsi 
Si ritiene tuttavia che i tre 
malviventi siano gli stessi che 
nella notte di domenica scorsa 
svaligiarono il negozio di mer¬ 
ceria della signoia Ciliborti. in 
piazza Cesareo Console, ed il 
chiosco-bar di fronte al Kur¬ 
saal Infatti, in entrambi i casi 
vi.-iiiiert) r.uiaii. nei inog'ni dove 
i - colpi - furono commessi, tre 
giovani a bordo di un'auto si¬ 
mile a quella con la quale i 
malviventi hanno tentato ieri 
mattina di travolgere il cara¬ 
biniere cd il vigile notturno; 
dal negozio della signora Cili- 
berti fu asportata merce per 40 
mila lire, nel chiosco-hnr I ladri 
si impadronirono di caffè o li¬ 
quori per 30 mila lire. 


STAVANO SCASSINANDO UN NEGOZIO AD OSTIA LIDO 

Ladri in tuga tentano dì travolgere 
un ca rabiniere e un vigile nott urno 

/ tre malviventi sono riusciti a dileguarsi — Fracassato un faro deirauto 
durante la violenta sparatoria — Senza esito una battuta a largo raggio 



NON HA CEDUTO — Un commesso del negozio che I tre 
giovani ladri hanno tentato ieri mattina di svaligiare indica 
il punto delia saracinesca dove era sialo appiirato il acrik» 


. GLI SPETTACOLI DI OGGI * 

V_^^^_y 



MUSICA 


Scaglia - Rondino 
airArgentina 

Interessante concerto, quello 
di ieri al Teatro Argentina, so¬ 
prattutto per roecaslone che ei 
ha offerto di fare il punto sulla 
attività di due giovani e valo¬ 
rosi niuslclsti: Ferruccio Scaglia 
e Carlo Francl 

La fresca c frizzante e.-:ccu 
zionc della Sin/oiiia clossico. 
op 25. di ProkofiefT ehe Fer¬ 
ruccio Scaglia ci lui dato in 
apertur.i di programma, unita 
a quella concitata e dr.imma- 
tica del Coticcrfo n .7. per or¬ 
chestra, di Francl e deirOtfoi'ii 
Sinfonia di Beethoven (una 
volta tanto gagliardamente In¬ 
terpretata come una grande .sin¬ 
fonia. non meno importante 
delle altro) documenta dell'atto 
grado di maturità orin.ii r.ig- 
glunto da questo direttore di 
orchestra ehe il fiulililico roiua 
no ben conosce cd .qipirz/a 

Il Terzo Concerto di Carlo 
Francl è una composizione am¬ 
pia. fli chiara e raffinata .■'Cnl- 
tura, cui gli lnter\'entl di vibra¬ 
fono 0 di marimba per fortuna 
non bastano a farne un espe¬ 
rimento di miisioa elettronica, 
o nemmeno ne guastano la so¬ 
lida nrcliltollura, sanamente af¬ 
fondata in terroni già dominio 
di Bartok c di llindeinith 11 
pubblico ha decretato al Con¬ 
certo un bel successo, chia¬ 
mando ni podio l'autore 

L'altra novità in programma 
era costituita da due Romanie 
per violino e orchestra di Bee¬ 
thoven (op. 40 c op 50), affidate 
dall’Accnnemia di Santa Cecilia 
al pruno violino della sua or¬ 
chestra: Gennaro Rondino, che 
le ha suonate magnificamente 
zM primo violino, di solito, di¬ 
rettori d'orcliestr.i o composi¬ 
tori, dofio 1.1 fine di un pezzo, 
vanno a stringere la mano qiie- 
.st.i volta è st.ito lui. Rondino, 
a stringere la mano del diretto¬ 
re, per ringrazi.irlo. mentie il 
pnblilico gli tribulav.i. tr.i ri- 
cliieste di bis, merit.ttissiiiii .ip- 
plausi 

Vice 


CINEMA 

z\d Est si muore 

Benché diretto dai regista 
americano (ma di origine oii- 
rofioa) Lazio Benedok. questo 
film nasce probabilmente il.i 
quella particolare attitudine 
del cinema tedesco a iificnsare 
1 casi della recente guerra in 
chiave problematica c con una 
certa dose di Coraggio. Tedeschi 
sono gli attori, tcdcsi o e il prò 
duttore. 11 noto Erich Pommci, 
in Germania è stato realizzato. 

L'idea del film e eccellente, 
davvero straordinaria: nel mar¬ 
zo del 1945, quando rcsercito 
sovietico sta stringendo da 
pres.so le disfatte armate nazi- 
ste. un gruppo di madri tede¬ 
sche tenta di raggiungere il 
fronte per riportare a ta.sa i 
propri figli: ragazzi di quindi¬ 
ci anni che si sono arruolati 
ncH’iinpeto di una odiosa pro¬ 
paganda militarista. Le madri 
angosciate non stanno zitte e 
forme, mentre t figli sparano, 
ma pongono dei probletni vivi 
ai ragazzi, ni .soldati e agli uf¬ 
ficiali. Esse ric.scono persino 
a trovare un pertugio cu vera 
umanità nel cuore di un uflina- 
le tedesco che si dispone addi¬ 
rittura a violare il regolamen¬ 
to. Ma la guerra è guerra; tut¬ 
ti morranno, l'ufficiale ed i ra- 
g.'izzi. e alle madri nessuno 
penserà. 

L’amarezza del film, la spie¬ 
tatezza di certe sue parti, la po¬ 
lemica scoperta contro il mili¬ 
tarismo fatta attraverso ì r.i- 
gazzi c la loro scuola, ricorda 
a tratti il grande All'Ovest 
niente d: nuovo di Milcstone 
Purtroppo le lodevoli Intenzio¬ 
ni di Bcrticdck non bastano per 
dare al film la forza di quel 
famoso sconcertante documen¬ 
to di accusa. Tuttavia All'Est si 
muore resta un film nobilissi¬ 
mo per intenti e per calore.] 
un'opera die riesce a dare una 
commozione non superficiale, i 
problemi che agita sono veri e 
vivi, anche se troppo dichiara¬ 
ti da lunghi dialoghi (l.i ongme 
teatrale di Bcncdck si risente 
continuamente, in ciò». Tra gli 
attori c'è Hildc Krabi, un po' 

I invecchiata, c l'espressivo Ber 
nard Wickv. 

t. f. 


Maureen Jones 
a Santa Cecilia 

nomini, .ille 17..V1. nell.i S.ila del- 

I Xot .iiK mi.i di S.iiil.i Creili,I con 
orilo (itili ligi 0) (Icll.l l'I IMi'.l.l 
M iiirri II J.nic- ilio o-.opiMr.7 lire 
llioioii «.Soniti op 111 n 'J > 
ilr.ihiiis « Sonala on 1 > In do ni.ig 
moro; OctiiiS'v: « l’oiir le plano » 
SiIhiKtI; «Duo imprimisi»; .Mrn 
IrK-olin « \nil mio o Kniulò i ipno 
cio-o » tliulirlli In spillili I .ili l'ili 
no ('oiioortl In vi.i Vittori,) n il,illi 
in .ilio 17. 

Abbey Simon 
airAula Magna 

s l'I ilo ,ille ir..'v) Ini mimriilo 

II .‘>1 conrorto del |il inl»l i \tibrs 
'HIP MI. iipi-iilir ili Iliili llii-o'ii Iti-r 
llios. Il llr.ihm-.. Uisil. Iiiilim,im 
n,Ml e PriikolirT 


STUDIO DEI M IV P,icjnlnl 7): Do¬ 
mini allo 21: «L’Imbecille». «Il 
dolere del medico», «la mors.a » 
di Pirandello Kegl.i di A. Kcmlitie 
(l’rciioliz lei. S(Ol70) 

VALI E: eia Hlccl. Magni. Sbragla. 
,^l<lll^l. Alle 17 f imib.iio; «lunga 
giornita sorso Li notte», nosit.1 
di O'.Vcill 


CTNEàlA-VÀjlUlHÀ! 


Xlliambra: Il re s ig.ilaondo, c Coni 
p.igiii.! Ad imi 

Mtirri: Agcnie speciale Pmkerton. 

Con R Scoti e risisla 
\nibra-Jos InrIII: Poscri ma belli, con 
'\ All l'io e risUi.i 
Principi'. Piccola posta, con A. Sordi 
e risi-tj 

Reale: I senza Dio. con R Scott 
e risl'li O'Brlen 

Volliirno; Poicii mi belli cui ,Xt 
\ll l'io e risista llrcciia 


Speliacoio di baiietli 
per l'ENAL 

Cnisitil i' sen, rdì npiMi Sab ito 
ilio -’l Sp.'tt iiiil.i di il illi Iti ri'ir 
s ilo ili 1 \ \l ir.ii'pi n 1 d lon 
« M ir-i 1 * ,li is ili ip 11 .1 I, « Ii’ilr liti 
.Il 1* MI < lil'iioltr » di Pi Ir I--I • \li 
r in libili» di Un, ilii c oregr Un- ib 
\iiirii,i St Siili,,, \1 ii-,tro diiitlor, 
II) MI , liMt,>1,111 lllltiplill \lllll, 
Ri.!,, Mirili, Koiltiiii ipi.,!, I in 
ri I Ibpi I \\ Itili. I i U.ilur Z.ipp > 
Imi 

1* M”, Il . 1 d HIP I -Il « \\ 1,1 i!'i 1 Uni 
t, I lls • 

TEATRI 

I . I , S ' 

\ltl I ( < Hl\<) C II Stselli .Si i.ii I 
'«immiri.v (hiioImiii Alle 1 ’ 1’, 
,‘l “I « Il s g:i,Mr sa .1 c.uiii > 

■ b li 1 , \,1,, 111 

ARTI- l II Itili III) di Pio -1 ,lii, 11 
,1 I sMimii Il.ipi (III illr J1 «Idilli 
-Il -,ri si filili ì ,,,ggiltii* il 
l'ii in II 11,1 

DI I OUIHUI II P \\.ign'i ( I , 
DOnplli P.dint Alle b, c ‘l pr,'r/i 
tinnii Ili « I bsiti.'tt 1 d t'nglierl i » 
.1 .liti r l'I ipiidil di blinciie. lon 


CINEMA 

^ * 



PRIME VISIONI 

Xdriann; AniislH*ia con I llrrgmai 
Xmerlia: Amisiasii con I Itergman 
Xriliimrile: All Est si muore 
Xriobaicno: Rnn lor llic Sun tallo LS 
.V 22 iirigMi.ilc' mlegr,iU ) 

Xtlslim. I ,1 iikisa triipiio hella con 
Il ll.itdol 

.atberinl: Cineita e pice. con An 
diev llepbiitn bilie li l/..l>ZI4) 
ipi’tei'o coMiimi noi 
rapilol : Rir'lì, lOn I Sirrsals (.itir 
Il r, "1 Is P'i 21) 1 ! 22.4 ,) 

Capranlin: All'l 't ci ninoie 
I npraiililirtta: Donne .. dadi .. don i- 
IO. con II D.iilcv 

Corso : P.adtl e tigli, con M .XXa 
stronmil (.die bì I7.4'i 2n '22..10) 

I nropa: lìiicndalini, lOii J l.issird 
I die 1' 111 17 .'na'i 22. Ili) 

Mamma; Il tigno nero, con Kell> 
( dir b', in I') in 22) 

I lammelta: Ilio pri-.oii,'r. ciin Alee 
liniiiiu»s I die in.l'i 221 
i.diriia Ani,tasi,) con I tlergman 
'nipcrlde: Il rdrf'll» <0 cItlD con R 

UiMTI <1 I) 

XXaesloso: Cnicnd dbn con J l .-ic.inl 
Xtrlropolitan; (luen,Idilli, con J la» 

'liti 





OGGI GRANDE INAUGURAZIONE 

La « GEI - INCOM » presenta 

GIIENDALIMA 


con JACQUELINE SASSARD 


CMii!',, Idi nm-b di (lei Ii'-Slll) 

DI I 1.1. .XXUSI : < la P Ilirbit.i. .M 
<tiiirdd)i"i c ,n (1 CpmpI 1 <• C 
llatli,ti Ripo'O Domini .dir 21 l" 
primi di • So siile,,i ». i!i lutai 
• Is •• Siiilzer 

LllStO: Ci, r.burd'i tV l'tbpi^i 
Mie 1’ 1 midi Ite » Il incili 1 ,b'i 
(> i."i • di I ',c irpcll I 

IL .XtlLI IMI IRD: C li «lirclt 1 -li M 
Minili. ZI Mie 17. d 1 nnib ite 
«Pipi I rhonn irit * di Aic.ir,! 

LO < Il XI 1.1: I. I I diteli 1 d t I (1 
ctrilini con t Cines.izzi. L. X’rro 
rir-,'. «I PI don,' Ripfxn S ib.ifn 
di,' 21 1', < P.Itili.I .1 ipi litro » di 

\ M Iti - in 

.MXRIOM1II PI* coir ,MA.SCIII.- 
Rl ■ Dottietiu I .die l’,.30. « llncip’t- 
ti:i > » fi.ifi.i ipii'lc.de in 3 atti. (Per 
pr, imbiziom b-l RIS<«i7). 

PAI A/ZO SISII.NA: C la XVuiia Od- 
r - Mie 21 I I < Ob II fnrtilll I » 

PIK,XNDMIO; Rome llir.iire Cironp 
Alle* 21,!'' < \\,i>Ufig I ,r Ci"i!';l * 

di S Deckrii 

QUIRINO: Oggi giovedì olle I7.T0 re- 
l'Iir.a a prezzi familiari de « I coc¬ 
codrilli » di Guido RrKca nella in 
Irrprrtazlonr di Ann.i Proclenier. 
CiP'rgio AIbctIazzi. X’Illorlo Sani- 
poli. Diane.) Toci.ifondi. 

RIDOTTO rLISr.O: The american 
tlir lite In Rome ^Xllr 21; • Una ca¬ 
ddi 0 tnlla 'loro» (in Ingle-e). 

ROSSI.M; r. i.i d.-I Teilro liali.ino di 
reti) di C tlnr.inte Alle 17.15 fa¬ 
llilo tre, alle 21.15 normale « Dcn 
p .rl.inte «jf-i,* r< bbc .iltclliio'.i », .1 
,iTii ili < icbrri 

SATIRI; ( Il <dr!i. X’illi. Pirrella 
S'-.i ri X'Ie 17 fiindmre « 11 gItK'i 
' fi’l >' », tris il.) a"o'nti ili P 
Ir,' 


iXtignim: Ani'tisii. loit I Dergnnin 
Xtiidi-rno II rl|M,||r i|> cUl.X. con R 

RiMimi 

.XtiiJrriio S,ilella; Le ire nialll ili 
I sa. con I) Niseii 
Nes» Xnrk: Anasl.isia. con I Dergnian 
l’arls: I a sposa Ironro bella, con D 
DitdoI 

Plaza: I 1 Itaset'da di Parigi, con 
J (i.tbni 

Uii.ittrf> I .intaiir; .Xnislasl.i con In 
giid Dergm.in 

Oiilrlnelta; Mezzogiorno di hia. con 
I I ewls (Inizio «peli ore l'I 
Ris-o!l: Mi<s Spogliarello, con Drigit- 
II- D.it.lol (db- In Is.in-1).2n 22 c'.l 
Salone .Marglirrlla: P.iriila di l.iilro 
coll Abile I .me 

Srniraldu; Donne dadi ... il' ii.iio, 
con II. Dille> 

Splendore: La torre del piacere 
Suprrcinrnia: All'l «t si muore (.die 
r, 17.55 .S) IO 22 15) 

Trevi: XXrbb d riiraggios«i 

ALTRE VISIONI 

Adrlacinr: Il Inia di I dia, con R 
Dnz/i 

Airone- Ma'Ii moisellc Pigallc. con B 
D.irdot 

Alba: Il I i!i.'> d’ofo. con A .'I Per 
n ro 

Alte: I.' •ini mie di I idy Cbaitcricy. 
rnn D D irri'-ns 

Alivnne: .Xnisla,|j. l'nibma figlia 
il'-llo /.ir. con I P.ibnrr 
Xlessandrlno- /ingiro 
Ambasciatori: Il te sagabomlo 
Aniriir; l'n po di ciclo, con G. Ter¬ 
zi tu 

.Xpollo: Scialuppe .i mare, con Jefi 
( bindler 

Appio: Terra Infnocal.i. con R. Scott 
Aquila: Xsscnlura in Cmi. con C 
O ilneii 


Arenula: Storia di uni minorenne 
Arici: L'avscntiiriero di Sisiglii. co.i 
I .Mariano * 

Arizona: L.( sp'ida e la rosa, con R 
Tod.l 

Aslorla: l.’.illbi era perfetto 
Astra: la terra degli Apaibc-,. con 
X ,xturp!i> 

Atlante: Li granile b irner.i (docnm ) 
Atlantic; ,N'ol si.imo le colonne, con 
\ ( ifarl>»Ìio 

Xtlualltà: Le 3 notti di Lsa. con D 
Niscii 

Auguslus: Il donnnatore d'-l Tcs.is 
ton A .Xturpliy 

Xiirello; Il con inisl dorè della X'ir 
gbl'l. con A Desler 
Aureo; Ritorno dall'elernit.). con A 
1 Kberg 

Aurora: ,Mr R.iberis. con T. Tonda 
Ausonia: .Mademoiselle Pig die. con 
U Hirdot 

Aveiitliiu: Terra Inluncit.i. con Rari 
dolpb Scott 

/Xslla; rorriere dipi un itiio, con 1 
Poh ' r 

Xsnrio: Rlccirdo unir ili Icone, con 
R ll.irri'on 

Ilellarinlmi; ( iccia .ili nomo in IT Xr 
tide 

Belle Arti: La bandi degli onc-.(i 
culi Totè 

Delslto: Irafliianli d'oro, lon Ginger 
Roger-» 

Bernini: .Xtoliy Dick con G. Peck 
Bollo: Siamo tulli iiuiudini con Abb> 
1 abri/i 

Bolngiia: Terra liiluocata. con Rin 
ilolpli Scott 

Brancaccio: Terra Inliiocda. con R 
Si liti 

Bristol: Ragazze d oggi, lon .\l.iris.i 
MI i-io 

Broadss.i>; Il coiifinist-itore. mn Jotin 
\\ .lille 

('.diliinda: filimi (ire,Li 
4 apaniielte: L'iiiimn dell T-t 
faslt-llo: la grande birrieri (do, 1 
(entrale: lina soce uni tbllatra i 
un po' di luna, con T Reno 
fldi-sa Nuova; Lriv .1 iiict 1 . con R 
Sk'-Iton 

Clnc-.SIar Occhi si’ii/.i lii> e 
(.Iodio: Rilonio dall clcrnita, con A 
l l.l'crg 

Cola di Rienzo: I a morte di un 
g iiig'lor 

Colombo: Cisti disi con A Inibii 
Coìmma: Duler il pilota. ,nii KemicUi 
X\"iiie 

Colosseo: Piieola posta, con Alticrto 
Sonli 

Columbus: Riposo 

Corallo: (^u.ifto grado, con O Rogers 
Cristallo: l'n pò di ciclo, con (labrte 
le Terzetti 

Degli Sclplonl: la mia sita cnmincl.i 
in .Malesi.i, con X'. ,X\c Kenii.i 
Del TloreiiUnl: L’altrlic. con Jean 
Slmmons 

Del plicnll: Riposo 
Della X’alle: Temiicsie nell'oceano 
Delle .XXasilicrc: I diabuliLi. con S 
Signori 1 

Delle .Mimose; L’asscntiirlero di Pa- 
n.im 1 

lidie Terrazze: Il easalicrc senza 
sollo, lon C. .Moore 
Delle X'Ittorie: Terra iidnocata, con 
R Scott 

Del Vascello: I Isboii. ron R Milland 
Diana: Ragazze d'oggi, con At. Al- 
lasio 

Dorla; L'Imputato deve morire, con 
G Cord 

Due Allori: Palloncino rosso e II pae¬ 
se di Paoerlno. di \V Disney 
Due Macelli: Papà disenta nonno 
Idelsidss: Il grande Caruso, con .XI 
I IllZ.l 

I dell: 1 a Isiii.i ilio sogli IS.I. con -Xt 
S. lieti 

l sperla: br.in’u-aiiti .loro, cisn Ginger 
Rogi r s 

I spero: Il tetto, con (ì P.illotl.i 
I iiclide: P.iss.iggio a Nord Oscst. lon 
S Trii> 

I Sielslnr: Incanlcsiinn. col) K N’os.ik 
I arnese: la |)iu gr.iiide corrida, con 
R Rsan 

Tarnesina: Non c’è posto per lo spo'O 
laro: I.'Inferno è a Dien Bicii Tu. 
con A. Moss 

I laminlo; Sangue niislo. ron Asa 
(ì irdiier 

logllano; I s.ig.ibondì delle stelle 
I ontana; Corruzione 
(ìarbatclla: Il mondo del mIciizio 
(( l')cuin ) 

(■ardeiiclne; Terra infuocata, con R 
.Sc'ilt 

(ilovaiic Trastevere: Ilo sposato un 
pllot.i. con K 'Xtoore 
(fliillo Cesare: Anistasbi Tiillima fi¬ 
gli ,1 dello /.ir. r,m L. P.ilmer 
(ìoldrn. I.'alllit era perfetto 
Ciiiadaliipe: Retaggio ili smgne 
llollyvMMxl: Il letto, con O P.illolt.i 
liidiino: l.'.ilibl era perl'-lto, con D 
Aii'lrews 

Joiilo: Diana la cortigiana, con I aii.i 
T iirncr 

Iris; I 1 Iimg.i nini'), con Y. llasskili' 
Italia; Poscri ma belli. i'MI .Xt.m-i 
Mli»io 

la I enlce: Po'.rri mi belli, con .'t 
Al'as’o 

I eociiie; Ocelli «cnz.i line 
Libia: Riposo 
Lliorno: C.is.iliere .indire 
Lux: I .1 « ig.i dei ('ini.mil’c-. i m 
D -XiiilrcMs 

.Manzoni: I 1 lunga m.iii>. i mi J'ibii 
ilasskiiis 

■Marroni; Planet.i proibito, con XV 
Pidgeon 

Massimo: l.’impni.iti d.'sc morire 
imi (1 I (irit 

Mazzini: lnc.inte«Imo, ron K. Nos.i! 
.Medaglie d'oro: Ripo-o 
.Mrmdial: Mohy Dick, con G Peci 
M.igara: Llii.i pelliccia .li visone, i.in 
G R.ilb 

S’nmriitami: I 1 imme nell 1 |iiiig! ■ 
.N'ivocitie: I i limg.i m.iii'j, con John 
I Li". I llls 

Niiiiso I .iiitasia .miiniti ,Xt G X\ 
Odeon: Tiit'i in r"i>ert.-i. i-mi XX.ilter 
PldCMl 

Odescalclil: Con-.e le logbc .il sento 
11 MI I. Dar ili 

Olympia: Suor I clizia, ron .X. .Xl.i 
i n mi 

Orfeo; I', 11111-1 ilei rie iti" in'i C 
.Xì »sre 

Oriente: I ci'iriii p '’i belli, con X 
I nabli 

Orione: la «p.-i .b'i rilel 1 c.n X'.in 
il( è.Il 


dDCiirCw-Jii; Ai: 


Ostiense: Rlpo«o 

Oilaslano; l i<t>on. con R Milland 
Oltavllla: Altair. con T. Interlenghi 
P.ilazzo; Aimnti billiii, con !.. Tiirrier 
Paleslrina; Gli uomini condannano, 
con D Dnrs 

Parioli: 1 ,i lunga mano, con John 
Il I ss k i 11 s 

Pas: I • ormi del leopirdo 
Pio \ (Torre (iaia) Domenica della 
buoni gente 

Planetario: Graziella, con M. Flore 
i’iatliio .xtontecarlo. con M. Dle- 
trii li 

Pllnliis; Cont.i fino a 3 e prega, con 

\' lleiliii 

Prcnesle: Prima linea, con Jack Pa- 
1 mee 

Prima Porla: .Xd Est di Sumatra 
Primavera: Le due oriinelle, con *Xt, 
Vil.ib- ' 

Puccini: Occhi «etiz.i line 
Quirinale: l'ilibi era perielio con 
D Xndrcsv » 

Quiriti: Ripo-ti 

Radili' 1 I stridi, lon G. .Xta, 111.1 
Rey: Ciui'x^ppo X'orsJ». Goii P Cre^^oy 
Res: 1 I bilt.igbl ib Rio della Plat.i, 
lini J Gli g'on 

Rialto: Poscri mi belli, con .Xtarisa 
Xll.i'io 

Riposo; Storia di uni minorenne 
Pitz: Il re sigibotido 
Riiina: Qn indo la g.ilig colpisce, con 
S Dr.nls 

Rosy: X\obv D',k ron G Peck 
Rubino' I 1 t), 1 '1 ,isseiitnrlera. con 
J .Xti'on 

Sala Intrea; S, qi'-icii.itiello 
Sala Piemonte, .xt mi > e moglie 
Sala Redentore: Il gr inde cielo, con 
K D Migl 1 , 

Sala S Spirilo: I « nsheggiatori del 
«.() 

Siila Saturnino; 1 1 seiidctll di Ko- 
II-, ioti I llo.ll.lk 
Saia SesMirlana: II prezzo dell'onore, 
l'Mi 't ('If.eroii 

Sala 1 rasponlin.i: ScorilTo senz.i pi- 
slol I Cimi \V Rogers 
Sala Umbcrlo: Perdonami, con A. 
"s izr in 

Sala X'Igiioll: Bengasl '41 
Salerno: i irici ero ca 
Sali I dice: I 1 (niiter 1 di Castlglla 
s.iiit Ippolito: Asseiitnra a X'aile- 
i Ih ir 1 

Sasola ; Xnastisii il'nltinii figlia 
'b'lo /ir), isn 1. Palmer 
Selle Sale; Riposo 
Silser Line: I r.izziatorl, con J Du¬ 
ri I 1 

St.-idliiiii- I l«b>in. con R. .XXIILmd 
Stella' Rnios.i 

Slittano: I uly Godiv.a. con C. Heston 
Tirreno; La bella mugnaia, con S. 
1 ori'ii 

Tiziano; I a roccia di fuoco 
Tur Sapienza: Assoc.ito di me z‘e,s5o, 
mn G Ioni 

Trastevere: Una donna per Joe. con 
G II ikcr 

Irlaiioii: 1 rum linci con J. Pilanre 
Trieste; 1 «eii-a leg,'c, con R Scott 
Insililo- Il (.'-oro di Rnmmet. mn 
I 'l.„Ml 

Ulisse: 'li I rngiiia R icliele. con O. 
D.' Disili lini 

Ulpiano: I i storia ili G'.enn .'Viller, 
con D Red 

X’entim.-> Aprile: L'imputato deve nto- 
rire. con G Tord 

Vrrbano: U* necessaria la Itliva di 
miele, con D Dors 
V'IItnrIa: Ultima caccia, con R. Taylor 


CINC.MA CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA HIDU/IONE AGIS-ENAL: 
.'rubra Josiiielll, Apollo. Brancaccio, 
Colosseo. Cristallo, l'dcn. Farnese, 
I lamlnio. Lns (Idescalclil. Orfrn, 
Pl.incl.irto. Quattro Tonlane, Rltz, 
Sala Uiiiberlo. Sala Pirinoiitr. Saler¬ 
no. Sllvercine. Ulpiano. TF.XTRI: 
'rieciliimi, Clialcl, Uelle AXusc, Ros¬ 
sini. 

ANNUNCI ECONOMICI 


l) COMMERCIALI 


A.A, APPROFITTATE Grandloaa 
svendita mobtU tutto stile Canto 
c produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi Mnssiine facilitazioni 
pnganicntl Sarna Cennnrn Miano 
via Chial.i 2.38 Napoli 


Totocalcio. Noti sapete vincere? 
Scrivete ni geometra Lulu ed egli 
vi aiuterà. Sapete vincere? Scri¬ 
vete ugualmente e vincerete di 
piu. Ricordate: geometra Luiu, 
Via Battisttnl B. Sassari 




ANNUNCI SANITARI 


sturilo 

medico 


ESQUILINO 


VENEREE Si"., 


DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
\NALISI .TIICROS. SANGUE 
oireit. Dr. P. Calandri Speclalist* 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Aut. Pref. 17-7-52 n S1T12 


ENDOCRINE 

.Siiitiifi Medico per la cura delle 
1 dille » (ttsfunzioni r debotezza 
«rssii.all di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Neurastenia, 
drilcienze ed anomalie sessuali). 
X’i.«ite prem.itrimonialL DotL P. 
MONACO - Roma. Via Salarla 11 
Irit 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12; 
13-18 c por appuntamento - Te¬ 
lefoni Br2nfiO - 344 131 (Aut Corri. 
Roma IdlO del 23 ottobre 1956). 


Oggi alla 



mmiM 


m 




PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore ‘1.40. Previs del teirpo per I 
pescatori. 7- Giortuie tjJ o .X’cJ- 
s'che de! mattino Ieri al Parla¬ 
mento (7,50). 8' G'ornale radio - 
Rassegna della stampa. S.45-&.05; 
Lavoro ilal:arx> nel mondo; II: La 
radio per le scun'e; Il "XJ .Mu'ica 
operistic-i: Reznicck. Cia.kOTSky, 
verdi. Bizet, Giordaro Puccmt: 
12.10: Canzoni in vetrini con le 
orchestre d-rette da Pippo Barzlz- 
za. Carlo Savina. Frnesto N'ceJt 
e Bruno Canfora. 12 '-i « Ascoltate 
(;':e«fa «-ra »; H Giorni'? rad o: 
13 21' Album mus caJi'. Il G'orni'e 
ra ' o Bor«i d' .'Viano. 14.15- 
K'Xi Vosi-i .di trarrò e cirrr-iato- 
grafeh-, 16 20' <~h ir-ata rrafl iT!; 
16.25: Presis dfl tempo per I re- 
scat.ori; iti.5i). Le op'n',z>ni drctt 
litri. t5.<5 La storia di Jei.y P-'il 
.'torfon. 17; Ls conq-tista dei de¬ 
serti; 17.30: Vita musicale tn Ame¬ 
rica: 18.15 Q-ues'o nostro tcm.po; 
18 30- Pomeriggio mus-cale; 19 15; 
X'ita artigiana; 19 30: .'tus'ca per 
banda. 19.45 L'avvocato di tutti: 
20. Album musicale; 25.30 G oma'e 
rido Rad't'r-ort. 2t Pa»*- rt 
.-to’t'ss'—o II ci~-rrf> d' d'-r»'". 
21.15; Canzof D-e»fr.*i'e a! X’II 
Fe«tlsal di bm-er-o I «'.r- Orc’'?- 
str.i dti’a cinzon- d rr-ta da An 
gei nt. Ci-Iaro G'''o La" 'a. Tri 
Ailorl. Cii.ido ''''.la Caria Bo~i, 
Canni Pavera. Fto-clla Bmi e d 
Oao Fa«ano • Unillani; Sono un 
sognatore. r>e Angelis- In'orno a 
te (è sempre "''-navera): B-im- 
gnra-Cozzob. Il pericolo n. I: Ber¬ 
lini D'Anzi: Per una volta incera; 
Ftorelb Rncco''?' Un certo sorri¬ 
so; (V riitisti ri«»in.T Sorrisi e 
lacrt-re. Tc«'oo- Serz"'ni- Un fi'o 
d' speranza; 21 45 Corcerto dei 
piani'ta Sorgo I or-ntn. 22 15' 
« t na sm'i tn ti-o g'-i * trige 
ds in un atto di \r lergn Si'l c; 
2245 De;~i-r 2'c'n'a« e la sua 
0 'c*ie«tri. 21 15 Oggi al Parlamen¬ 
to - G .ornale n.t o. 24: Lllirne 
notizie - Bucnano'te. 


SECONDO PROGRA.MXtA 
Ore 9: Effemeridi ■ Notizie del 
mattino - Il En-i.-iciorno. 9 3,9. Le 
canzoni di Anteprim.i: IMI: Ap 
puntamento alte dte^i; 13: Fracco 
P'jcd presenta Pross'marcente 
qui; 13.30 Giornate rad'O; 13 45 
Il contagocce; La signora di tanti 
anni (a: 13.50; Il discobolo: 13.55: 
Camp'onario: 14.30; Sc,*ierml e ri¬ 
balte Rassegna degli spettacoli; 
14.45; Canta l'Xarisa (Totomber; 15; 
G-'ornale radio - Previsioni del 
tempo Poi; Concerto In miniatura: 
15 30; .'tus'ca per signora: 16: 
«Tu» di A’f.o Berretta. 15: G'or- 
r.ite rad'o « L'incred'hite stor'.i 
della p'ulce d'accia-o » Romanzo di 
Niko'al Lfe«kòv, 16,30. G'osacrhino 
Torzaro Ricordi di un autore 
drammatico. TS.4> Voci an’'c‘'e - 
Canta Norma Bruni; 19; Classe 
iT,'ca: 19 V) Alta’er.a musicare: 
25. Radioseta; 2').30 Passe rido! 
tissimo - Arrivederci a Napoli: 
Fatti, leggende e canti di Napoli a 
cura di Michele Galdierl. 21.30 I 
concerti del Secondo Programma; 
Direttore P.e’ro Argento Sac 
c.hini rrev Napo'ilano) « Ed' 
po a Ci-'ni». o'isertnre; C'O 
; n « Co.",certa n 2 n fa r-i 
I sre cp '21 », per p a"-o:or'- 
- or.-'-ei'ra' a) xtae«ro«-s bi 
! irg‘'e:to c) APrcro s sa-e 
Pii- sTa X\i|'-e!m Ke—pT Or 
c'rstra sinfonica di Roma del'a 
Ridi-l'e.esisione Italiana Pe 
gistraz'ore Al termine. Ulti 
rre not.z'e; 22.15; Il mondo tn 
torno a ro( Echi delta musica 
e del teatro; 23.15-23 30' Il giornale 
delle scienze, a cura di Dino Ber 
retta 

TERZO PROGRAMMA 

Ore n S'or'i deìla C na. 19.3,') 
Nuo'.e pr-xpett'ce critiche. 20 L'In 
1 cuore ecfsnom co. 20.15 Concer 
!o di ogn «erj. 21' II Giornale dei 
Tirz-s; 2! 2») Il dneilD a cura .b 
PKs'o Le.i. 22.'»1 Dol'ci concerti 
np X’Ill s II Cimento deil'armonia 
e delTinvenzione » di Antonio X'i 
s aldi. 







L.^SCIA O ELADDOPPIA — Stasera alle 21 la slmpatira Lnlli 
Mariani si cimenterà ancora solla storia della Polinesia Al terrnme: Replica Tèiegloroale, 


„ --- 

17.33: La TV del ragazzi - Dal Tea¬ 
tro dei Consegno di .Milano di¬ 
retto da Enzo Ferrierl. la con¬ 
sueta p'jnlala di s Zurli mago d-i 
giovedì ». li s quiz » a premi pi-r 
I ragazzi Uni anticipaziotie. per 
I piccoli, del s q,itz » per • gr.in- 
di in onda alle 21 

13.30; Decimo migliaia - I ibri. nj- 
tori. a'vsenimcnti cutliirali in Da¬ 
lia e Inori. Rassegna qu.n 1 ti- 
nife a erra rf' Serg'o Sp m 

20 ..'v'); Telegiornale. 

21.50: Carosello 

21: LASCIA O RADDOPPIA.» - Pro¬ 
gramma di quiz presentato da 
.'1 ke Hong orno - '-e-siri'o; 
tes ma serata. Esordiranno a 
« I a-e.a o ridtopp a» • r ! 
p. i-rcro di «ti»era oltre ai '• 
gnor .'Xirio X'aldemirin. atv.re 
il pra,i. rinviato (a scor-a 
settimana, e che sf presenta 
per la storia del (dm western, 
un port-ere di Padova, il si¬ 
gnor Pino Gabrieli, che ri¬ 
sponderà a domand» nguir- 
darti la storia del c reo Per 
li « jazz » verrà interrogalo 
in pr-nto ci-'rr cn di Is-.i. 
' er.‘ njn.io Gispire'n e *■ ' a 

• \ l'a e s^o-ta tfi f.r's‘i^TO 
r."'TT'‘'n » 1 1 d' .g" <■-? li Si 

I ."n A Jo Ilirbfto'o Tra gl 

• .•n»ia"' • X'ittrr o t'ra'i «vi t 
e poe* e d. O-ar-o) e | ii-} 
Irice I ulli .vtiriani <lV!ir''-i «) 
rincorrerò p-r le 641 f*'») |,re. 
T rancesco Cipolla (scidti.ra 
grecai pr • d'je rr 1-oni e 
mezzo, me.n’re la tonre»? San¬ 
dra Pioda (Napoleone) e Piero 
Tassore (sci) hanno il diritto 
di tenta.'e per I cinq::e irl- 
1 oni. 

22 Viaggi musicati cm Juli fV 
Palmi Ver’i m ri.ti .ir,' n’, af'i 
« «>o"«t'ca"eJ La,1v » de li canzo¬ 
ne itiilam. 

22 21 La macchina per sliere • Il 
corpo umano le sue iunz'oni eJ 
I suoi organi in ima sme di le- 
z.oni della dottoressa Anna .'Xa- 
ria De Glorg o 

23' Ripresi d retta di un avveni¬ 
mento sporti-o • Pugilato 


Mi - MESIOSO - ilMmiN 


é. ti 
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Gli avvenimenti sportivi 1^- 



NELL’INCONTR O DI IERI ALLO STADIO DELLA V ITTORIA DI BARI 

Senza brillare la “Militare,, italiana 
piega di misura quella turca (1-0) 

11 goal decisivo è stato messo a segno dal bravo Pivatelll - Incidenti 
e ripicche in campo - Tattica troppo prudenziale degli «azzurri» 




(Dal nuBtro corrispondente) 

BARI. 13. — La Na/ioiiale 
Militare it.'iliaiia h.i battuto 
jicr una rete* a zero (]uella 
della Turchia nella gara 
odierna valevole per la cpia- 
lilìcazione ai tinnì suceei^si- 
VI del cainpion.ito mondiale 
militare 

Diciamo subito, però, ad 
onor del vero che. .se stri¬ 
minzito è .stalo li risultato, 
ancora più niodi'.sto si e ri¬ 
velato li uioco di amlnide lo 
squadro, specie di (piella ita¬ 
liana 

D'altra parte, r.-itmosfera 
di » retour match ha influi¬ 
to moltissimo sul comport.i- 
mento dccli atleti di ambe¬ 
due le conipaiJini. sicché è 
stato dato di assistere a di- 
saustosi episodi sul terreno 
di RICCO, a ripicche p(*iso¬ 
nali tra Riocatori. a vere e 
proprie zuffe sedate con mol¬ 
ta paziemla dal di lettore di 
Rara, pittoresco e simp.dica- 
mente paterno 

Senza dubbio. rIÌ ordini 
impartiti ai nostri calciato¬ 
ri debbono essere stati di 
adottare una tattica di estre¬ 
ma prudenza, se fin dalle pri- 


TDKCIIIA: TurRaJ; RIdvan, Jasar; Mustaf& Ercan, Gungor. 
Arkiiln. Mustafà Seven, Scref, Saml, Knndri, Nusret. 

ITALIA: Vavassori; Stefanini, Eiifeml; Masiero, Mlhallc, 
Carradori; Corso, Dodi, Pivatelll, Ronzon, Campagnoli. 
ARBITRO: AdJ Blitcgen (Lussemburgo). 

SEGNALINEE: Kulbahar (Turchia); Napolitano (Italia). 
MARCATORE: nel primo tempo al 37’ Pivatelll. 

NOTE: Angoli 4 a 3 per la Turchia. Spettatori 3S mila. 
Giornata primaverile, terreno buono. I turchi hanno sostituito 
Seref con Koskiin al 32’ del primo tempo; aurora, al 42’ del 
primo tempo, lo stesso Koskun veniva sostllultii da Sabatln. 


me battute di Ricco Dodi si 
è schierato al centro del 
campo, mentre Masiero si 
spostava frerpicntemente in 
avanti; il che coiftribuivn a 
creare confusione a centro 
campo c. di con.seRucnza, 
mancanza di bello trame of¬ 
fensive Si tiRRiunR.'i che do¬ 
po il Rol di Pivatelli rIi « az¬ 
zurri - hanno tirato a cam¬ 
paio arretrando le due all c 
lo stesso centravanti. 

Da parte loro, i turchi non 
hanno mai disarmato, spin- 
Rendosl frequentemente in 
avanti, alla ricerca del gol 
che sarebbe venuto verso la 
fine dolTincontro so Vavas¬ 
sori al 33* e allo scadere del 
tenipo non si fosse esibito In 


|Tra un ansio n rallro I 

I uni mollilo dnl basknt | 

E 
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<i pii/lneiiricttro e licllii fier- 
cliù II MIO unico e tutno, 
arto\o. clciidule c ^pc-etc 
volte molto, mollo (iiiicci’ole 
Se poi in ciiiMPo uremie unii 
•Kiuiiilril ih ‘luon-cliviw - olio- 
TU Si Tnelliicolii iliiiciilii <pleii- 
tliilo. anche ac t'iillra sijiiiidra 
flifcUa trimvi’i/ho. Un tale ipcl- 
tncolo lo alihiiimo vitto ilome- 
tiica ncllii pnicitra ilei Fara n 
noma: 1(11 Simmenthat vera- 
mente eccezionale, una zquailra 
che r renile • senza ilare l'im- 
jircsstone ili spingere a fondo 
Domenica sera, Icrminiilo lo 
incanirò Slclla Azzurra • Siin- 
inenlhat, abbiamo sentilo afjer- 
mare che il (/loco dei miliinesi 
è troppo persanute, indipenden¬ 
te c non coordinalo: cioè un 
unico basato solo sulla classe 
dei sinuoli Niente di più .lini- 
idillio: la sijaiidra di lliihini 
pud forse dare attcsta imprcs- 
aiOMC ma, cJl'atto uralico, l'tin- 
pressionc del * personalismo • 
deriva dal folto che l'allciialo- 
rc ambrosiano può schierare in 
campo un qutiilello camposlo 
da clementi duali llomanttlli. 
Iliminucci, Pieri, Gamba e Pa- 
Uant: é Ionico, ili consciiuenza. 
che questi atleti • vadano in 
canestro » per conto loro, niti 
sia chiaro che la po^nlulitd di 
azione viene loro concessa per 
la velocita c uli smarcamenli 
allitali dal compaunt in base a 
del dettami Iccntct che sfrut¬ 
tano Il (/foco dell'avversario In 
parole povere il Simmenlhal 
batte le avversane fi dove sona 
più deboli: alliiando una ((itti¬ 
ca che da rcuolarmenlc i suoi 
buoni frulli. 

T re sctiimanc fa vedemmo la 
rivale diretta ilei Simmen- 
litui per la conciiMtii detto 
scudetto: la Virtiis Fummo in 
pochi (1 definire il complesso di 
Tracuzzi troppo - complicato •, 
1(11 quintetto che asi, otianla 
passappi per arrivare alla con¬ 
clusione dcll'iizionc AOcrmam- 
Pio che vcdevifto niii comple¬ 
to il pioco dei miliini’O oppi — 
dopo aver visto all'opera il 
Simnienthal — ih cucito ne so¬ 
no coni’inti un liti' tulli. Dif¬ 
ferenti sono le vedute di pinco 
di Rubini c Triiciiz-i l'uno III 
tnilatiesc/ per praticnrc ni tu ii 
Tiipnrn rnpidiiitoii contropiede 
e veloci azioni cuoriltnole non 
disdepnando. all'occasione, di 
mettere in pratico molli sche¬ 
mi all'aniericona L'altro hi 
tnessincsc di Dulopnal usa pii 
schemi come base di lancio 
chiedendo ben poche rotte ai 
3 uo» rapazzt di immctlerc nel 
gioco un DO' di brio. 

» Icuni appunti sul Simmen- 
thal dirnostrano come il 
basket non è oppi che una 
sottospecie del cateto Sapeva¬ 
mo dCiiH tnoappi. depti stipen¬ 
di e dei premi o pirlit.i Orni 
dobbiamo appiunpcre la que¬ 
stione degli allenamenti colle- 
giali. Rubini, martedì scorso, 
portò i SUOI uomini in ritiro o 
Cortina con l'ordine, però, di 
non infilarsi nenimeno uno sci 
L'americano Clark hi quale 
era costalo di * spese di tra- 
■ Sitarlo - parecchi biplietlonil 
fu tentato però di provarli 
Avrà pensato che in fin dei 
conti se sciavano tutti, lui, che 
e un carnmnne di pallacanestro, 
poteva fare nitreltanto Cosi 
infatti fece' ed oro e a tetto 


lini la gamba liipessata. Valli 
a fida re' 

Ancora il Simmcnilial; riap- 
pia in vallane Iella e consuma 
1 misti nei rislnriiiili di colepo- 
ria Clini 

Abbiamo parlala del Snn- 
vienthal: ma quante squadre 
usfinu la stesso sistema? Cre¬ 
dete che siano poche? Non vf 
fate Illusioni: il teinoo delta 
pallacanestro sport cenerentola 
à passalo, oppi per piocare al 
basket pii atleti pretendano 
questo ed altro. Ma questo non 
lo raccontale a nessuno altri¬ 
menti i diripcnti della F.I.P. 
si arrabbierebbero. 

,er finire vi parliamo di Ser- 
plo SIcfunini. fi caro Ser¬ 
gio ò stalo spedito in USA 
per visionare atcìiiii del piu 
forti cestisU nord-americani. Il 
suo compito t‘ quello di vede¬ 
re all'opera quei profcssiontsli 
d'olire Allanlico che desideranq 
trovare l'America in Italia. Vi¬ 
va hi faccia del dilctlunllsino 
puro' 

VIRGILIO CHERUBINI 


due autentiche prodezze. 

Buon per noi ohe la difesa 
ha retto bene il confronto, 
a cominciare appunto d:d 
portiere, per finire ai terzi¬ 
ni d’ala, specie Stefanini o 
Mihallc Nella linea di punta 
ha fatto spicco Pivatelll per 
certi suol spunti che però 
non sempre hanno trovato 
pronte lo ali. specie Corso, 
alquanto impreciso 

Preceduta dai soliti conve¬ 
nevoli. la partita ha avuto 
inizio con dieci minuti di 
ritardo sul'orario previsto. 
Sono gli ospiti a farsi subito 
notare al 4* con 11 centra¬ 
vanti che raccogllG un pas¬ 
saggio di Mustafb Seven e 
calcia a rete, ma 11 tiro In¬ 
contra la testa di Bodi. che 
salva. 

Dobbiamo arrivare al 24* 
per annotare il primo tiro a 
roto della Rioriiata; lo ef¬ 
fettua Pivatelli. ma troppo 
lento, ed il guardiano ospi¬ 
te para facilmente. Poi. tre 
minuti dopo, è sempre Piva- 
toUi ad impegnare l;v difesa 
avversaria con un forte tiro 
che il portiere turco non rie¬ 
sce a parare, sicché deve In¬ 
tervenire Gungor a salvare. 

Al 34*. sul primo calcio di 
angolo In nostro favore. Ma¬ 
siero tenta il tiro da lon¬ 
tano ma la palla si perde 
sulla traversa Al 37* runico 
gol della giornata' Carrado¬ 
ri av.'inza Ano a met.’i cam¬ 
po. imheccando con nn pre¬ 
ciso passaggio Pivatelll ap¬ 
postato tra i tlifensori ospiti. 

Giravolta del - Piva» c ti¬ 
ro raso terra che si insacca 
alla sinistra di Turgaj. 

Il secondo tempo si apro 
con un certo predominio tar- 
ritorinlc degli ospiti che usu¬ 
fruiscono di qualche calcio 
d’angolo rimasto peraltro in¬ 
fruttuoso 

Al quarto d’ora palla da 
Campagnoli a Pivatelll che 
si libera del proprio angelo 
custode, ma sbaglia di mol¬ 
to il bersaglio. 

Stessa musica al 18*: 6 an¬ 
cora Pivatelll che sbaglia 
mandtindo alto. Un minuto 
dopo Stefanini rie.sce a sal¬ 
vare sulla linea bianca un 
tiro diretto nel .sacco calcia¬ 
to da Sabntin. Poi. al 25*. è 
Vavassori a parare corag¬ 


giosamente su Babatin. usci¬ 
to fuori con la palla al pie¬ 
de da un groviglio di uomi¬ 
ni. E* stato un brutto mo¬ 
mento per 1 nostri. Al 31’ 
Pivatelli si mangia un gol 
facilissimo: Campagnoli bat¬ 
te una punizione dal limite; 
il forte tiro sfugge al por¬ 
tiere. riprende il nostro cen¬ 
travanti. ma da pochi passi 
manda tra le braccia dt 
Turgaj. 

Poi. la splendida parata di 
Vavassori al 33*; un minuto 
dopo l'unica bella azione del 
nostro attacco: palla che 
viaggia da Masiero a Cor¬ 
so. a Masiero ancora o quin¬ 
di a Pivatelli che però viene 
fermato daH’arliitro per ine¬ 
sistente fuori gioco. 

Al 30* so.no gli ospiti a 
mancare ima facile occasione 
con Snbatin. dopo che l'at- 
tacco turco aveva fatto fuori 
la nostra difesa 

Verso la fine la prodezza- 
di Vavassori. di cui abbiamo 
detto nei commento. Poi. la 
via degli spogliatoi per gli 
atleti e quella di casa per gli 
sportivi delusi. 

NICOLA MORGE8E 



Il • retuur-match • fra lo Militari d’Italia o di Turchia al fc 
concluso, come a Smirne nell’andata, con una sola rete: l'ha 
segnata PIVATELLI confermando le suo doti di goleador 
e dando la vittoria alla squadra Italiana che si è cosi Imposta 
per la seconda i’olta agli ospiti 


FORSE ASSENTI Pi SÌRIN, VIVOIO, T OZZI, LO BUONO 

Molte novità domenica 
nelle squadre romane 

Previsti i rientri liì Barbolini, Eufemi, Carradori e 
Bettini — La Roma B piegata a Ferrara (3-2) 


Ruma e Lazio hanno con¬ 
tinuato ieri la prcnarazionc 
per gli incontri della « setti¬ 
ma > di ritorno: i giallorossi 
si sono allenati al Torino 
compiendo atletica e palleg¬ 
gi mentre i bianco azzurri 
riunitisi alla Rondinella han¬ 
no osservato lo stesso pro¬ 
gramma efiettuando inoltre 
una partitella a ranghi ri¬ 
dotti della durata di circa 
un’ora. 

Ma sebbene la preparazio¬ 
ne dello due squadre sia 
giunta ad una fase già avnn - 
zata è difllcile prevedere 
quale saranno gli schiera¬ 
menti di domenica prossima: 
alla esigenza di lasciare in 
riposo niellili titolari apparsi 
particolarmente stanchi in 
occasione delle partite porse 
dalle romane nella * sesta • 
.SI sono aggiunti motivi di 
necessità provocati da infor¬ 
tuni o malattie. 

Così menile Sarosi sembra 
intenzionato a lasciare a ri¬ 
poso Pistrin (includendo in 
squadra Barbolini autore di 
una prova maiuscola nella 
partita delle riserve a Fer¬ 
rara) d’altra parte è proba¬ 
bile si trovi a dover risol¬ 
vere contemporaneamente il 
problema della sostituzione 
di Lojodice che ieri ha ac- 


SEVERA SELEZIONE NELLA SECONDA TAPPA DELLA PARIGI-NIZZA 


Il belga Sebepens vìnce a Moulins 
In r itardo De Bruyne e gli ital iani 

Battuti allo « sprint » Bobet, Keteleer, Brankart e Anquetil si piazzano ai posti 
(T’onore mettendo in tavola le loro ambizioni — Keteleer è sempre il « leader » 


(Dai nostro Inviato speciale) 

MOULINS. 1.3. — Taglialo 
Il traguardo, scolate un paio 
di borracce di acqua, tirato 
Un grosso sospiro di sollievo, 
Ncncini, anche aggi il più 
bravo dei « «ostri •. mi ha 
detto; ~ Io non so come fac¬ 
ciano a camminare tanto for¬ 
te. qui; questa è gente che ha 
il diavolo in corpo; questa è 
gente che fa paura... ». 

La corsa di oggi, da Bour- 
ges a Moulins, è stata battuta 
di gran passo: 43.084 all’ora. 
E sempre disputatissima é 
stata. L’azione che ha dato 
fuoco alla corsa Vhanuo lan¬ 
ciata, dopo mezz’ora di cam¬ 
mino, Keteleer, Anquetil, Fo- 
resticr c Wasìco. acchiappati 
quasi subito da Plankaert, 
Jean e Lotiison Bobet, Hey- 
tvaert, Ruby, Stablinky. Du- 
pont. Blusson, Bouvin, Ilas- 


scnordcr. Oraiifcurt, Schepens 
e De Bruyne. Il quale. De 
Bruyne, poco dopo spaccava 
una gomma. 

Con De Bruyne a terra. Bo¬ 
bet. Anquetil e Brankart si 
scatenavano. Forte, ma vano, 
era l’inseguimento; e a De 
Bruyne davano aiuto Adria- 
eussens. Coletto, Filippi e Gi- 
smondi. CU uomini della 
• Carpano • arrivavano su un 
gruppo dove erano Minardi. 
Moser, Martini. Pezzi e To- 
gnaccìni; ma non riuscivano 
a fare di più. Anquetil. Bo¬ 
bet e Brankart, ripeto, ave¬ 
vano messo le alt; e anche 
Van Steebergen (che. fra Bo¬ 
bet c De Bruyne. • lirara » 
affa disperata una pattuglia 
con Nencini. Pintarelli. Ba¬ 
roni e Defilippis) rendeva 
dura la vita a De Bruyne. 

Fatto sta che, dopo un’ora 


DALLA F.P.I. IN SEGUITO ALL'ABBANDONO CON GONZALES 


Due mesi di squalifica a Covicclii? 


Non SI conosce ancora il 
risultato ufficiale delle radio¬ 
grafie eseguite l'altro gior¬ 
no alla mano destra di 
Francesco Cavicchi allo sco¬ 
po di accertare l'esistenza o 
meno della frattura accusata 
dui colo.s.so di Picee di Cento 
a giu.stificazione del suo cla¬ 
moroso abbandono nel match 
di lunedi sera con lo spagno¬ 
lo Go’izalrs, ma fonti ufficio¬ 
se atTcrmano che nessuna 
frattura, né lussazione di sor¬ 
ta. sarebbe srulu riscontrata 
nell'ano del pugile e che per 
conseguenza i membri della 
Commissione di Disciplina 
della Federazione Pugilistica 
Italiana si appresterebbero a 
rinnirsi per infliggere al - pu¬ 
pillo • di Venturi due mesi di 
squalifica. 

Cavicchi, ha abbandonato 
contro Gonzaics al momento 
in cui lo spagnolo subita una 
dura scarica che lo aveva 
fatto vacillare, ha accennato 
una energica reazione met¬ 
tendo a segno alcuni colpi 
che certamente al colosio 
i'aluino non debbono aver 
fatto piacere, ma un pugile 
come lui. un pugile che ha la 
pretesa di colere riconquista¬ 
re la turona cuntinentale dei 
pesi massimi, ben altra de¬ 
cisione doveva prendere che 
quella di darsela a gambe da¬ 
vanti cd un orrersario che 
all aveva mollato un paio di 


L’INCONTRO DI IERI A MILANO 


ISquxxaii» ai punti 
isiipcra II. Herold 


MILANO. 14. — Dopo il 
suo esordio professionistico 
al Pal.izzo dello Sport con¬ 
tro il franecsc Leqercq. Mino 
Bozzano h.» b.-ittuto quest.'! 
sera ai teatro F’nncipr il te¬ 
desco Horsi Herold per due 
volte già vincitore di Rocci. 
Nella prima ripresa i pugili 
si studiano c si scambiano 
colpi di assaggio; la seconda 
ripresa vede Bozzano piaz¬ 
zare alcuni pugni di ottima 
fattura che il tedesco però 
assorbe abbastanza bene. 

Nella terza ripresa Boz¬ 
zano prende in mano le re¬ 
dini del comb.attimeiito e col¬ 
pisce con autorit.a All'inizio 
dellài quarta ripresa Bozzano. 
con un preciso sinistro al 
mento, mette al tappeto il 
germanico che si rialza quasi 
subito. E’ colpito nuovamen¬ 
te da precisi sinistri c destri, 
mia reelete. 

.L 


Alla quinta ripresa il tede¬ 
sco riesce a terminare la ri¬ 
presa A met.à della -;esta cd 
ultima ripresa, un sinistro c 
un de.stro di Bozzano. che or- 
m'ii c ' .'liti ,to. inetto nuo- 
\ .'unente .1 ti-rr.i l’.'ix versarlo. 
Herold riesce .■ r.:ilzarsi, ma 
nuovamente colpito al mento 
tocca il tappeto con un gi¬ 
nocchio. In questo momento 
suona il gong che lo salva da 
una più dura lezione. 

Ecco i risultati della serata; 

PROFESSION’IS'n - PESI 
MASSIMI: Mino Bozzano di 
Sestri Lex ante (kg. 90) batte 
ai ponti dopo sei riprese il 
tedesco llont Herold (rhllo- 
grammi 92.600) di Berlino. 
PESI MEDI: Mola di Milano 
batte Calabrese di Bari ai 
ponti. MEDIO EEGGEBI: 
Eri gerì di Cremona batto al 
ponti Grilli di FortorccnaatL 



' ceffoni • ben fatti. Doveva 
reagire con ben altro orgo¬ 
glio. con quella energia che 
tante volte aveva mostrato di 
possedere contro * mezze car¬ 
tucce • - uomini-sacco -. che 
i rari organizzatori gli hen¬ 
na messo davanti per - fargli 
fare strada •- 

.Ma eridenfemenfe * Cesco - 
non ha la forza morale per 
far ciò. evidentemente hanno 
ragione tutti coloro che par¬ 
lano di lui come di un * colos¬ 
so d’argilla’, di un *pupile 
di cartarelino un atleta 
che 'non sa soffrire’, un 
' professionista che non pos¬ 
siede la dignità del mestiere ’ 
del ring, che è appunto un 
mestiere duro dove per riu¬ 
scire bisopna nrcre corappio 
e saper soffrire. 

.tfolti sono gli uomini che 
’ Cesco • ha battuti, pugili che 
lo hanno affrontato solo per 
una misera • borsa - che ser¬ 
visse toro per sbarcare it lu¬ 
nario. eppure prima di ceder¬ 
gli hanno combattuto, non 
sono scappefi al primo colpo 
che ha arrossato la loro pel¬ 
le, hanno incassato, sofferto. 
Possibile che questo non pii 
abbia insegnato niente? Pos¬ 
sibile che un uomo come lui 
che tanto ama farsi ritrarre 
in pose statuarie che metta¬ 
no in evidenza la sua grande 
complessione muscolare non 
capisca quanto poco dignito¬ 
se siano le sue fughe davan¬ 
ti mi primo avversario che 


accenni a non volerle solo 
prendere? 

E se cosi é, se Caricchi non 
ha un pizzico di orgoglio a 
cosa gli serviramo i due m«’- 


si di squalifica? I quali si 
capisce sono più che me¬ 
ritati. 

Nella foto; CAVICCHI 


di strada. De Bruyne si dora 
battuto: il suo ritardo, in¬ 
fatti. cresceva, cresceva sem¬ 
pre più. Dal campo della Pa- 
rigi-Nizza spariva, così, un 
favorito. E con lui sparivano 
purtroppo, la maggior parte 
dei ’ nostri », Anquetil, Bo¬ 
bet c Brankart sono, dunque, 
saliti alla ribalta, • straccian¬ 
do » De Bruyne e staccando 
Van Steenbergen. Oggi, in un 
certo qual modo, Bobet. An¬ 
quetil e Brankart hanno pre¬ 
cisato di avere intenzioni di 
vittoria. Sul traguardo di 
Moulins. però, anche Anque¬ 
til. Bobet e Brankart risutfa- 
no battuti: da Schepens. un 
atleta delle Fiandre, nella vo¬ 
lala a 13. 

Schepens ha ventitré anni; 
è piccolo e biondo: il suo 
sprint « brucia ». Battuto De 
Bruyne in ritardo Van Steen¬ 
bergen; dunque: Anquetil. 
Bobet e Brankart avranno 
via libera? E’ possibile. Co¬ 
munque, oggi, sull’albero del¬ 
la classifica resistono ancora 
Keteleer ed Heywaert, porta¬ 
colori di padron Coppi, con 
14 secondi di vantaggio. 

Le solite dolenti note, per 
{ » nostri ». Salviamo Nenci¬ 
ni, un po' Defilippis, che qui 
é solo come un cane, e per 
carità di patria tacciamo de¬ 
gli altri. 

... 

Tappa breve e nervosa; tap¬ 
pa idonea a scombinare l’or¬ 
dine. ancora provvisorio, del¬ 
la classifica. Il • via! » da 
Bourges per Moulins. chilo¬ 
metri I7I.S. sul far di mezzo¬ 
giorno. tappa al sole. Fresca 
è l’aria. Nelle regioni del 
Chere e dell’Indre la prima¬ 
vera già sfoggia un gaio, sma¬ 
gliante vestito di fiori. 

La corsa è veloce, arzilla. 
E subito, appena fuori Bour¬ 
ges, ci scappa una fuga: De 
Bruyne, Genin, Mathys, Fo¬ 
rò. Riviere, Impanis, Lerda e 
Prìvat, si avvantaggiano di 
25” o St. Florent. Rimontia¬ 
mo la fila del gruppo. Defi¬ 
lippis lanciato, ci grida: - Che 
cosa bisogna fare per vincere 
la Milano-Sanremo» 

La pattuglia di De Bruyne 
è scatenata, ed il gruppo cor¬ 
re alla disperata. Sull’’ Am¬ 
miraglia ’ del signor Leullìot 
sventola la bandiera ros.ia. 
Si capisce che fra gli uomini 
in fuga e gli uomini airinse- 
guimrnto il solco del distac¬ 
co è poco fondo: 15” a Gron- 
Entevis. Infine, il gruppo la 
vince. Sullo slancio della rin¬ 
corsa tagliano prontamente la 
corsa Ketelee, Anquetil. Fo- 
restier. Wasko. 

Fa caldo. Il paesaggio, ora 
è arido, desolato. Le facce 
degli atleti grondano sudore. 


Il passo è sempre forte: 45 
l’ora. Keteleer, Anquetil. Fo- 
restier c Wasko sono raggiun¬ 
ti da Planquaert, Jean e 
Louion Bobet, Heywaert, Ru¬ 
by, Stablinski, Dupont, Blus¬ 
son, Bauvin, Hassendorder, 
Brankart, Schepens, coi qua¬ 
li prendono il largo, mentre 
De Bruyne è a terra con una 
gomma. Lo aspettano Adria- 
enssens. Coletto, Gismondi e 
Filippi. 

Al posto di rifornimento di 
St. Armand gli uomini di 
punta hanno I’05“ di vantag¬ 
gio su una pattuglia al co¬ 
mando di Van Steenbergen e 
dove sono, fra gli altri, Defi¬ 
lippis. Nencini, Baroni e Pin¬ 
tarelli. La pattuglia di De 
Bruyne. dove sono, fra gli 
altri, Gismondi. Coletto. Fi¬ 
lippi, Pezzi, Moser. Martini e 
Afinardi. è in ritardo di 5’5S”. 


L’ORDINE DI ARRIVO 


1) Jnlicn Sebepens (Bei.) in 
3.58’51" media Km. 43.084; 

2) Louison Bobet; 3) Keteleer 
(Bel.) 4) Brankart (Bel.); 
5) Anquetil; 6) Plankaert 
(Bei.): 7) Stablinski; 8) Ru¬ 
by; 9) Ex-aequo: Heyvaert 
(Bel.), Forestier. Bauvin, Du¬ 
pont; 13) Jean Bobet tutti 
col tempo del vinritore; 14) 
tVasko 3.59*53”; 15) Blusson 
4.00’03('; 16) Hassenforder 

s.t.; 17) RulTet 4.02’43”; 18) 
Nencini (It.) s.t.; 19) Mou- 
cheraud 4.05’49”; 20) Pinta- 
relH (It.) s.t. 


CLASSIFICA 


I) Keteleer (Bei.). 9J24'I7”; 

2) Heyvaert (Bei.). 9Jt4’Ì7”; 

3) Schepens (Bel), Louis 
Bobet (Fr.). Brankart (Bei.). 
Anquetil (Fr.) Plankaert 
(Belgio). Stablinsy (Fr.). 
Ruby (Fr.). Forestier (Fr.), 
Baubin (Fr.). Dupont (Fr.), 
Jean Bobet (Fr.). S.tFSl”; 
17) NENCINI (IL) e Buf¬ 
fet (Fr.). 9J2r09"; 19) PIN¬ 
TARELLI (IL) e Moncheraud 
e Gay (Fr.). 9.31-29” 


SPOItT . Fl.ANII . srOHT ■ FLASH 


FugUato: CaliRvard chalIcDger deirenropeo Hecht 


Il Comitato Esecntiro deII'E.II.U. 
ha designalo Artemio Cai za vara 
sedante deli'* Europeo * dei me- 
dlomasslml. Gerhard! Hecbt. L’In¬ 
contro dovrà dHpntarsI entro il • 
giugno, inoltre il belga Sneyers è 
stalo designato chaltenger del fran¬ 
cese Cberif Hamla per II titolo eu¬ 
ropeo del piuma. 

♦ 

M\MI \. it. - Le rilippine 
hanno sinto il confronto amUhe- 
soie di tennis con malia poiché 
dopo la seconda giornata, condu¬ 
cono per 3-0 avendo vinto oggi II 
doppio di cui ecco il dettaglio: 
Raj-mundo Deyro e Felicissimo 
Ampon fFil.) battono Nicola Pie- 
trangcII e Gian Enrico Maggi (II.) 
0-2. 7-5. 4-0. 6-3. 

♦ 

ZWEVEGF.M (Belgio), 15. — Sod- 
dislacenti vengono og^ definite le 
condizioni del belga Germain De 
Rycke che ieri 'Vera axreva riportato 
una commozione cerebrale per una 
caduta dopo uno scontra con nn al¬ 
tro atleta durante una • uscita > di 
allenamento 

♦ 

CBANS. t.t. — GII austriaci hanno 
vinto oggi lo slalom e la combina¬ 
la dkl trofeo di ad del Moni La- 
chauz. Ecco I risaltati. SLALOM 


.MASCHILE: I) Scbranz (AU) I»”, 
9 («.0 -e 90.9); 2) Mark (AU) I29"3; 

COMBINATA MASCHILE: t) Mark 
(AU) p. 2,79; 2) Grandhammer (AU) 
S.C«.- 3) Pkchlotlno flT) lt.5.5: 4) Alt 
(AU) 12.27; .5) Talmon |IT) 12,40. 

SLALOM FEMMINILE: 1) Boeri 
(AU) 157 0: 2) Caniova tSV) IVS..4: 
1) Dusomhl triti 1*0.5: 4) Splel- 
mann tSV) IMS; 5) Stittermaler 
(Al)| 164 S; *1 Jole Poloni (IT) 

170.6. ecc 

COMBINAI \ FEMMIMLF: Il 

Boeri (AU) 0..5Z; 7) Spielmann (SV) 
6.44; 3) .Mltlermaier (AU) 9.41: 4) 
Caniova (SV) I0JI4: 5) Poloni (IT) 
I4J7: 9) Kern (SV) 19.29. 


TEL AVIV, 13. — La sipiadra cal¬ 
cistica di Budapest Vipest ha bat¬ 
tuto una formazione israeliana per 
3-0 dinanzi a 30.000 spettatori. 





PALM BEACH, 13. — Negli otta- 
xri di Rnale del torneo tennistico 
degli « Evrrglades » l’Italiano Gln- 
seppe Merlo ha battnto II brasilia¬ 
ne Carlos Fernandez per 19 7 5 9 2. 
Nella loto; MEftLO. 


Calcio: ì prezzi dei biglietti per i «BMadiaKi» 

STOCCOLMA, l.ì. — GII organizzatori svedesi prevedono nn In¬ 
casso di sette milioni di corone (pari a circa 600 milioni di lire Ita¬ 
liane) per le inali dei mondiali di calcio. Ecco I prezzi dei biglietti. 

OTTAVI DI FINALF: posti in piedi da 900 a 600 lire, posti a se¬ 
dere da 1.200 a 3.000 lire. QUARTI Di FINALE: posti In pfrdi da 700 
a 900 lire. posH a «edere da t.300 a 3.200 lire. SE.MIFINALI: posti 
In piedi: da 600 a LOeO lire, posti a sedera da 3.000 a 4.000 lira. 
FINALI: pesti In piedi da 1.200 a 1.400 lira, a sedera da 2.400 a 4.80*. 


Più di metà corsa è ormai 
fatta. Uno dei favoriti. De 
Bruyne. è battuto e Bobet. 
Anquetil. Brankart. inzisto- 
no all’attacco; continuano, 
cioè, a lanciare la corsa a 45 
l’ora. Nella foresta di Rond- 
Point, Defilippis accende un 
fuoco di paglia. Il » Cit - scap¬ 
pa dalla pattuglia ' di Van 
Steenbergen; poco dopo, però 
rinuncia alla pazza avventura. 

Ed ora. detto che De Bruy¬ 
ne e compagni perdono e 
perdono terreno, e detto che 
Van Steenbergen e compagni 
non riescono a portarsi sulle 
ruote buone, possiamo correre 
al traguardo per vedere Tulti- 
ma fase delta fulminante cor¬ 
sa di oggi. 

Votala a tredici, a Moulins; 
volata a tredici, perché Has¬ 
senforder, Blusson e Wasko 
li tardona nel finale. E" Bran¬ 
kart che si lancia alla distan¬ 
za. E’ Brankart che porta tul¬ 
le ruote Schepens, il quale re¬ 
siste al forzato • ritorno - di 
Bobet. e vince di una buona 
lunghezza, 

Bobet si piazza. Dietro Bo¬ 
bet arriva keteleer. che con¬ 
serva la maglia bianca dt lea¬ 
der della gara. 

/Aspettiamo i » nostri il 
primo i Nencini, dopo 3’57”. 
Nencini è riuscito a fuggire 
dalla pattuglia di Van Steen¬ 
bergen insieme a Ruffet, 
Aspettiamo ancora: dopo FSS" 
arriva Pinarelli; dopo ros" 
ecco Baroni e Defilippis. E gli 
altri? Gli altri arrivano dopo 
più di un quarto d'ora 
per la precisione) con la pat¬ 
tuglia di De Bruyne. 

E domani, da Moulins a St 
Etienne: km. 2(17. Molte ram¬ 
pe, per ( • passisti • comincia¬ 
no domani le prime pene. Ma 
Keteleer si sente forte e di¬ 
ce: «Anche domani resi¬ 
sterò -. 

ATTILIO CAMOBIANO 


cusato acuti dolore al ventre. 

Lojodice è stato esaminato 
ieri sera dal medico sociale 
ed è probabile che oggi si 
possa conoscere il referto: 
sembra non si tratti di cosa 
grave ma fino a che non 
sarà reso noto il bollettino 
sanitario è evidente che la 
foi inazione della Roma deve 
considerarsi in alto mare. 

Stesso discorso per la La¬ 
zio: Carver vorrebbe lascia¬ 
re a riposo Vivolo o Tozzi 
(apparsi molto provati) ma 
nutre legittimi dubbi sulla 
utilizzazione di Sclmosson il 
quale accusa ancora qual¬ 
che difllcoltà nel calciare. 

D’altra parte Carver oltre 
allo scalpitante Bettini an¬ 
sioso di rientrare in prima 
squadra, avrà a sua disposi¬ 
zione anche Eufemi e Car¬ 
radori che dopo aver vali¬ 
damente contribuito al suc¬ 
cesso della militare italiana 
hanno avuto un permesso 
speciale. Cosicché mentre è 
pacifico il rientro di Eufemi 
al posto di Lo Buono è pro¬ 
babile che anche Carradori 
ritorni al suo ruolo abituale 
di mediano: e pertanto si 
renderebbe utilizzabile anche 
Burini che potrebbe venire 
spostato all'attacco. Con Bu¬ 
rini e Bettini pertanto Car¬ 
ver potrebbe tranquillamen¬ 
te lasciare a riposo Vivolo 
e Tozzi insieme: sempre na¬ 
turalmente che prima sia 
rassicurato sulle condizioni 
di Selmosson. 

La partita di Ferrara 

ROMA: Panetti, Morabito, 
Pontrelll, Allonl, Cardarelli, 
Marcelllnl, Baccarlni, Mancini, 
Barbollnf, Guamaccl, Santo 
padre. 

SPAL; Romano. Boldl II 
(Roncaglia), Boldl HI. FrlIIl, 
Ferraro, Cavallini. Tagliavini 
(Corelll). Costantini, Prenna, 
Villa II. Merlo (Tagliavini). 
Arbitro: Guidi di Brescia. 
Reti: nel primo tempo al 5 
c al 23' Costanttnl. al 43’ Man* 
cini; nella ripresa al 4* Ta¬ 
gliavini e al 22’ Barbolinl. 


(Dal nottro corrispondente) 

FERRARA. 13. — La Roma, 
coraggiosa ma purtroppo sfor¬ 
tunata, ha perduto oggi a 
Ferrara per tre reti a due 
contro le riserve spalline. La 
causa principale della sconfit¬ 
ta dei giallorossi è da ricer¬ 
care nella meno che mediocre 
prestazione del portiere Pa¬ 
netti. il quale ha sulla co¬ 
scienza almeno due dei tre 
palloni finiti alle sue spalle. 

La prima rete è giunta al 
5* del primo tempo: un cross 
dì Merlo ha permesso a Co¬ 
stantini di infilare la rete ri¬ 
masta incustodita. Nuovo er¬ 
rore di Panetti al 23* e nuovo 
goal di Costantini. 

Sul finire del primo tempo 
Mancini ha sfruttato con abi¬ 
lità una - papera - collettiva 
di Cavallini e Ferrara cd ha 
battuto il pur bravo Romano. 
Fino a quel momento il gio¬ 
vane portiere ferrarese ave¬ 
va meritato gli applausi del 
pubblico per una serie di 
tempestivi interventi sui pie¬ 
di degli attaccanti giallorossi. 

Al 4’ della ripresa Taglia¬ 
vini ha *■ tolto - il pallone a 
Prenna ed ha infilato la rete 
di Panetti; la Roma ha ac¬ 
corciato le distanze al 22’, 
grazie ad una bella azione con 
tiro finale di Barbolini, ma 
vani sono stati i suoi genero¬ 
si sforzi successivi per per¬ 
venire almeno al pareggio. 

In complesso sì è trattato 
di una partita vivace e di¬ 
scretamente interessante. 

GIORDANO MAZZOLA 


Cinque qiocatori di «A» 
squaK&ati dalla Leqa 

MILANO. 13. — Nella rlanlone 
odierna la Lega Calcio ba squa¬ 
lificato per due giornate Miglio¬ 
rini (Reggiana) e per una Dal- 
monte (Genoa). Lorenzi (Interi. 
Monardi (Genoa). Zanon (Pado¬ 
va), Ganaer (Torino), FavallI 
(Pavia), Calegarl (Venezia). Ma- 
Ilnvernl (Catania). Gatto (Reg' 
gina). Inoltre sono stati ammO' 
niti Skoglund, Nicolinl. Pison 
Ponai), Clementi, sono stati 
multati Lo Buono (Lazio), Cbiap- 
pella e Vonlanthen. 

Puledri a cenfreirte 
nel «Premio Pamnler» 

l,'intere««ante riunione di cor«e al 
galoppo in programma oggi all'Ip¬ 
podromo delle (lapannelte si imper¬ 
nia sul (>en dotato Premio Daumier 
(lire 767 ói'XO metri IrtX) In pista pic¬ 
cola) che «nellerJ i tre anni a con¬ 
fronto su una distanra che essi af- 
trontano per la prima cotta nella 
carriera 

La riunione avrà Inizio alle 11.30. 
Ecco le nostre selezioni: 

1* corsa: Otsego, Shaniko. Masconi. 
2* corsa: Calmo. .My Moore, Igor 
■)• corsa: Checo. Permon. Staralo: 
4« corsa: Scud. Mantosa. Veri Pom- 
me: 5* corsa (Staralo). Skanee. Gua 
glione; 9> corsa: Glanlra. Gaeta; 7* 
corsa Winkel. Vitrovio. Marnine; S 
corsa: Roccapla. Locaiina. Aliene. 


Leggete su 

« IL CAMPIONE M 

di questa settimana 

- qVEST.% SODDISFAZIO¬ 
NE MI F.' MANCATA > 
Scrive A’ITTORIO POZZO 

su 

« IL CAMPIONE » 

troverete inoltre: 

• La presentazione della 
Milano-Sanremo di VIT¬ 
TORIO VARALE. 

• Strettamente confidenziale 
di BRUNO SLAWITZ. 

E tutta l'attualità illustra¬ 
ta e rammentata 

• Battaglia fra Italiani e 
Stranieri alla MiUno-To- 
rino. 

• Milan-Inter 

• Torino-Roma 

• Bologna-Fiorentina 

E tutti gli incontri di cal¬ 
cio della domenica. 
Leggete 

« IL CAMPIONE » 

il campionissimo 
dei settimanali sportivi 


Al Senato 


«Continuazione dalla 1. pagina) 

scussione, non potrò cer¬ 
to nascondere a! paese la 
crisi profonda in cui si trova 
la coalizione governativa e, 
da una parte, la chiara in¬ 
dicazione dei nuovi orienta¬ 
menti del governo Segni e 
daU’altia, una nuova, grave 
dimostrazione della incapa¬ 
cità della socialdemocrazia 
di resistere ai ricatti dì Fan- 
fani. Malagodi. della destra 
economica e politica. 

Il senatore Mancinelli 
ha concluso affermando che 
la nomina di Togni minac¬ 
cia dì trasformare in realtà 
l’avvertimento dato dalle si¬ 
nistre, nel momento in cui 
veniva creato Ì1 nuovo mi¬ 
nistero: che, cioè, la Confin- 
dustria non riuscisse, impo¬ 
nendo una sua creatura alla 
testa di questo nuovo orga¬ 
nismo. a eludere i compiti 
che ad esso sono assegnati 
dalla legge e dalla volontà 
del Parlamento. 

Il successivo oratore, lAN- 
NUZZl (uno dei senatori de¬ 
mocristiani più di destra), 
ha voluto < minimizzare » il 
signillcato della discussione. 
Già abbiamo discusso — egli 
ha detto — dei compiti del 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali e le sinistre vota¬ 
rono a favore della sua crea¬ 
zione: già abbiamo approva¬ 
to il programma delineato in 
questa materia dall’on. Se¬ 
gni. Cosa dobbiamo fare ora, 
dunque? Forse discutere del¬ 
la persona dell’on. Togni? 
Ma questa sarebbe una cosa 
di cattivo gusto, oltre a non 
avere significato, poiché del¬ 
l’operato di ogni ministro è 
responsabile l’intero governo 
e personalmente il presiden¬ 
te del Consiglio II Parla¬ 
mento. in definitiva, non po¬ 
trebbe fare altro che pren¬ 
dere atto della decisione del 
governo. 

Il compagno Ottavio PA¬ 
STORE. che ha preso la pa¬ 
rola subito dopo, ha dirèt¬ 
tamente polemizzato con 
lannuzzi. Non si può negare 
— egli ha sostenuto — che 
la scelta di un ministro ri¬ 
veste una grande importan¬ 
za politica. Ciò è tanto più 
vero per la D.C., che non è 
un partito omogeneo, ma un 
coacervo di correnti e di in¬ 
dirizzi assai diversi- Si sa¬ 
rebbe forse potuto conside¬ 
rare alla stessa stregua il 
compianto ministro VanonI e 
l’ex ministro Cava? 

E’ del resto impossibile 
non attribuire alcun signi¬ 
ficato alle profonde reazioni 
che la nomina di Togni ha 
suscitato negli stessi partiti 
governativi, tanto da affac¬ 
ciare addirittura una minac¬ 
cia di crisi, in seguito alle 
dimissioni del segretario del 
PSDI, Matteotti. 

Non è possibile, inoltre, 
non ricordare che lo stesso 
Saragat due anni fa fece fal¬ 
lire il tentativo di governo 
Piccioni proprio opponendosi 
alla nomina di Togni. Per¬ 
chè oggi Saragat ha cambia¬ 
to opinione? Forse perehé è 
mutato Torientamento poli¬ 
tico dell’on. Togni? No, di 
certo: a Togni dobbiamo al¬ 
meno riconoscere il merito 
della coerenza in un orien¬ 
tamento che è stato sempre 
contrario alle attese delle 
masse lavoratrici, anche da 
quelle rappresentate dalla 
sinistra della DC. 

La nomina di Togni non 
è dunque altro che un nuovo 
indice dello spostamento a 
destra del governo Segni. 
Questo governo era nato do¬ 
po la lotta vittoriosa condot¬ 
ta dalle sinistre per reiezio¬ 
ne del Presidente della Re¬ 
pubblica e per Tabbattimen- 
to del governo Scelba-Sara- 
gat. Era sorto creando gran¬ 
di speranze per i suoi impe¬ 
gni e per le sue promesse. 
Noi non neghiamo che qual¬ 
cosa sia cambiato rispetto al 
periodo scelbiano, almeno 
per quanto riguarda le forme 
più ignobili della discrimi¬ 
nazione. Ma con il passare 
del tempo abbiamo do'vuto 
costatare che sempre più 
stretto si è fatto il margine 
dell’iniziativa democratica di 
questo governo e sempre più 
largo è diventato, invece, il 
campo delle sue posizioni 
conservatrici e reazionarie. 
E Pastore ha a questo punto 
richiamato innumerevoli c- 
sempi: dalTafTossamento del¬ 
la giusta causa permanente, 
alla tolleranza del regime di 
terrorismo introdotto dai pa¬ 
droni nelle fabbriche, dalla 
difesa dì tutte le leggi fa¬ 
sciste davanti alla Corte co¬ 
stituzionale, alla approvazio¬ 
ne della legge che mantie¬ 
ne sotto la giurisdizione mi¬ 
litare cittadini che non tono 
in servizio militare, -lai nuo¬ 
vo grave progetto libertici¬ 
da contro la stampa presen¬ 
tato dal ministro Moro, al¬ 
la intollerabile acquiescenza 
nei confronti delle sempre 
più arroganti pretese delle 
gerarchie ecclesiastiche. 

Per questo — ha concluso 
Pastore — i comunisti con¬ 
dannano la nomina di Togni 
e per questo, più in geile- 
rale. sono decisamente con¬ 
tro i] governo Segni-Sara- 
gal. di cui l’Italia deve sba¬ 
razzarsi poiché esso é diven¬ 
tato di impaccio a una nuo¬ 
va avanzata della democra¬ 
zia e del progresso sociale. 

Gli ultimi oratori della se¬ 
duta sono stati il missino 
TURCHI, il monarchico 
CONDORELLI e il aocialde- 
mocratico SCHIAVI. I primi 
due hanno annunciato che i 
loro gruppi si asterranno 
dalla votazione « per non fa¬ 
vorire la manovra delle si¬ 
nistre*: Schiavi ha invece 
annunciato il voto favorevo¬ 
le del P.S.D.I. fidando che 
verranno perseguiti i oobb- 
piti per i quali è nato il 
ministero. 
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V UNITA’ 


QUASI TRE ANNI SONO TRASC ORSI DALLA TERRIBILE TRAGEDIA CHE C OSTÒ LA VITA A 43 MINATORI 

Rinviati a giudizio i dirigenti della Montecatini 
responsabili della sciagura mineraria di Ribolla 

Incriminati ii direttore de Uà sezione miniere deiia Montecatini, U direttore delie miniere maremmane, il direttore di 
Riboiia, ii direttore dei distretto minerario di Grosseto, ii capo servizio di Riboiia, ii capo servizio dei pozzo “Camora,, 


Mondo 

economico 




(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 13. — Stamat¬ 
tina, il consigliere istrut¬ 
tore di Corte d'appello, 
dott. Oscar Manna, ha de¬ 
positato in Cancelleria la 
sentenza per la .sciagura 
mineraria di Ribolla. L’atto 
formale era atteso per i 
primi giorni dell’anno tn 
corso ma solo oggi il dot¬ 
tor Manna ha potuto depo¬ 
sitare il voluminoso incar- 


putati, le contravvenzioni 
ai regolamenti. 

In sostanza, quindi, il 
Rostan, e tutti gli altri 
compariranno in giudizio 
davanti al Tribunal" di Ri¬ 
bolla (se non verrà stabi¬ 
lita un’altra sede dibatti¬ 
mentale per « legittima su¬ 
spicione >). con l’imputa¬ 
zione di avere organizzato 
(per quanto riguarda il 
Leonello Padroni) la lavo- 


Inoltre, il capo d’iinputazio- 
ne fa carico al Padroni di 
avere omes.so di adottare 
mezzi adeguati contro 1‘- 
polveri di carbone e di 
avere aperto una nuova via 
di deflusso, determinando 
una variazione nell’areii- 
zione della gellaria «31s, 
dove si accumulavano i gas 
esplosivi c h e avrebbero 
originato lo scoppio. 

11 Rostan, nella sua qiia- 
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l’adozione del sistema di 
lavorazione a fondo cieco 
e avere omesso di imporre 
le necessarie cautele con¬ 
tili le polveri di carbone 
e di non avere valutato e 
prevenuto il pencolo di 
e.-plosione in relazione allo 
incendio veriflcatosj all im¬ 
bocco della discenti ■'•. ia <>31-. 
(Marcon o Baseggio). L’in- 
gener Gentilini, al quale si 
faceva carico, quale sosti¬ 
tuto del Padroni, di non 
avere assunto, di fatto, la 
direzione della minieia di 
Ribolla, è stato prosciolto 
e non comparirà in giudi¬ 
zio. 

Nel frattempo, law. Pa¬ 
squale Filastò, elle he sem- 
pie jiartecipato ai niime- 
losi sopralluoghi effettuati 
dalla sezione istruttoria 
della Corte d’appello di 
Ribolla, ha ricevuto ‘i.’i pro¬ 
cure speciali perchè si co¬ 
stituisca parte civile nel 
proce.sso, che, si prevede, 
si svolgerà fra qualche 
mese, a Grosseto o a Fi- 
lenze. Del collegio di parte 
civile faranno parte, tra 
gli altri, gli avvocati Fila- 
stò. De Leone, il sen. Ter¬ 
racini e il prof. Pannain. 
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E’ cominciato oggi, con lai 


Un passo avanti 
0 un passo indietro ? 

Si sono riuniti a Milano 

< a titolo jìcrsonale » espo¬ 
nenti del PSI. del PSDl, di 
Unità Popolare, del PRI, 
del Partito Radicale, di Co- 
munità per discutere sui 
problemi del Mercato co¬ 
mune europeo. 

Le coitciiistoiii cui sono 
pianti i convemiti sono 
caute. Il Mercato comune 
— ecco il senso della riu¬ 
nione — snrri un fattore di 
propresso o un fattore di 
represso a seconda che pre- 
valpano pii interessi del la¬ 
voro o pii interessi del ca¬ 
pitale. Sarà un passo avanti 
o un passo indietro a se¬ 
condo che l’orpanizzazione 
del Mercato sia affidata alle 
forze innovatrici o alle for¬ 
ze eonservatrici. 

Qualcosa di meno pcne- 
rico. qualcosa cioè che ha 
più diretto riferimento con 
il Mercato comune die in 
concreto stanno varando i 
.sei qoverni deU'Kuropa oc¬ 
cidentale, lo SI trova là 
dove i convenuti hanno fat¬ 
to rilerimento alle preoccu¬ 
pazioni destate dal € di ver¬ 
so stadio di sviluppo al 
quale sono pervenuti i pae¬ 
si dell'Occidente capitali¬ 
stico ». Il rilievo à interes¬ 
sante poiché la consepuen- 
za che se ne può trarre è 
una sola: per affrontare il 
Mercato comune ritalia ha 
innanzitutto bisoano di rin¬ 
novare e riformare le pro¬ 
prie strutture per adequa¬ 
re il proprio sviluppo eco¬ 
nomico a quello depli altri 
cinque paesi. 

K' stato perciò con per¬ 
plessità die filihinrno costa¬ 
tati) come, nella risoluzione 
finale del con neono, non si 
taccia cenno alle riforme 
strutturali di cui il nostro 
Paese ha urpente necessità. 
La possibilità di sostituire 

< rorpanizzazione promossa 
dai privati » con la pianifi¬ 
cazione, la possibilità di ri¬ 
solvere il problema delle 
repioni sottosviluppate, la 
possibilità di assorbire la 
disoccupazione e di ricon¬ 
vertire le aziende — tutto 
CIÒ è affidato alla creazione 

. di « una comunità politica » 
e all'attività di « iin'asscm- 

In mento ai mutui della | lamentazione economica uni-| tare un giavc pregiudizio! re i ministi i del Lavino e del bica parlamentare* euro- 




MENTOE IL GOVERNO SI RIFIUTA DI TRATTARE CON I SINDACATI DI CATEGORIA 

Ieri hanno scioperato al cento per cento 
i dipendenti degli istituti di previdenza 

Ieri si sono astenuti dal lavoro JNPS, INAIL, INADHL - anche l’INAIVI, 

ENPAS, ÌNCJS - Un-R dichi-aray.ione del segretario det sindacato diripfenti dell’JNPS 








sonale deU’INPS. INAIL ed dell’INP.S: 


Itiva ilei trattamento giuri- pero che tanto danno e tan- 


' '‘)T- 


INADEL, CUI aderiscono i < 11 ministero del Tesoro dico. In altri termini, si vo- to disagio arreca a inilium 
sindacati autonomi CGIL, (e più debolmente il mini- gliono fissare nuove compii- di famiglie. 

UIL, dirigenti o tecnici, basterò del Lavoro) di fronte ente tabelle retributive, si «Se non esistono pregiu- 


Un passo della UH 
per la riduzione d’orario 

La segreteria nazionale del- 


4 MAGGIO 1951 — L’atroce dolore dei familiari delle vittime doli’Immane sriagura 

mineraria a Ribolla 


lamento che consta di 120 
pagine dattiloscritte. 

La sentenza, a quanto 
apprendiamo, dispone il 
rinvio a giudizio di sei 
persone, imputate della 
sciagura avvenuta a Ribolla 
il 4 maggio del 1954. Si 
tratta del direttore centrale 
della sezione miniere della 
Montecatini, ing. Giulio Ro¬ 
stan. di 67 anni, residente 
a Milano; del direttore del 
gruppo miniere maremma¬ 
ne della stessa società, in¬ 
gegner Gaetano Carli, di 
53 anni, re.sidentc anch’egli 
a Milano; del direttore del¬ 
la miniera di Ribolla, in¬ 
gegner Leonello Padroni, 
residente a Roma; del di¬ 
rettore del distretto mine¬ 
rario di Grosseto, ing. Tul¬ 
lio Seguiti, di 49 anni; del 
capo-.scrvizio delle miniere 
di Ribolla, Antonio Mar- 


razione in una miniera su¬ 
scettibile di incendiarsi e 
soggetta allo sviluppo di 
gas infiammabili ed esplo¬ 
sivi. Di aver istituito un 
sistema di coltivazione per 
fondi ciechi (vale a dire 
sprovvisti di due distinte 
vie d’uscita) senza che fos¬ 
se resa indipendente la 
ventilazione dei singoli 
cantieri e delle discenderie. 


Ime doli immane sciagura fase dello sciopero ha rag- chiesta dei parastatali che lamento economico su basi c gli uomini responsabili Conlindu- 

__ giunto percentuali di asten- come si sa, consiste nel con- inaccettabili, facendo per- della cosa pubblica e della nella quale, 

lità di direttore centrale, sione dal lavoro che presso globamento delle cinque vo- dere 1 diritti acquisiti e to- sicurezza sociale non pos- alle pre¬ 
dovrà quindi rispondere di quasi tutte le unità funzio- ci di retribuzione e connessi gliendo ogni aspettativa di .sono non renilorsi conio del- a'*"'!, ^ 

avere autoriiizato l’adozio- nali raggiungono il 100%. miglioramenti, e nel mante- camera e di miglioramenti le ili.snstro.se conseguenze del v .k r sòller -ire dèi e ,/!,, 
no di quei sistemi, e il Non ostante questa ener- nimento del diritti acquisi- futuri, senza tenere alcun loro tenipoieggiaie clie inil- „e tiegh inilùstu.,|, 

Carli di avere omesso sia gica dimostrazione che 1 la- ti. tra cui la maggiorazione conto della peculiare striit- la risolve c tutto travolge f>ici pci stabilire una data di 

di vigilare suH’andamento voratori hanno dato della del 20% prevista dalla leg- tura dei singoli enti, dei pe- in danno irrimediabile della incontro onde iniziare organi- 

delie miniere di Ribolla e loro volontà di lottare per ge 25-11-1945, n. 722, ha vo- santissimi ilovcri ginvanti collettività». «'he tiattativo di liduzione del- 

sia di intervenire per im- ottenere l’accoglimento delle luto ingigantire la questione suiriinpiego parastatale per Una interrogazione con Io'-t'o di lavoro in tutto il 


ne degli inilustii.di inetallui- 
gici pel stalnlire una data di 
incontro onde iniziare organi¬ 
che tiattativo di liduzione del- 
l orniii) rii lavoro in tutto il 
settore siderurgico 


rico di avere autorizzato i presentanti sindacali. 


___PER UNANIME DECISIONE DELLE TRE ORGANIZZAZIONI SINDACALI . ... . 

gegner Gaetano Carli, di - Lo Stato ha ben reperito i PROCLAMATO DAI TRE SINDACATI 

53 anni, residente anch’egli 136 miliardi per l'applica- _ 

I postelegrafonici riprenderanno la lotta ECSSBH” Sciopero nazionale 

residente a Roma, del di- * * • • « • necessari per adeguare e con- 

Sèi àgi se il governo non inizia oggi le trattative ISgis'HF tr anvieri ii 2 8 marzo 

'^.^lonio^'r.lar- agitazione da mesi e mesi segreterie delle Federi-, le norme stesse agli autoser- 

è ss anrii ahitantp a Scade oggi il termine che le .si. non riusciamo francamenteistelegrafonici. forti della loroIdcHa Corte CosUtiizionnIc del Euniciente che sod- zioni nazionali autoferrotran- vizi in concessione, attr vcr.Mil 

con. ai DO anni, auiiaini. a organizzazioni sindacali dei a vedere dove stia U "benefl- unitii c del loro buon diritto. 9 marzo u.s. ». disfatte le loro modeste c ..Hersnii nii-» rr:ii -iii-i i.» _r’..».. ' 


Roccastrada, e del capo- pp, xT. hanno fissato al gover- ciò" per i lavoratori 
servizio del poz.zo c Ca- no per rispondere alle richie- I postelegrafonici 
mora v, ing. Roberto Ba— •'te avanzate, a suo tempo, e delle categorie di pt 
«seggio di 41 anni, abitante Pf/ le quali i lavoratori hanno pendenti che. per via 

nfTottliatn Hiif» nnmnr«tti fiinyinrii nho II forter/ 


piena adesione dei ilipcn- vertenza ed alla po-izione foinie a lutti gli enti |)a- al funzionamento di (|uesli Tesoro, di fronte alle gravis- n'’a Nobili obicttivi, questi. 

denti lo sciopero degli isti- del governo una dichiaiazio- lastntalì. con una forma di enti finora tanto cflirienti e siine con.seguenzc dello scio- <'hi temiamo fortemente 

tuli di previdenza. ne e stala fatta oggi dal se- statalizzazione delle retri- tanto utili alla pace sociale, peio. che se i pritppì monopoli- 

I comitali intersindacali grctario nazionale dell’.Asso- huzioni senza nessuna mo- ponento fine con avvedute --- stici Timi verranno opportn- 

fra le organizzazioni del per- dazione sindacale <l:ngenti ilifìca parallela e compensa- determinazioni ad uno scio- lln natali Holla UH nameiite < disarmati * con 

sonale deiriNPS, INAIL ed dell’INF.S: tiva ilei trattamento giuri- pero che tanto il.anno e tan- ^ * mciici uil lotta di classe c con le 

INADEL, cui aderiscono i < 11 ministero del Tesoro dico. In altri termini, si vo- to disagio arreca a milioni n 0 f fìduzIOnG d’OfBriO riforme strutturali, l’orpa- 
siiulacati autonomi CGIL, (e più debolmente il mini- gliono fissare nuove compii- ili famiglio. . . nizzazionc del Mercato 

UIL, dirigenti o tecnici, basterò del Lavoro) di fronte calo tabelle retributive, si «Se non esistono pregili- La segreteria nazionale del- europeo continuerà ad es- 

comunicato che la seconda alla mode.sta e semplice n- vuole cri.stnlliz.zare il trai- diziali, il rimedio è facile UIL-Meecanici informa ih .'ere < dirotta dai privati ». 

fase dello sciopero ha rag- chiesta dei parastatali che lamento economico su basi c gli uomini responsabili tnviato alla Confmdu- Co» le dannose consepuen- 

giunto percentuali di asten- come si sa, consiste nel con- inaccettabili, facendo per- della cosa pubblica e della nella quale, zc piustamente temute dai 

sione dal lavoro che presso globamento delle cinque vo- dere 1 diritti acquisiti e to- sicurezza sociale non pos- riloumvntn alle prc- partecipanti al convcpno dt 

quasi tutte le unità funzio- ci di retribuzione e connessi gliendo ogni aspettativa di .sono non rendersi conto del- già avanzate, Milano. 

nali raggiungono il 100%. miglioramenti, e nel mante- camera e di miglioramenti le di.snstro.se conseguenze del ‘lèr '' 

Non ostante questa ener- nimento del diritti acquisi- futuri, senza tenere alcun loro tempoieggiaie die mil- nJ degh indùstuVii tncialluiV (■\l\ i.or.r.tipxziONE nelle 

gica dimostrazione che 1 la- ti. tra cui la maggiorazione conto ticlla peculiare striit- la risolve c tutto travolge gici pci stabiùro'una data di oi‘‘Ri- PunDLiciir - Nel me- 

voratori hanno dato della del 20% prevista dalla leg- tura dei singoli enti, dei pe- in danno irrimediabile della incontn) onde iiii/iare organi- V.V Mio'oVni’inre in‘opere*^ pubbM- 

loro volontà di lottare per ge 25-11-1045, n. 722, ha vo- .santissimi doveri giavanti collettività». che tiattativo di lidiizione del- ctu '-iono st.iic 5 milioni c rxt 

ottenere raccoglimento delle luto ingigantire la questione suiriinpiego parastatale per Una interrogazione con roiniu) rii lavoro in tutto il imi,) Noi ro\i*mh_r<> ", rr.ino su- 

loro richie.ste il governo si facendola oggetto di un .sin- i compiti assistenziali, delle procedura d’iirgcii/a. sulla •'^‘■■itore siderurgico !lVnoromhJr’ vi^^^^^ 

è finora rifiutato di avere un gelare schema di provvedi- difToimità contrattuali, di vertenza c stata intanto prc- itiVni mV.Vìi, nV;\ .^.Ì' putone ndic opero mibblichc è 

qualsiasi incontro con i rap- mento con il quale si pie- o,ai io di lavoro, eie. .sentala al Senato da un et', ■-VO-, iz itV irl ‘ 

presentanti sindacali. tende di imporre una rogo- < La questione del rcpe- parlamentari, per dicembre scorsf> alla Ctaìfin- no.!o^Iicr^* 55 ^ rrn rf* fvì hm- 

- .. . rimonto degli otto-dieci mi- conoscere cosa intendano fa- d 11=1 ii;t hiiiit c PH mil.i giornate operaio. 

mn.-, A TkT.ryr# * r»T«-nkT¥ ¥iat.-» a « t » liarill è UIl diversivo molto - ■ - ■ .. I CAMBI UFriCIALI DLL 

TRE ORGANIZZAZIONI SINDACALI abile ma si annulln da se rublo — La ii.niej di btaii, 

- Lo Stato ha ben reperito . PROCLAMATO DAI TRE SINDACATI Mirati 

136 miliardi per l'applica- _ rublo Cero le cifre: 1000 lire il3- 

_ zionc della legge delega. Gli ^ f'.ine - n.iz rtii.ii: i sterlina - 

prenderanno la lotta Sciapera nazìanale 

• • • 1 . ^ A» necessari per adeguare e con- ^ ^ nVrf 

^ dipendenti inutilmente dei tranvieri il 28 marzo ‘fH’’ 

__coslrellt ad una lunga e gra-- IM'l s"t.T.j. i' doiiaro usa V; 

ve agitazione ila mesi e mesi I.c segreterie delle Federi- le norme stesse agli autoser- .arz'"'i'm - t 

stelegrafonicl. forti della loro della Corte CosUtiizionnIc del S.ara suniciente che sod- zioni nazionali autoferrotran- vizi in concessione, nttr ver.-.ii| ‘ 

Uiùtii c del lom buon diritto. 9 marzo u.s ». ^ vierl aderenti alla CGIL, alla la r'— ''‘ -ione lUMe Coni-' Il 0 anrilp 

sono decisi a battersi fino .il- In tale occasione fi Parla- legittime aspettative — i pie. » all’IIII hanno deciso nTÌ<vsinni ner iVnnr, tr-ifla I ” ' aprile 

r.accoglimcnto delle loro riven- mento procederà altresì alla mrastatnli nos I equo Iralt.a- i . • Il riAT 

dicazioni- ‘Elezione dei giudici aggregati . .. IC eleZlOni alld FIAT 


porre l’o.ssorvanza delle re- loro richieste il governo si facendola oggetto di un sin- i compiti assistenziali, delle procedura iriirgeii/ii. sulia sideiurgico 

gole dell’arle mineraria. è finora rifiutato di avere un gelare schema di provvedi- difToimità contrattuali, di vertenza c stata intanto prc- '"'ìV* "j* 

A tutti gli altri si fa ca- qualsiasi incontro con i rap- mento con il quale si pie- („aiio di lavoro, eie. sentala al Senato da un Rt;, :,v.niz..t.è in propositi 


1 tende di imporre una rego- 


Iii.iiii» ui lavoro, ecc. .-^eiiuiui ai oeiiaio iia un sta avanz.itn in proposito nel 

< La questione del rcpe- gruppo di parlamentari, per riiccinbre .scoisi, all., Confin- 
rimento degli otto-dieci mi- conoscere cosa intendano fa- 'dii=fii;, 

liartii è un diversivo molto _ - - - - _ 

abile ma si annulln da se 

Lo Stato ha ben reperito i PROCLA.MATO DAI TRE SINDACATI 

136 miliardi per l'applica- _ 

zione della legge delega. Gli 

Eàiti parastatali reperiranno ^ ^ ^ _ 5 ^ I 

con facilità i pochi miliardi ■■ CI Z I R CI I 

necessari per adeguare e con- * 

pri dipendenti inutilmente dei tranvieri il 28 marzo 

coslrellt ad una lunga e gra- -- 

\c agitazione ila mesi c mesi i » .sppreterie delle Federi-, le nurmc slesse aulì aiitospr- 


er- ciò" per i l.-ivoratori. sono decisi a battersi fino al- In tale occasione 11 Parla- legittime aspettative — i pie. « -iirilll li'innn 

)ie- I postelegrafonici sono una r.accoglimcnto delle loro rivon- mento procederà altresì alla Hinnndonfì t-nmci-iinli nne c aii wii» i .inno 

. e delle categorie di pubblici di- dicazioni - elezione dei giudici aggregati "1! parastatali pos- di proclamare uno ì : 

ano pendenti che. per via delle loro — —-della Corte costituzionale pre- • tornare serenamente al generale nazioTale di I 


^ I* i ni scioperi nazionali. niiamente a contatto con il pub-j 

11 doti. Manna na accoi- mt.rito alla situazione e.=i- blico. godono nella opinione 

to pienamente le richieste sten le tra i dipendenti delle pubblica di larga popolarità, 
contenute nella requi.sito- pp. tt. ed ai rapporti con il stima c riconoscimento per l:i 
na del Procuratore gene- governo abbiamo avuta dal natura c la responstibilità del 
rale doli Cassiedorn Can- compagno Mario M.mcini. se- loro lavoro I citt.idini cnnosco- 


ià effettuato due compatti funzioni che li tengono conti- MARZO PROS.SIMO 


c all’UIL hanno deciso mls.sioni per l'equo tratta-! 
iclamarc uno i :iopcro mento. • 

ile nazionale di 24 ore Allo sciopero sono interes-j 


niiamente a contatto con il pub- 


\isU dall’art. 13.5 ultimo R'istera operare te-- (dalle ore 0 alle ‘24) ncr gio- .sali oltre ccntomil-’ ’ivora- 

ma, della Co.stituzionc, clczìo- nacemente contro le grandi vedi 28 marzo, da effettuarsi tori. 


na del Procuratore gene 
rale. dott. Ca.ssicdoro Can 


irjra'nn TI dntt CasLi-iodoro grelano della Federazione dei no quindi I problemi dei po- 
tarano. li uoii. ua^ioooro ^jjpp^dcnti delle PP TT., la se- stelegrafonici, sanno che la me- 

axe\a chiesto che lutti gli guent" dichiarazione: dia del loro stipendio si aggi- 

iiTiDutati fossero rinvnati a -Quando due anni fa di- ra fra le 35 e le 45 niila lire 
giudizio davanti al Tribù- cemmo che la legge delega, ol- mensili, condividono o =olida- 
nale d» Grosseto per ri- trechè un provvedimento ingiù- rizzano con la loro lotta tesa 
spendere del reato di disa- ^to lesivo degli interessi dei ad ottenere una ger.er.'.lc nva- 
stro minerario colposo e lavoratori si sarebbe dimostrata lutazione dello funzioni, le 
J ..1 «ni concretamente inapplicabile per 7 ore c rinqusdramer.to nella 

del delitto di omicidio col- im- carriera "esecutiva" pi r la ter- 

-piego, fummo accusati di "av- za categoria. la fine dei coi trat- 

rrv M||»yi rAnilinittì versione preconcetta", di "de- ti a termine 
jjl nuovi LUniUllljll^ magogia". di "speciilazioi.c po- Oggi, a di.<:tai’ 2 a orni.'ii di ol- 
npl rnmiinP di Palpino litica", ccc oggi. il nodo è ve- tre io giorni dallo sciopero del- 

Mvl VWIIIUIie MI THIWIIIW 1 „ O 


Le Cambre riunite 
per TAIta corte 


ne .alla quale non si era finora evasioni e le vaste insolvcn- dai lavoratori dipendenti dal- 

. Il o. oc lavoro ina- le aziende aiitoferrotranvia- 

Scrnpre len. sullo stesso ar- riempienti per miliardi, per rie. di navigazione int-rna e 

riunione della presidenza del pili largamente la di autolinee in concessione. 

Gruppi parlamentare comuni- <^FOgaziorie delle prestazioni i.o sciopero è motivato dal- 
sta alrAssemblea regionale si- assistenziali agli assicurati la mancata soluzione del pro- 


5 J T J .- I nro-odnnili Hplla Camera P ai.i un «'«.'viiiuii-., ,. IV .7 . ^ w iitniaiicaAaMJiuziuneucipiU' 

edel SenaTo hÌnSo ric^vmo icr^^ ‘^J--’Heggcrimento del con- blemi previdenziali e giuridi- 


nel Comune di Palernò fidca- ccc oggi. il nodo e ve- tre io gìomi dallo sciopero del- te. dell’Alta Corte .siciliana p.^rJ.anicnto, dèi giudici 

liuto al l'cttinc. in maniera qua- Ile - marzo r.essiino cOI.o^ce • per rendere porsibile ...- rpj,ncanti e per il coordina¬ 
li .segretario della ScztO- si drammatica, con il prinm ancora se e come il governo ferma un comunica o «'.hicia- ^ento sostanziale dell’Alta 

nc del P.C.I. di Paterno 'c>oporo di 24 ore de! 18 feb- intenderà .affrontare il proble- le - il funzionamento di que- costituzio- 

s;nr,u.noeln hn mandato alla P^^^ato dalla sola ma de. postclegrafomc: Ln fat- sto su. mi ciò le oltribu- 


indici ispccic accelerando dello stato giuridico d- -• 'i.»t;ioen.=tiano il semnmtc le- 


.soprattutto 1 tempi, per evi- 1rotranvicri e Festcnsionc del-hogr.mmi., -Commi 


p » ..7 ' 1 .^.'/rlTn braio proclamato dalla sola ma dei postelegrafonici Un fat- sla sui limiti delle attribu- 
Sanfangcio ha inariMto a CGIL, con il secondo sciopero ‘o però cerio: stavolta, i po- zioni risultanti dalla sentenza 

Direzione del PCI ilseguen- 43 deiri e 2 marzo uni- __ 

re telegramma: * Paterno- tariamente dalla CGIL, dalla ■■ ■ ' - 


Direzione dei uci it seguen- ^i 48 ore dell l e 2 marzo uni¬ 
te telegramma: * Paterno- tariamente dalla CGIL, dalla 
(Catania) conta oggi 557 CISL e dalla ITL. e con le 
nuovi iscritti (357 Foscardi, eventuali, successive azioni sin- 


PER DIFENDERE LA STABILITA’ SUL FONDO 


130 Gramsci. 70 Ro.sano) bacali che i PP TT sar.anr.o 

1 .- *.• ..._AT.t,-n ir.evit.abilmente costretti aa ef- 

obicttixo compicci O fettuare a brevissima scadenza 

mese stampa _ 9o0 nuovi ,1 governo insisterà rei re- 
ìscritti. Vecchi et nuovi Spingerne le rivendic.azioni 
compagni esprimono arden- In questi giorni, pare che i.n 
te desiderio parKtcipazione una intervLsta ril.asciata ad un 

compagno Togliatti festa lo- ^ctTimonrtle dall on Braschi mi- 
iQ!»T imneonan- nistro delle Poste c Telccomu- 
calc stampa nicazioni. illustrando il bilancio 

dosi superare obiettivo prò- Ministero delle PP.TT. si 

sclilismo ». affermi che "in conseguenza dei 

^---recenti provvedimenti economi- 

poso — eoe della morte di ^ del personale, la 

^ r -Al riica incidenza di tale spesa sul bi- 

43 mir.aton penti h lancio sarebbe passata dal 72 

stro dei 4 maggio lJo4 — i^n M per cento 


compagni esprimono arden¬ 
te desiderio partecipazione 
compagno Togliatti festa lo¬ 
cale stampa 1957 impegnan¬ 
dosi superare obìettix'o pro¬ 
selitismo ». 


Via libera alla Edison 

per l a centrale nucle are? 

La gravissima decisione creerebbe il fatto com- 

. • * fl I ______.1 


Vittoria della C.G.LL. 
alla D'Agostino di Salerno 

S.-\LF:RX0, 13 — Una 

grande affermazione c statai 
ottenuta cialla CGIL nelle j 
elezioni per la C. I. alla ditta 
D’.Ago'tino di Salerno. Glij 
«crutini hanno dato il .se-j 


m ■■ . -. ìxe, prossimi giorni 1 

msi niYACraYl^tlA Telcgr-ammi sono s’at: invia- ceranno le operazioni el 

ti anche dalla FIOM Provm- li preliminari con la c 
naie, dall.a FIOM di Cartel- zione dei comitati eletti 
■ • ■ • III • • lammare c dadi a”, visti della con la presentazione di 

di coloni dellcl ClOCI3ri3 ^lOMd C.5 ,.lamm.re ste de. nuovi candida:. 


.sali oltre ccnlomìl- ’ivora- TORINO. 13. — Tra la di¬ 
tori. rezione generale della FIAT 

-- e le Commissioni interne de- 

Telegramma a Rapellì g' 
della Commissione Interna l^;n/",cr,i‘nn™"o dc!ì"'c.™’i 

•IaII'IIu-. flì DimhaI: missioni interne negli stabili- 

deli uva di oagnoll menu FLAT d. Tonno e A\ .- 

-7 a u gbana. Le votazioni avranno 

NAPOLI. 13 Le dichiara- iu„go martedì 9 aprile p. v. 
zioni dell OH. Hapelli siillunit.à La consultazione elettoral-'. 
rielle Comiiiissaini interne ri- riguarda un complesso di ol- 
portate oggi dal no.ctro gior- tre 62 000 dipendenti, di cui 
mi". «OH,, sti.to :.ccol*e con circa 50 000 operai e 12 000 im- 
vivo inter<^.'‘:e dalle maestrali- pipgati in forza presso tutti 
ze dell llva Bagnoli gl. Mabilimcnti ed enti FL4T 

.•\ non.e dello ni .o.tranze la ♦ 

CI ha mvi.ito .al smd.cal.sia Le C I FIAT attua monte 
, . , . . in carica orano state eletto il 

'lemorn.s.iano il seguente le- 29 marzo dello scor.so anno m 
legr.imni., - Conimi^ .ione iii- gjj stabilimenti torinesi 

terna reprime unitariamente a tranne gli Stabilimenti appar- 
nomo noi invoratori ll%a Bt- tenenti al gruppo Avio* nei 
gnoli ri suo pI.Tiiso per vostre quali le votazioni avevano a- 
riichiarazioni su unit.i Com- vuto svolgimento anticipato il 
mis.sioni interne contro aibitri giorno 23 febbraio, 
padronali -. ... Nei prossimi giorni comin- 

Telcgrammi sono s’at: invia- ceranno le operazioni elettora¬ 
ti anche dalla FIOM Provm- li preliminari con la costitu- 
eiale. dall.a FIOM di Cartel- zione dei comitati elettorali c 
lammare e dadi a’Lvisti della con la presentazione delle li- 


s none iii- 


lall on Br'schi ini ' - - 'crutini lianno dato il .so- PROSINONE, 13. — I colo- la dcrinitiva stabilità sulla ter- 

La gravissima decisione creerebbe il fatto com- 

P'“*® che il Parlamento possa pronunciarsi ,m!Snln»!'T.'”.ono"’ P“T!u ‘‘ 

in conseguenza dei * ^ oy voli (39) con un 1 scc* .* ^ ___ «i j. i„.r-rn -m, nr, 

•^limanti pronomi. - ii\ davanti al municipio per prò- Il disegno di legge governa- 

j_. -te — - ... . . . .A -— 8*0 (1). testare contro il pericolo del- tivo che il Parlamento sta di¬ 


ci a favore del personale, la E* stato confermato ieri sera da nn'asenzia ufficiosa 

incidenza di tale spesa sul bi- n Comitato IMI — c cioè il governo — avrebbe ormai 

passata dal di concedere al monopolio elettrico Edison l'auto- 

a 11 84 per cento ._,___,_ j: «»», _j: 


ctrrfc rtri 4 mrk^SllO 1904 — -ll-oj UCCIMÌ iruIlVCUCrc ai a t _ • • • J* If^ I. 

c dei delitti dricsioni per- '* ^-qi ^on .«.amo certamerte ir. rizzazione a contrarre un mutuo di 20 miliardi di lire ffS I fCrrOVIGri di VogherS 

«onali colpose gravi nei pos 3 ess<i di ’u'ti eh elemen:! l’acquisto negli SLtti di un reattore atomico. vrir-ir vr? a t » ~_ i 

onfronti di due minatori -t-cr ici reccssari per cor.tcs’arr Tale decisione, se conferma^., sarebbe di estrema gra- .rVterr V . /. .e? 

rimasti feriti nella scia- affc^azior.e Poi-he vita. Verrebbe infatti creato un fatto empiuto nella ..,nteMU-ma‘feèrovi.ina'^h.a 

cura. Il Procuratore gene- delicatUsima materia della produzione di energia nu- r..<;cos.=.. un larghissimo con¬ 
fale chiedeva inoltre che kbSo ^Tsutniim “ Parlamento abbia PO»«to Pronun- senso da parte dei ferrovieri, 

gli imputati rispondessero Stanziale miglioramento econo- questione. Sono oggi dinanri alle Camere tre Ecco . .-.iulLati: votanu: 547, 


' ~ , crii disdetta indiscriminata al scutendo non fa menzione né 

VitiOrìOSd Id CvIL quale li espone il disegno di della stabilità sulla terra per 

I »! * ' 4 * Ha k governativo sulla rifor- la quale questi coloni lottano 

ird i iCrrOVICri QÌ vogners m.a dei patti agran attuai- ormai da dieci anni, ré dei 
- - — rrmle in discussione al Par- relatisi progetti rìi legge da 

VOGHERA. 13 — La lista h.mento. E per questi moti\n oltre quattro anni pro.sentati 

Arì'.o SII pi r .» rii MOV.o «eii.'i l.anno presentato un ordine ma mai presi in esame 
C I all'fjMic.na ferroviaria ha del giorno Di fronte a questo palese di 

ri.scos.=<> un larghissimo con- Stamane i coloni migliora- sinteres-se per la loro tragica 
.'cnso da parte dei ferrovieri, gliaio. hanno chiesto l’in- situazione c di fronte al peri- 
Ecco 1 .'isultati: votanti: 547. terve.olo del sindaco presen- colo di vedere addirittura n- 


anche di numerose contrav- mico, viene dato da domandar- 
venzioni ai regolamenti di si- di dove si è potuto desu- 

. _ t_ X WS cks «.£.1 1 ^ rw cicTi 


progetti di legge: quello governativo, ispirato a principi voti \ alidi 514. tutti raccolti tandogli un o d. g e impegnan- pristinata la disdetta libera, 

«liherali» laL-ìa rnann libera ai monoiMli Drlvati’ gli dalla lista dello SFI. «Nel 1946 dolo a guidare personalmente come ai temo! del fasci.smo, i 

litri due nrSlnJli uno dai senatori di sintetra 'Pal- =• SFI aveva ottenuto comples- una delegazione che si reche- coloni migl.oratari sono deci 

..Al l’a? A fiAi I , sivamcnte 380 voti: 3.58 tra gli rà a Roma dal presidente del- samente scesi in lotta con lo 

tro dal radicale \illabrana e dal repubollcano La . I li , f. 22 tra gii impiegati la Camera, dal presidente della sciopero in tutte le contrade 

affermano Invece la necessita del pieno controllo sta- j jocnic,». Commissione Acncottura della del Verolano por ottenere 


nota integralmente, è im- ^^e già ad essi spettano i'- 
possibile per il momento ragione della decorrer za l-7-5f: 


tale e della nazionalizzazione del settore. 


1 tecnici». Commissione Acncottura della del Verolano por ottenere 

Allo SFf «ono stati attribuì- Camera e nai ministro dell'A- quella stabilità sulla terra 


Se la Edison ottenesse il permcs.so di impiantare il ti i .sette seggi degli operai ed Uncoltura. allo scopo di ottenere Fra t coloni inter\-enuti alla 


conoscere tutti i motivi cne * 1 . 153:1 dallo su sso governo alle 
hanno indotto il consigliere normali qnoje delle con.pe terze 

iiuu.tore »d adcr.ro j.no "Ts'irm 


richieste del Procuratore straordinario con le qua l ir;,"; “,r;; 

generale. Sembra certo, come è poto, l'amministra- j lato, don problema di 

tuttavia, che la sentenza j zione sopperisce alla mancanza | l’economia nazionale in un ca 
escluda solo, per i sei im- ‘di personale? In ambedue i ca ” 


sso governo alle reattore, il governo darebbe il via ad una politica pri- 1 «u,- de 
delle con.pe terze vatistica in campo nucleare, come se il suo progetto di 
rune del iraggior legge fosse già stato approvato! Si tratta dunque da un , ” ."'r, 
ll-A^AAr, lA «n problema di legittimiU parlamenUre e, dal- 


I eiuf dei feerici e degli im- che contemporaneamente alla manifesTazior.e nnmcro.sis.s me 
piegati legge sulla riforma dei patti erano le donne: esse <i sono pm 

Il SAUFI «CISD che l'anno agrari, vencaro anche discus- recate dal vescovo espiincr.do 

scorso aveva conseguito com- si 1 progeiti di legge già da anche a lui l'assoiiita neces<it.) 

plcssivamentc 194 voti, ag- vari anni presentati, sia da che la questione della stabilit.à 



energetico del Paese. 


di difesa degli interessi nei- giudicandosi un seggio tra gli deputati della maggioranza sulle terre dei coloni migliora- 
campo decisivo per il futuro operai o uno tia g.i impiegati, governativa sia da deputa-1 tari sia Immediatamente af- 

non ha presentato la lista. ti deiropposizione, per dare frontata. 


moderaìamenìe 


■ alcoolico 
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COLLOQUIO D EL VICE-PRESIDENTE AMERICANO NIXON CON AILÈ SELASSIÈ 

Gli Stati Uniti chiedono all'Etiopia 

basi aeree e l'uso del porto di Massauat 

L’imperatore avrebbe risposto d’essere pronto alla collaborazione con gli americani purché su un piede d’uguaglianza 



CONTRO LA «DOTTRINA ElSENHOWER» 


La posiiione delPURSS 
sulle questioni del M.O. 


(Dal nostro corrlsoondente) 

MOSCA, 13. — i sci punti 
elencati, per la prima volta, 
da Scepilov, un mese fa, al 
Soviet supremo, restano per 
VURSS il programma della 
sua politica nel Medio O- 
ricnte. 

Essi non erano una sempli¬ 
ce mossa tattica, ma un pia¬ 
tto accuratamente preparato 
per regolare pacificamente l 
gravi contrasti sorti in QV^l 
settore. Si è convinti a Mo¬ 
sca che essi rimangono inte¬ 
ramente validi anche oggi, e 
possono sempre servire per 
evitare scontri più aspri fra 
le grandi potenze attorno al 
destino dei paesi arabi. La 
risposta occidentale ai sugge¬ 
rimenti sovietici è adesso 
studiata con attenzione dai 
dirigenti di Mosca: è questa 
la ragione per cui non se ne 
è ancora pubblicato il con¬ 
tenuto ne si sono fatti circo¬ 
lare commenti. E’ chiaro tut¬ 
tavia che quella fondamenta¬ 
le posizione del governo so¬ 
vietico non sarà mutata: tale 
è la sola eco che abbiamo 
raccolto In circoli della capi¬ 
tale bene informati. 

Ricordiamo quali erano i 
sei punti di Scepilov: tratta¬ 
tive su tutte le questioni con¬ 
troverse. non ingerenza negli 
affari interni del paesi medio 
orientali, niente blocchi con 
partecipazione delle grandi 
potenze, liquidazione delle 
basi straniere, reciproca a- 
stenslonc dall’invio di armi, 
aiuti economici senza condi¬ 
zioni politiche. Di questo 
programma l’URSS faceva, 
fin dal primo momento, un 
progetto in aperta contrap¬ 
posizione alla € dottrina Ei- 
senhower *, sostenuta dagli 
americani. ì suoi presupposti 
erano pacifici e anti colonia¬ 
listi. Lasciare ai paesi del 
mondo arabo la possibilità di 
muoversi, come essi credono, 
sulla via dell’indipendenza 
sostanzialmente rispettando 
gli orientamenti ncutralìstl- 
ci della loro polìtica. 

La * dottrina Eisenhower * 
è il passo americano che ha 
sollevato a Mosca le maggio¬ 
ri apprensioni c l’opposizio¬ 
ne più radicale, fra quanti ne 
siano stati compiuti dagli 
Stati Uniti negli ultimi tre 
anni, cto^ dopo il riarmo del 
la Germania. 

A Washington un senatore 
l’aveva definita una « dichia¬ 
razione di guerra in bianco ». 
come una cambiale cui resti 
soltanto da apporre la data. 

A'on diversamente la giu¬ 
dicavano i sovietici. Nel Me¬ 
dio Oriente VURSS non cerca 
né posizioni di prestigio po¬ 
litico o militare, né vantaggi 
economici. Ai popoli di quel 
la regione essa ha però già 
garantito la sua simpatia per 
la causa della loro liberazio¬ 
ne nazionale: né può certo 
modificare questo atteggia¬ 
mento. Diretta contro l’indi¬ 
pendenza dei paesi arabi, la 
« dottrino Eisenhower * è 
quindi una minaccia e un ri¬ 
catto anche al mondo socia¬ 
lista. La vicinanza di quei 
popoli con i confini meridio- 
neli dclVURSS non fa che 
rendere più drammatico il 
pericolo avvertito a Mosca 

Nello atteggiamento degli 
Stati Uniti per la questione 
di Gaza i sovietici hanno ri¬ 
sto una primo rischiosa ap~ 
plicazione di quella dottrina 
Mosca ha salutato con soddi¬ 
sfazione il ritiro delle truppe 
israeliane dal territorio egi¬ 
ziano. giudicandolo come un 
successo dei popoli che si 
erano opposti aìVaggressinne. 
e quindi anche deìVONU. 
malgrado la sua incertezza 
Ma il problema non è ancora 
risolto. Le truppe delle Na¬ 
zioni Unite non devono e non 
possono restare indefinita¬ 
mente in quello stato: gli in¬ 
cidenti di Gaza ne sono una 
prova. Né è legittimo ricor 
rere e una internazionalizza¬ 


zione di quelle terre o del 
golfo di Aqaba: l’URSS vi si 
oppone con la stessa risolu¬ 
tezza dell'Egitto, poiché non 
ammette che questo paese, 
vittima di un attacco, possa 
essere adesso privato di una 
parte del suo territorio 
L’esigenza israeliana dt 
navigare liberamente nel 
golfo di Aqaba merita con¬ 
siderazione, ma la si può be¬ 
nissimo soddisfare, secondo i 
sovietici, con un à^cordo fra 
i paesi interessati. Ingiusti¬ 
ficata è invece l’internazio- 
nalizzqzione dì quelle acque 
che sorto parte integrante del 
territorio egiziano. Secondo 
lo stesso criterio, si potrebbe 
domani chiedere che siano 
internazionalizzate addirittu¬ 
ra te acque del porto di New 
York. Più grave ancora di¬ 
venta la posizione di Israele 
quando chiama la flotta ame¬ 
ricana a intervenire unilate¬ 
ralmente. Il passo è stato 
chiaramente preparato nelle 
consultazioni hllaterali tra 
Washington e Tel Aviv. Me¬ 
glio — dicono f sovietici — 
è stata, secondo ogni eve¬ 
nienza, suggerita dagli stcs.si 
governanti degli Stati Uniti. 
Ecco allora la dottrina di Ei¬ 
senhower che rispunta: le 
navi americane ad Aqaba so¬ 
no le prime truppe di Eise¬ 
nhower nel Medio Oriente. 
Basta dare un’occhiata alla 
carta geografica per vedere 
come quelle forze, a pochi 
passi dal canale di Suez, sia¬ 
no una vera pistola puntata 
contro l’Egitto, nella rinno¬ 
vata speranza di fargli accet¬ 
tare la famosa * dottrina > e 
le altre condizioni americane. 

L’URSS respinge anche le 
proposte statunitensi per il 
canale. La libertà di naviga¬ 
zione é già giudicata come 
una rivendicazione giusta. 
Anche l’URSS vi è interessa¬ 
ta. Ma l’idea di far versare 
alla Banca internazionale 
una parte del pedaggio non 
è altro che una riedizione del 
pool, già messa in cantiere 
prima dell’aggressione e con¬ 
traria tanto ai diritti egizia¬ 
ni, quanto alla Convenzione 
del 1888. se non altro perché 
Ignora gli interessi di molti 
utenti del canale, fra cui la 
stessa Unione Sovietica. Die¬ 
tro la dottrina Eisenhower si 
profilano, tuttavia, nuovi 
contrasti fra potenze occi¬ 
dentali. L’Inghilterra e la 
Francia sono quelle che ne 
fanno maggiormente le spese 
Ma non sono le sole. 

Oggi gli Siati Uniti sem¬ 
brano decìsi a non lasciare 
che nessun’altra potenza si 
avvicini al Medio Oriente 
E’ il caso della Germania oc¬ 
cidentale, che pure ha in quel 
settore interessi non trascu¬ 
rabili: significativo è il fatto 
che il ministro dell’economia 
tedesca abbia dovuto rinun¬ 
ciare alla sua visita al Cairo, 
già fissata per il 14 marzo, in 
occasione della apertura di 
una mostra della industria 

E ermanica. Anche per l’Italia 
I c dottrina » non pud esse¬ 
re che la tomba di tutte le 
sue speranze di maggiori 
traffici e di una più vasta col¬ 
laborazione con i paesi del- 
l’oriente mediterraneo. 

Una diretta discussione dei 
problemi che stanno dì fron¬ 
te ai paesi arabi, l’URSS po¬ 
trà realizzarla quando Nas- 
ser verrà a Mosca. Questa 
visita, prevista da parecchio 
tempo, ma pot ritardata dagli 
avvenimenti intemazionali 
dovrebbe avere luogo alla fi¬ 
ne della primavera: è l’epo¬ 
ca scelto dallo stesso presi¬ 
dente egiziano e da lui comu¬ 
nicata alla missione dello 
Croce Rossa sovietica che s> 
é di recente incontrata con 
lui. 

GlCtKPFS SOrVA 


WASHINGTON, 13. - Tul¬ 
li i maggiori giornali ame¬ 
ricani pubblicano oggi un 
dispaccio della agenzia di 
stampa A.P., secondo il qua¬ 
le il vice-presidente degli 
Stati Uniti, Nixon. in due 
€ franchi > colloqui con l'im- 
pcratore d’Etiopia Ailè Se- 
lassiè, avrebbe chiesto la 
concessione di un'urea sulla 
quale installare una base 
aerea americana in Africa. 
L'aviazione militare degli 
Stati Uniti manterrelibc in 
tale base cinquecento uomi¬ 
ni. Nixon avrebbe chiesto 
anche « facilitazioni > per lo 
ancoraggio nel porto di Mas- 
sana. Il New York llerald 
Tribune, che riferisce la 
stessa notìzia da fonte di¬ 
retta, parla esplicitamente di 
una base navale c di una ba¬ 
se aerea, e sottolinea la vi¬ 
cinanza delle coste etiopiche 
ni golfo di Aqaba c alla zo¬ 
na critica del Medio Oriente 
E’ da notare anche la fredda 
accoglienza degli arabi alla 
« dottrina Eisenhower > che 
diventa ostilità aperta quan¬ 
do gli Stati Uniti mostrano 
di volersi servire di Israele 
per attuare i loro propositi 
di dominio nel Medio Orien¬ 
te. Avviene perciò che Nixon 
si trova nella strana situa¬ 
zione di voler avviare un 
colloquio con gli arabi, men¬ 
tre fa appello all’Etiopia pro¬ 
prio in funzione nnti-araba. 

Il Nctv York tieraìd rife¬ 
risce che la notizia della ri¬ 
chiesta di Nixon è stata da¬ 
ta Ieri da un portavoce di 
Nixon. Altri giornali citano 
« alti funzionari * americani 
od etiopici. L'Imperatore Ai¬ 
lè Selassic non avrebbe ri¬ 
sposto altro che d’es.sere di¬ 
sposto alla collaborazione 
con gli Stati Uniti, purché 
sul piede d’uguaglianza. 

La notizia è stata smen¬ 
tita questa sera dal presi¬ 
dente Eisenhower, ma la 
smentita sembra sla stato un 
espedicntè diplomatico. Egli 
ha detto che per ora il suo 
governo non si .propone di 
costituire basi sul suolo etio¬ 
pico. Non è stata smentita 
però un’altra notizia, secon¬ 
do la quale due incrociatori 
della flotta degli Stati Uniti 
salperanno presto per il Mar 
Rosso, allo scopo di assicu¬ 
rare la c libera navigazione > 
nel golfo di Aqaba. 

20 ms... all'Avana 
in un'ini urreilon e armala 

L’AVANA (Cuba». 13. — Un 
folto gruppo di studenti ha 
sferrato nel pomeriggio di og¬ 
gi un attacco armato contro il 
palazzo presidenziale, che sor¬ 


ge nella zona centrale della 
città dcU'Avana. Contro I gio¬ 
vani rivoltosi sono inlervciiott 
reparti doll'osercito e carri ar¬ 
mati. Nel conflitto che ne è 
seguito sono morte una venti¬ 
na di persone. 

A quanto è dato conoscere 
la ribellione è stata predispo¬ 
sta c messa in atto soltanto 
da studenti, senza t'aiuto di 
militari ribelli. Gruppi di stu¬ 
denti. armati di mitragliatrici, 
fucili, pistole c bombe a ma¬ 
no, erano affluiti sul posto a 
bordo di automobili c di auto¬ 
bus. Un piccolo scaglione di 
essi ha tentato di (lenelrnre 
nel palazzo, ma ha desistito 
dall’attacco appena le guardie 
del servizio presidenziale sono 
entrate In azione. La massa de¬ 
gli studenti insorti si è asser¬ 
ragliata negli edifici vicini a- 
prendo il fuoco sulla residen¬ 
za presidenziale. 

L'attacco è stato sferrato 
mentre il presidente Fulgencio 
Batista ora a pranzo 


Arsi dalie fiamme 
cinq ue frate llini 

EDMONTON (Canadà). 13 - 
Cinque fanciulli sono periti tra 
le flamme. In seguito ad un In¬ 
cendio che ha distrutto una ca¬ 
panna. nella quale si trovavano, 
a Dunn. località situata una cin- 
q^uantina di chilometri a Nord- 
Ovest di Edmonton 
La madre del fanciulli ò sta¬ 
la trasportata all'ospedale in 
gravissime condizioni Al mo¬ 
mento della sciagura, il padre 
delle cinque vittime era assente 


6 morii in India 
per un disastro aereo 

NUOVA DEl.m. 13. — Un 
apparecchio delle aviolinee in¬ 
diane 6 precipitato su una casa 
di contadini alla periferia di 
.Nuova Delhi, uccidendo le qnat- 
»ro persone che vi si trovavano 


LA SESSIO NE DEL CONSIGLIO ATLANTICO A PARIGI 

Tentativi della NATO per impedire 
la riduzione degli effettivi inglesi 

La decisione rinviata alla riunione generale dell’ U. E. 0. — Mollet autorizzato a porre la fiducia 
nel dibattito di politica generale — Ulteriore slittaménto a destra nella questione dell’Algeria 


tDa) nostro corrispondente) 

PARIGI. 13. — Si è riu¬ 
nito oggi a Parigi il Consi¬ 
glio permanente della NATO 
per riesaminare lo spinoso 
problema rappresentato dal¬ 
la richiesta britannica di ri¬ 
tirare nel più breve tempo 
possibile una parte delle sue 
truppe stanziate in Germa¬ 
nia e aggregate al sistema 
difensivo atlantico. 

Come è noto, le molte o- 
biezioni a questo progetto 
presentate a Londra dai 
membri della NATO e dallo 
-Stesso generale Norstad, co¬ 
mandante in capo di tutte le 
forze atlantiche, non erano 
sin qui riuscite a smuovere 
la decisione presa dal gover¬ 
no britannico. Anche sabato 
scorso, nel corso dei collo- 
(|UÌ anglo-francesi dì Parigi. 


Macmillan aveva ripetuto a 
Molle! che ia riorganizzazio¬ 
ne delle forze inglesi poste 
sul continente e la loro ri¬ 
duzione rappresentava t una 
questione di vita o di morte 
per il suo governo ». 

Oggi i membri permanenti 
della NATO sono venuti ai 
ferri corti senza che da par¬ 
te inglese sia intervenuto il 
minimo cedimento. Di fron¬ 
te aH’insistenza della richie¬ 
sta britannica di ritirare 
gran parte delle truppe stan¬ 
ziate in Germania,.il Consi¬ 
glio permanente della NATO 
ha dovuto dichiararsi impo¬ 
tente a risolvere il proble¬ 
ma e ha rinviato la discus¬ 
sione alla prossima riunione 
generale della UEO, che 
avrà luogo in fine di setti¬ 
mana a Londra. 

A. P. 


Ennesimo voto di fiducia 
chiesto dajGuy Mollet 

(Dal nostro cor rispondente) 

PARIGI. 13 - Il dibuttito 

di politica generale che si apre 
domani all’Assemblea naziona¬ 
le francese 5i presenta sin d'ora 
come il più importante e im¬ 
pegnativo della carriera presi¬ 
denziale di Mollet: 10 inter¬ 
pellanze sull'Algeria, sulla po¬ 
litica estera e sai piani econo¬ 
mici del governo sono già sta¬ 
te deposte sul tavolo del pre¬ 
sidente della Camera, 40 ora¬ 
tori hanno già chie.slo la paro¬ 
la, 8 o IO giorni di discussio¬ 
ni sono previsti. 

Al termine di questa batta¬ 
glia parlamentare Mollet por¬ 
rà la questione di fiducia e, in 
caso di successo, potrà, dire di 
avere ottenuto praticamente 
una nuora investitura che gli 
permetterà di governare fino 
alle vacanze parlamentari esti- 


SI SVILUPPA L’ATTACCO IMPERIALISTA Al PAESI DI BANDUNG 


Il gfoverno indonesiano si 
travoito daile forze delia 


dimette 

reazione 


Armi e danaro degli Occidentali agli ufficiali ribelli - I monopoli inglesi americani e olandesi vogliono 
riconquistare il petrolio, lo stagno, l’oro dell’Indonesia - Sfacciate dichiarazioni del segretario di Stato Dulics 


GIACARTA, 13, — Sotto 
1 colpi della controrivolu¬ 
zione dilagante nelle più va¬ 
ste isole dellTndonesia (Su¬ 
matra, Borneo, Celebes c 
Molucchc), il governo pre¬ 
sieduto da Ali Snstroamigio- 
gio è stato costretto oggi a 
rassegnare le dimissioni. Il 
presidente del consiglio e i 
hi i n i s t r i restituiranno il 
mandato al presidente della 
Repubblica Sukamo nelle 
prossime ore. 

La crisi politica che tra¬ 
vaglia l’Indonesia da molti 
mesi è precipitata oggi in 
seguito all’annuncio che il 
Nadhatul Ulama (partito 
musulmano * ortodosso » di 
destra) e il Parkindo (partito 
protestante) avevano deciso 
di ritirare dalla compagine 
governativa i loro quattro 
ministri. 

Contemporaneamente s I 
apprende che anche fra il 
popolo dei sondanesi (10 mi¬ 
lioni), che abita la regione 
occidentale di Giava, non 
lontano dalla capitale, si è 
sviluppato un movimento se¬ 
paratista, l’ultimo, in ordine 
di tempo, dei molti che han¬ 


no profondamente lacerato 
l’Integrità statale della gio¬ 
vane repubblica. 

II piano dei controrivolu¬ 
zionari ha quindi raggiunto 
uno dei suoi scopi principali; 
quello di far cadere il go¬ 
verno « a destra », cioè per 
imposizione della destra, 
mentre il piano di riforme 
politiche elaborato da Su- 
karno prevedeva un rim- 

f iasto « a sinistra ». cioè la 
nclusione dei comunisti nel¬ 
la coalizione governativa. 

AH’odierna « svolta », che 
apre per l’Indonesia pro¬ 
spettive gravissime di invo¬ 
luzione c di ritorno sotto il 
giogo dei colonialisti, han¬ 
no contribuito forze appa¬ 
rentemente eterogenee: mu¬ 
sulmani fanatici, agenti del¬ 
le compagnie minerarie stra¬ 
niere, leader protestanti e 
cattolici. ufTlciali ambizio¬ 
si, pronti a < lavorare > per 
chi è in grado di pagare gli 
stipendi più alti. 

Al vertice dì questa coa¬ 
lizione, troviamo il capo di 
stato maggiore Nasution, il 
vice presidente della repub¬ 
blica Hatta, accanito antico¬ 


munista e noto filo-america¬ 
no, e alcuni ambasciatori 
stranieri facilmente identifi¬ 
cabili. 

La baldanza dei ribelli ha 
raggiunto oggi vette sbalor¬ 
ditive. Si chiede addirit'iiia 
che. caduto il governo. Sm- 
karno proclami lo stato di 
guerra, non per reprimere 
le insurrezioni, ma, al con¬ 
trario, per porre tutto il po¬ 
tere nelle mani degli uffi¬ 
ciali insorti, legalizzando co¬ 
si la controrivoluzione e la 
disgregazione deirtnoonesia 
in quattro o cinque repub¬ 
bliche autonome. 

Vale la pena di insistere 
sul fatto che i controrivolu¬ 
zionari godono del più com¬ 
pleto appoggio da parte de¬ 
gli anglo-americani e degli 
olandesi: appoggio politico, 
che si manifesta attraverso 
la stampa degli .Stati Uniti, 
deH’Aja e della Gran Bre¬ 
tagna. e appoggio pratico, 
economico e militare, che si 
è già concretato in forti con¬ 
tributi finanziari c nella ven¬ 
dita di armi, (uno dei capi 
ribelli, il col. Hussein, si è 
recato di recente nella Ma- 


IN UN BRINDISI DOPO LA FIRMA DELL’ACCORDO DI BERLINO 


Gromiko afferma che l'unità tedesca 
è im pensabile sema accordo con la RDT 

« E* ora che Bonn comprenda che riunificazìonc e riarmo sono inconciliabili » 


(Dal nostro corrisponrtente) 

BERLINO,^. — Gromiko 
e il maresciallo Zukov han¬ 
no fatto ritorno oggi a Mo¬ 
sca a bordo dello stesso 
TU-I04 che li aveva traspor¬ 
tati ieri a Berlino, dove in 
serata avevano proceduto 
alla firma dell'accordo che 
regola la temporanea perma¬ 
nenza di truppe sovietiche 
sul suolo della Germania. 
Nel corso di un ricevimento 
offerto da GrotewohI subito 
dopo la cerimonia, il nuovo 
ministro degli Esteri del- 
rURSS aveva poi preso la 
parola per un lungo brindi¬ 
si che viene pubblicato sta¬ 
mane integralmente d a I 
Ncues Deutschland. 

Dopo aver rilevato che le 
trattative per l’accordo sono 
state un esempio nel nuovo 
tipo di rapporti internazio¬ 
nali stabilitosi tra ì Paesi so- 




capo della diplo’ 


il 

mazia sovietica ha sottoli¬ 
neato che l’accordo fra Mo¬ 
sca c Berlino < rappresenta 
nelle condizioni attuali un 
importante fattore di pace e 
di sicurezza in Europa ». 
«Sarebbe però meglio per 
il popolo tedesco e per quel¬ 
lo sovietico — ha aggiunto 
il ministro — se venissero 
create finalmente condizioni 
tali da permettere di firmare 
un trattato dì pace con una 
Germania unita, pacifica e 
democratica, e di ritirare 
tutte le truppe straniere. Co¬ 
me voi sapete il governo so¬ 
vietico persegue da lungo 
tempo questo obiettivo. Pur¬ 
troppo. però, di anno in an¬ 
no vengono creati sempre 
nuovi impedimenti da par¬ 
te degli occidentali e della 
Repubblica federale ». 

Gromiko ha poi a.csicura- 


Notizie in breve ì 


LE RIDUZIONI MILITARI 
DECISE DAGLI INGLESI 

LONDRA. 13 — Tre argomenti prin¬ 
cipali — Informa il • Daily HcraM » 
— »aranrx> esposti nel libro bianco 
ebe il ministero detta Difesa pubbli¬ 
cherà prossimamente; I) rldiirione 
delle truppe di occuparlone britanni¬ 
che In Germania da ZS.COÒ a SVCOO 
uomint; 2) ridiirione « ai minimo » 
•Ielle unità di h.s»e a Uon< Konc. 
Gibilterra e .'lalta; 3) probabiie eva- 
cuaiione delia Libia 

UNA NUOVA ESPLOSIONE 
NUCLEARE NEL PACIFICO 

l.ONDR\. n - Secondo il • l)ail> 
lelegrapb ». ia prima bi>mh.i termo- 
nticlcare britannica, se le condirioni 
atmosferiche lo permelteranrw. esplo¬ 
derà probabilmente il mese prossimo 
nette isole Chrislman, nel Pacifico. 

REVOCATA IN TAILANDIA 
LA LEGGE MARZIALE 

BANGKOK. 13 - Radio ftancKok 
ha annunciato la revoca della Ie««e 
marziale che era stata decrelsia il 
/ marzo 

DAL 18 MARZO ALL'ONU 
I LAVORI SUL DISARMO 

LONDRA. I.t - Al « Foreitin Offi¬ 
ce » si apprende che il ministro degli 
Esteri. Lloyd aprirà II 13 marzo i 
.preTitti lavori del aottocemltato ■ 
Icinqua SairONU per II disarmo. Co¬ 


me e rroto del comitato (anno parte 
Stati Uniti. Gran Bretagna. Francia, 
(^nadà ed URSS. 

RIDOTTO IL BILANCIO 
DEGLI STATI UNITI 

WASHINGTON. 13 - La Camera 
dei Rappresentanti degli USA ha ap 
provalo ieri sera con 219 voti favo¬ 
revoli e 173 contrari, una risoluzione 
il cui lesto dichiara che il bi1ancio| 
proposto dal presidente F.iscnho'wcr 
per Fanno fiscale 1907, che inizierà 
il primo luclio prossimo, e amrron 
I.V a 71 SAì.iVO di dollari, deve essere 
ridotto « tre* pubblico interesse ». 

NUOVI ESPERIMENTI 
SUL CANCRO NEGLI U.S.A. 

SAN FRANCISCO, 13 - Secondo 
il bollettino medico della Università 
dì Stanford è stato accertato. In base 
ad esperimenti compiuti su cavie che 
gli animali aventi un peso superiore 
al normale hantro una predisposizio¬ 
ne al cancro quasi doppia rispetto 
agli altri. 

LIBRI PREMIATI 
IN FRANCIA 

P.ARIGI. 13 - I due premi delta 
• Sosielé des gens de leiires » del 
valore dt 100 Orto (ranchi ciascuno, 
sono stali attribuiti. Il primo a An¬ 
dré Beucler. per l'insieme della sua 
opera, e II secondo a Georges-Em- 
maiHKl Clandcr per le tua uUinta 
opera «Le pela aoir». 


tLP \.Aev « a vra/tCBB* V uwaie» 

litica estera del governo so¬ 
vietico è il mantenimento 
della pace e della pacifica 
coesistenza fra i popoli di 
tutti ì paesi » ed ha ribadito 
che Mosca è favorevole alla 
creazione di un patto di si¬ 
curezza collettivo e al supe¬ 
ramento dei blocchi di po¬ 
tenze attualmente esistenti. 
« Noi non minacciamo nes¬ 
suno» ha aggiunto Gromì- 
ko. 11 ministro ha quindi ri¬ 
levato che un accordo sul 
problema del disarmo, del¬ 
l’interdizione dell’atomica 
determinerebbe « un cam¬ 
biamento radicale neU’inte- 
ra situazione internaziona¬ 
le > ed ha polemizzato con 
la politica di riarmo perse¬ 
guita nella Germania dcl- 
Tovcsl, sottolineando che es¬ 
sa solleva giustificati timori 
nei Paesi socialisti e li co¬ 
stringe a prendere determi¬ 
nate misure per garantire la 
loro sicurezza. 

« E' ora — ha anche af¬ 
fermalo Gromiko — che i 
circoli dirigenti della Re¬ 
pubblica federale compren¬ 
dano che unità e riarmo so¬ 
no inconciliabili, e che il 
problema tedesco non può 
venir risolto con la forza. E' 
anche tempo che si com¬ 
prenda che è ormai definiti¬ 
vamente tramontato il perio¬ 
do in cui si poteva ignorare 
il parere della Rcptibblicn 
democratica sulla soluzione 
del problema panlerlesco » 
« La RDT — ha concluso i! 
ministro degli Esteri sovie¬ 
tico — vive, si sviluppa e si 
rafforza come uno Stalo pa¬ 
cìfico e democratico. Lo stes¬ 
so deve essere chiaro per 
tutti che l’unica via possi¬ 
bile per la soluzione del 
problema tedesco risiede 
nell’ avvicinamento c nel 
raggiungimento dì un accor¬ 
do fra i due Stati. Chi re¬ 
spinge questa via pone i suoi 
limitati interessi al disopra 
degli interessi del popolo te¬ 
desco ed è, in effetti, un ne- 


della 

Germania ». 

Il testo dcH’accordo firma¬ 
to ieri è stato reso noto que¬ 
sto pomeriggio. E^so consta 
di un preambolo e di 22 ar¬ 
ticoli in cui si stabilisce, in 
particolare, che la sovranità 
della RDT non può venire 
limitata dal permanere delle 
truppe sovietiche, e che que¬ 
ste dovranno interamente ri¬ 
spettare le leggi tedesche. 
Qualsiasi mutamento nel 
numero di queste unità e 
qualsiasi loro spostamento 
potranno venire attuati solo 
dopo consultazione col go¬ 
verno di Berlino. Questo do¬ 
vrà venir consultato anche 
nel caso che si profili una 
minaccia alla sicurezza delle 
truppe sovietiche e il co¬ 
mando di queste intenda ri¬ 
correre a determinale mi¬ 
sure. 

SERGIO SEGRE 


lesia inglese, dove ha acqui¬ 
stato grandi quantità di mi¬ 
tra, di milragilatrici e di 
munizioni, spendendo — «•(»- 
me egli stesso ha apertamen¬ 
te dichiarato a un giornitli- 
stii — c milinni e milioni di 
dollari » >. 

Stagno, petmlio, carbone, 
manganese, oro, argento, 
bauxite, gomma: ecco, in 
breve, le ricchezze sulle 
quali gli anglo-americani e 
gli* olandesi si preparano a 
mettere le mani. Liberando¬ 
si dal giogo coloniale, l'In¬ 
donesia aveva sperato di po¬ 
ter godere dei beni che la 
natura le ha elargito e, a 
tale scopo, aveva comincia¬ 
to a scalzare dal suo suolo 
le radici che i monopoli 
stranieri vi avevano affon¬ 
dato. Sono appunto questi 
monopoli che ora ritornano 
all’assalto, dietro il paraven¬ 
to dei partiti locali di destra. 

A questo punto, è chiaro 
che restano a Sukamo ben 
poche alternative: a Giava. 
l’isola su cui le forze pro¬ 
gressive indonesiane (Parti¬ 
to nazionalista e Partito co¬ 
munista) possono quasi pie¬ 
namente contare, vivono ol¬ 
tre 51 milioni di persone, va¬ 
le a dire i due terzi della 
intera popolazione. Da Gia¬ 
va. quindi, potrebbe partire, 
con buone possibilità di suc¬ 
cesso, la controffensiva an¬ 
ticolonialista. 

Mentre il governo indo¬ 
nesiano cadeva sotto i colpi 
delle forze anticomuniste. 
Poster Dulles, parlando ai 
giornalisti dopo la chiusura 
della conferenza della BEA¬ 
TO a Camberra. ha avuto la 
spudoratezza di dire che 
< esiste neH’Asia sud-orien¬ 
tale lo stesso pericolo dì un 
attacco comunista esistente 
nel Medio Oriente. Quando 
si produrrà e se si produr¬ 
rà, esso verrà probabilmente 
di sorpresa, inaspettatamen¬ 
te. poiché qualsiasi dittatu¬ 
ra comunista può preparare 
i suoi piani nel più assoluto 
segreto ». 


BUIiCHE 

(Contlnu«»lon e da ti» I. pagina) 

bio, gli Stati Uniti dovran¬ 
no sbrogliarsela con Israele 
in qualche modo, ma essi 
non possono ignorare che 
tutto il mondo arabo, sulla 
cui divisione essi puntano 
con la loro « dottrina ». è it- 
nifo in difesa dei diritti egi¬ 
ziani a Gaza e sul golfo di 
Aqaba. 

Da parte israeliana, natu¬ 
ralmente, continuano i cla- 


rtu- 

Ben 

che 


mori e le minacce. Si è 
aito oggi il Knesset, e 
Gurlon hn dichiarato 
« se razione sarà giudicata 
appropriata e necessaria, il 
governo non si preoreupcrà 
dì dare notizia delle <ne ile- 
cisinni ». Tuttavia la niiiggio 
rama governativa ha reoùa- 
to due mozioni che chiede¬ 
vano la riapertura del di¬ 
battito sul ritiro delle truppe 

Secondo notizie non uffi¬ 
ciali. il governo di Tel Aviv 
ha chiesto a quello degli Sta¬ 
ti Uniti di € intervenire * a 
Gaza con < una immediata e 
drastica azione ». In pari 
tempo, un funzionario israe¬ 
liano, sperando di stimolare 
gli americani, ha sostenuto 
che alla testa dei moti popo¬ 
lari a Gaza sono i cìmnnistì, 
« ispirati » dall’URSS. 

A completare il quadro 
della situazione nel Medio 
Oriente contribuiscono oggi 
altri due fatti, che non han¬ 
no diretto legame con la que¬ 
stione di Israele: la Giorda¬ 
nia ha ufficialmente procla¬ 
mato la decadenza del trat¬ 
tato con la Gran Bretagna, 
e lo Yemen ha inuitato Ham- 
marskjoeld, in occasione del¬ 
la sua prossim.a visita, a re¬ 
carsi nel Paese per rendersi 
conto della volontà di indi- 
pendenza delle popolazioni 
di Aden soggette agli inglesi. 


ve e quindi di restare in cori¬ 
ca fino alla ripresa nel prossi¬ 
mo ottobre. 

Secondo le indiscrezioni tra¬ 
pelate dal Consiglio dei mini¬ 
stri di stamattina, per raggiun¬ 
gere questo ambizioso obiet¬ 
tivo. Mollet avrebbe deciso di 
convocare, nel corso stesso del 
dibattito parlamentare, una 
sorta dì conferenza della ta¬ 
vola rotonda fra i rappresen¬ 
tanti più influenti del gruppi 
della destra e del centro per 
definire una volta per tutte le 
linee di una politica algerina 
detta di ‘Unità nazionale» e 
che in pratica sancirà il com¬ 
pleto ceditnento del governo 
socialdemocratico alle esigen¬ 
ze delle forze conservatrici 

Quc.sfa nuora • carta della 
politica francese in Algeria - 
dovrebbe basarsi sui seguenti 
principi: applicazione di imme¬ 
diate riforme di carattere mu¬ 
nicipale, cantonale. diparti¬ 
mentale: continuazione della 

- pacificazione - organizzata dal 
ministro residente, il quale ha 
promesso che in tre me.si la 
resisten-a aiaerina sarà defini¬ 
tivamente liquidata: elezioni 

- libere • e discussione con gli 
eletti di uno statuto partico¬ 
lare che mantenga di fatto 
l’Algeria sotto lo stretto con¬ 
trollo del governo di Parigi. 

Visto che questi princìpi 
soddisfano abbastanza la de¬ 
stra. la conferenza della tavo¬ 
la rotonda dovrà limitarsi a 
risolvere i punti di contrasto 
ancora esistenti e Mollet. forse 
sì vedrà costretto a rinuncia¬ 
re a un’altra delle sue promes¬ 
se. quella di un cnUeaio unico 
per musulmani e europei, dato 
che le destre non intendono ri¬ 
schiare. con elezioni troppo li¬ 
bere, l'avvenire dei loro pos¬ 
sedimenti in Algeria. 

Unico ostacolo a questo pro¬ 
gramma di resa incondizionata 
restano alcuni elementi auto¬ 
revoli del partito socialdemo¬ 
cratico che. prcaccunati delle 
’-i'ii^invi della base dinanzi ad 
■■» iu''utu troooo scoperto 
di .'/mI;, ' hrinio chiesto al pre¬ 
sidente del Consiglio certe ga¬ 
ranzie perchè sia salvato al¬ 
meno il principio, invero mo¬ 
desto. del collegio unico. Mol¬ 
let incontrerà stasera una de¬ 
legazione socialista per assicu¬ 
rare il partito della bontà delle 
sue intenzioni. 

Per quanto riguarda il pia¬ 
no economico-flnanzlario di 
Ramadier, del quale abbiamo 
dato giorni fa le linee direttri¬ 
ci. esso sarà discusso domatti¬ 
na, nel corso di un consiglio 
dei ministri straordinario, do¬ 
po di che, se approvato, ser¬ 
virà da argine alle molte criti¬ 
che che pioveranno su questo 
tema addosso al governo. 

In sostanza, ci troviamo di 
fronte ad un quasi certo ed 
ulteriore slittamento a destra 
della compagine di Mollet. am¬ 
messo che si possa andare più 
a destra ancora. Ed è a questa 
condizione, del resto, che Mol¬ 
let potrà ottenere la fiducia al 
termine del dibattito, c conti¬ 
nuare ancora per qualche mese 
una politica che finirà, prima 
o poi. per screditare il partito 
socialista e'd accrescere la con¬ 
fusione ed il disagio della si¬ 
nistra in Francia. 

AUGUSTO PANCALDI 


DELITTO DEGLI IMPERIALISTI INGLESI 


Impiccato a Cipro 
un giovane patriota 

Evanoras Pallikarìdes era stato trovato con ma 
pistola in tasca — Quaranta deputati lalm- 
risti erano intervenuti per salvargli la vita 


NICOSIA, 13 — Evagoras 
Pallilcarides. ÌI cipriota dician¬ 
novenne condannato a morte 
per essere stato trovato in pos¬ 
sesso di armi, è stato impic¬ 
cato dagli imperialisti inglesi. 
Manifestini fatti circolare que¬ 
sta sera a Famagosta dall’orga¬ 
nizzazione P£KA, l’ala politica 
dclI'EOKA. invitano la popola¬ 
zione di Cipro a scioperare 
por 24 ore in segno di indi¬ 
gnazione per il nuovo delitto 
compiuto dagli inglesi. 

Pallikarìdes. il quale venne 
condannato a morìe il 23 feb¬ 
braio scorso, è il più giovane 
cipriota greco giustiziato in 
base ad accuse di terrorismo. 
Egli è inoltre il primo che vie¬ 
ne giustizi.ato sotto l’accusa di 


1 coccodrilli non devono piangere 


I coccodrilli sperono di po¬ 
ter piangere ancora. Oh, 
quanto amano putngere i coc¬ 
codrilli della nostra stampa 
borghese, quanto desiderereb¬ 
bero poter versare nuovamen¬ 
te brucianti e ipocrite lacri¬ 
me sul sangue sparso dal po¬ 
polo ungherese! Ormai da me¬ 
si in Ungheria non si Spara 
più. e quelle penti lavorano 
a medicare le ferite morali e 
materiali, a ricostruire ciò che 
venne di.urutto nette giornate 
di olloore-novembre: i nostri 
coccodrilli, dunque, si sento¬ 
no come tanti orfanelli privi 
del pane quotidiano e ritot- 
nono indietro col pensiero ai 
giorni per loro belli, in cui 
poterono dar fiato olle trom- 
oe dello propaganda e spin¬ 
gere quotidùinomente gli stu¬ 
denti delle medie. lietissimi 
di marinar lo scuola, o -mo- 
ni/csrore • al grido non nuovo 
di • Roma o Afosca • 

Ed ecco che in questi gior¬ 
ni i coccodrilli riprendono 
fiato e speranza, si dànno da 
fare, si agitano. Domani sarà 
il 15 marzo, anniversario di 
un moto del 1548 che vide i 
giovani di Pest, guidati da 
kossvth, manifestare ■ contro 


gli austrìaci, t coccodrilli spe¬ 
rano tonto che una nuora ri¬ 
volta esploda in Ungheria 
prendendo spunto da quella 
ricorrenze. Sperano che di 
nuovo sparì il mitra e magari 
rombi il cannone. Sperano che 
la controrivoluzione, sconjit- 
te ma forse non ancora del 
tutto domala, abbia per lo 
meno un sussulto; che del 
sangue, almeno un po’ di 
sangue, tanto da poterci riem¬ 
pire ancora una volta i ra- 
dio-tele-cinegiomali, sia nuo¬ 
vamente versato. Invitano, 
anzi, senza mezzi termini, 
dalle colonne dei loro gior¬ 
nali (redi, ad esempio, il 
Messaggero di ieri) gli unghe¬ 
resi a ribellarsi. 

Ma, coi direte, a Budapest 
non leggono certo il Messag¬ 
gero. Verità sacrosanta. E tut¬ 
tavia anche a questo c’è rime¬ 
dio Informano infatti da Mo¬ 
naco di Baviera che la fami¬ 
gerata • radio Europa libera • 
sta concentrando al confine 
austro-magiaro molte radio- 
tro-smittenti che il 15 p.r., do¬ 
mani, s’incaricheranno di in¬ 
citare gli ungheresi ella ri¬ 
volta. L’apparato per il quale 


gli Stati Uniti stanziano ogni 
anno in bilancio 100 milioni 
di dollari (più il resto di cui 
nessuno dò pubblica notizia) 
è dunque mobilitato. Pron¬ 
to l’apparato propagandistico, 
pronto, c’è da giurarci, anche 
queiraltro apparato, clande¬ 
stino, che dovrebbe alimenta¬ 
re eventuali nuore esplosioni 
controrivoluzionarie. E pron¬ 
te le lacrime dei coccodrilli 
che vorrebbero tanto veder 
versare altro sangue. 

NoL che non amiamo i coc¬ 
codrilli, ci auguriamo non ab¬ 
biano mai più occasione di 
piangere. E al popolo unghe¬ 
rese già una volta ingannato e 
trascinato nel caos, agli uomi¬ 
ni e alle donne di Budapest, 
di Pece, di Ounapentele. di 
Tatabanga noi. nel giorno in 
cui altri sperano di cederli 
morire, auguriamo di ricere 
sempre meglio, in un paese 
che si sviluppi sempre p-ù, 
che progredisca sempre più 
rapidamente, per la sua stra¬ 
da e secondo le sue tradizio¬ 
ni. sulla via del socialismo, 
che è vìa di libertà e di be¬ 
nessere. 

f. f. 


essere stato trovato in possesso 
di armi da quando, in basa 
alle nuove leggi di emergenza 
per Cipro, questo reato è pu¬ 
nito con la pena capitale. 

Pallikarìdes venne ricono¬ 
sciuto colpevole di avere con 
sé una pistola la stessa mat¬ 
tina in cui entrò in vigore 
l’applicazione della pena di 
morte per questo reato. Suo 
padre, un sergente ^ polizia 
in pensione, aveva inviato un 
telegramma al governatore. Sir 
John Harding, chiedendo la gra¬ 
zia per il figlio. 

Pochi momenti prima di sa¬ 
lire sul patibolo il giovane ha 
dichiarato ai genitori, nella cel¬ 
la della morte a Nicosia: -Spe¬ 
ro di essere l'ultimo cipriota a 
essere giustiziato per la causa 
deH’Enosis (Unione di Cipro 
alla Grecia). Se sarà cosi, la 
mia morte avrà valore -. La 
madre ha affermato: - Ho detto 
a mio figlio che stava morendo 
per il suo paese. Aveva molto 
coraggio: mentre noi piange¬ 
vamo lui scherzava 

Quaranta membri del Parla¬ 
mento inglese avevano lanciato 
questa sera un drammatico ap¬ 
pello dell’ultim’ora nella spe¬ 
ranza di impedire resecuzione, 
mediante impiccagione, del gio¬ 
vane cipriota che era stabilita 
per l'indomani mattina a Cipro. 

I 40 deputati avevano fir¬ 
mato una lettera che il labu¬ 
rista Fenner Brockway ha re¬ 
cato d'urgenza al sottosegreta¬ 
rio alle colonie. John Profumo. 
La lettera era indirizzata al mi¬ 
nistro delle Colonie. Alan Lon- 
iiox Boyd e chiedeva a que¬ 
st’ultimo di non far applicare 
la pena di morte nei confronti 
di otto ciprioti greci e turchi, 
tra cui Pallikarìdes. 


.ALFREDO REICHLIN. direttore 
Luca Pavolinl. direttore resp. 
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